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GLI EDITORI. 


±1el pubblicare questo Manoscritto nel- 
Vitaliano idioma^ non abbiamo avuto altro 
pensiero che semplicemente soddisfare alla cu- 
riosità di coloro che non conoscono il fran-^ 
cese \ ma preghiamo tutti gli altri che possono 
gustare le ingenue oiiginali bellezze di esso ^ 
di non aprire un processo contra la nostra 
traduzione. Leggano il francese e basti. 

Ma perchè ? tanto forse è brutta questa 
traduzione ? Tanto brutta non è \ anzi abbi am 
proccurato di presentarla con qualche venu- 
stà ; ma non lascia di essere una traduzione 
come tutte le altre traduzioni ed è sempre 
una copia di un difficilissimo e inimitabile 
originale. Noi ci siamo attenuti rigorosamen^ 
te alla parola , ma forse non sempre V abbia- 
mo espressa quaV essa è \ e in certi luoghi 
dove il pensiero er'a troppo conciso e oscuro 
abbiam cercato illustrarlo con qualche parola 
di più y e tuttavia temiamo di non averlo af- 
ferrato. 


» 


Per dare poi alla narrazione continua 
dell' originale qualche riposo , e somministrare 
una specie di repertorio ai principali tratti di 
essa V ahbiam divisa in trenta paragrafi. Vi 
abbiamo , inoltre , soggiunti i nomi proprj di co- 
loro che in diversi luoghi sono stati dalP au- 
>• tore indicati senza esprimerli ; e molte altre 

necessarie e belle illustrazioni ci avremmo ag- 
giunte , se P essere stati prevenuti di qual- 
che giorno da un! altra versione , in Napoli 
pur pubblicata , non ci avesse costretti a pre- 
cipitarne la stampa. . 

Ma : questo Manoscritto è veramente di 
Napoleone? Noi non siamo in grado di diri- 
mere tal controversia. Diciamo solo ; che la 
tradizione generale porta così : che lo stile , 
la maniera , i pensieri sono di Napoleone , o ^ 
siccome dicea una dama francese di molto 
spirito , di un secondo Napoleone , se non è 
desso proprio : che , tra gP innumerevoli scritti 
riguardatiti la storia di questi ultimi anni > 
questo merita , anù sopra tutti , il primato ; poi- 
ché P insieme della politica bonapartiana che 
ha ligato e seguito tutti gli avvenimenti è così 
originale ^ coerente , deciso , che non si può 
formare altrimenti un' idea più giusta e vera 
di tutta questa incredibile storia. 
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È giunto in Napoli ultimamente da Lon- 
dra un opuscolo di 4o pagine intitolato : Rai- 
sons dictées en réponse à la question , si P ouvra- 
ge intitulé : Macuscrìt etc. est P ouvrage de Na- 
poléon , ou non ? pubblicato sotto il nome di 
B. E. OmkjìRa che fu chirurgo di Napoleone 
ia S. Siena, jlbbiamo avuto tutta la premura 
di leggerlo , ma nessuna ragione di quante se 
ne adducono è stata capace di farci ricredere 
che quesf opera fosse di un' altra mano. Forse 
il sig. O'meara , se pure sia egli che parli , 
se avesse rotondamente asserito che essa non 
eìu mai stata dettata da Napoleone , sarebbe 
stato più facilmente creduto , quand' anche si 
potesse di tal' opinione aver dubbio ; ma le 
osservazioni che fa sopra diversi luoghi del 
manoscritto sono di tal natura che , in vece 
di distruggerne la prevenzione , sembrano anzi 
assicurarla. Imperciocché i luoghi che mette 
in controversia , o non presentano affatto il 
senso che egli loro altacòa , o esprimono delle 
sviste di epoche facili ad avvenire anche nel 
racconto de' proprj fatti : ed invero egli stes- 
so piglia un farfallone sulla pace di Presbur- 
go che avvertentemente la riporta al 1809 , 
pag. 27. 

Del rimanente il maggior anacronismo che 
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si rileva in questo manoscritto di Napoleone y 
ha potuto avvenirey nella prima edizione, faci- 
lissimamente per colpa delP editore ' il quale 
dovè trasportare qualche foglio delP òriginale 
da un luogo alP altro. In fatti avendolo noi 
preso netto netto e posto al luogo suo, come 
abbiamo avvertito a/ 20 , P anacronismo è 
svanito , e il racconto va in tutto regolare 
con le sue stesse transizioni. 

Ma noi non pretendiamo attaccar lite per 
questo particolare. Soggiungiamo solamente che 
la lettura di questo manoscritto vale più di 
tutte le altre storie della EirotvzionE fran~ 
CBSE, ed esso ci fa rilevare la gran\massima 
che n' è stata il felicissimo risultamento , e 
che Napoleone chiama qui le secret de notre 
siècle (i); cioè', che i popoli non debbono es- 
sere più il patrimonio di una famiglia (2) ; e 
che i re e i popoli , per esser felici , debbono 
proccurare di unirsi in una sola famiglia , del- 
la quale il Re sia costantemente il capo e il 
protettore. 


(i) Ved. pag. aia. 

(a) Coitit. Spagn, art. a. 
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MANOSCRITTO DI NAPOLEONE. 

Io non mi accingo a scrivere de’ comentarj ; . 
poicìiè gli avvenimenti del mìo regno son cono- 
sciuti a bastanza , nè io sono obbligato ad ali- 
mentare la curiosità pubblica. Intendo dare 
un’ idea precisa di questi avvenimenti , pel so- 
lo motivo che il mio carattere e le mie inten.-, 
xioni possono essere stranamente sfigurate ; ed 
io sono nel dovere di mostrarmi tale quale io, 
sono stato e agli occhi del mio figlio , e a quel- 
li della posterità. Questo è lo scopo del pre- 
sente scritto. Io son costretto a prendere una 
via obliqua e ad impiegare de’ mezzi segreti per 
renderlo pubblico ; poiché so per esperienza che. 


MANUSCRIT etc. 

J K 11’ écrig pas dcs commcntaircs : car les évéDcmcns de mota 
régnc aont assez connas , et jc oe suis pas oblig^ d’ alimenter la 
curiosité publiqiie. Jc donne le précts de ces événemcns , parce* 
qiie raon caractère et mcs intcntiohs peuvent étre étraiigeioent 
défìgarés, et je tiens à paraltre tei quc j’ai été aux ycu\ de moa 
61s , commc à cena de la postérité. 

C’eit le but de cet écrit. J« suis forcé d’cmploycr unc voie 
détournée poor le faire paraUre. Car s'il tombait dans les maini 

I 
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se cadesse nelle mani de’ ministri inglesi , re- 
sterebbe sepolto ne’ loro scrigni. 

I. Suo cor attere , e sua giovinezza. 


T J a mia riva h stata si sorprendente , che gli 
ammiratori del mio potere lian pensato che k 
xnia infanzia pure fosse stata straordinaria; ma es- 
si sonosi ingannati. I miei primi anni niente han- 
no avuto di singolare. Io non era che un ragazzo 
ostinato e avido di sapere; del rimanente la 
mia educazione è stata meschina , come tutto 
ciò che faceasi in Corsica. Io appresi facilissi- 
mamente il francese da’ militari della guernigio- 
ne col quali soleva passare il mio tempo. 


des ministres anglais , je s.iis , par cipérlcuce , qu’ il rcsterail 
dans Icttrs bureaux. 

1 . Son camcterc sti j€UH€ss€> 

\ 

Ma yic a éfé si élonnanlc , que Ics admirateurs de mon pouvoir 
ont pensé que'mon cnfance méme avalt été extraordmairc. Ils w 
sont Irompés. Mes première» annécs n’ont ricn cu de singulier. 
Jc n’étais qu' un enfant obstiné et curieta. Ma première èducation 
a étè pitoyable , comme toiit ce qu’on faisait’cn Corse. l’ai appri^ 
asscz facilemént le fran?ais par Us militaircs de la garnison , ayce 
Ics^cls jc passus mon feins- 
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10 riusciva in tutto quello clic intraprende- 
va percliè Jo voleva fermamente : lo mia volontà 
era forte , e ’I mio carattere sempre deciso. Io non 
esitava mai ; c ciò mi lia dato un vantaggio costan- 
te sopra tutti gli altri. La volontà dipende , per 
altro , dal temperamento dell’ individuo ; nè al- 
cuno può imporre a se stesso' senta tal mezzo. 

11 mio spirito portavami a detestare le il- 
lusioni. Ho sempre ricercata la verità e affei Fa- 
tala a pieno salto. Quindi lio veduto sempre 
meglio degli altri il fondo delle cose. Il mon- 
do è stato agli occhi miei continuamente un fat- 
to , non un dritto. Dà ciò ha derivato che io 
non ho rassomigliato quasi ad alcun altro mai , 
• per tal mia natura sono stato sempre isolato. 

Io non ho mai capito qual sarebbe il par- 


Je róussissais (bns ce «pie j’cnfrcprcn.iis p.irceqiic je le vou> 
laìs : me» volontés étaient fortes , et mon caraclcrc décidé. Je 
n* hésifais jam.iis j re qui m' a doiiné de I’ avantagc sur tout le 
monde. La volotité dépond, aii reste, de la trempe de rindivida; 
il n' appartieni pas ì cliacun d’ili re maitre chez lui. 

Mon esprit me portait è détester les illiisions. J’ai toujonrt 
disccrné la ver tè de plein sauf. C’est pour^uoi j’ai tou)Oura va 
micua que d’ autres le fond des ehoscs. Le monde a toujonrs été 
pour mois dans le Tait, et non dans le droit. Aussi n* ai-je rcs“ 
snmblé à peu*près à personne. J’ai étè, par ma nature, toujouvi 
isolé. 

c , 

Je n’ ai «amais coropris quel serait le parli que- je pourraie 
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jHo che trar poterà da’ miei studj , e iti fatti 
essi non mi hanno servito ad altro che ad appren- 
/dere de* metodi. Dalle sole matematiche ho ri- 
tratto qualclte vantaggio : il rimanente non mi 
ha giovato a nulla ; e se io studiava , ' era per 
amor proprio. 

Intanto le mie facoltà intellettuali andava- 
no a prendere il loro corso , senza che io me ne 
interessassi. Tutto era a proporzione della gran- 
d.u mobilità delle fibre del mio cervello ; laon- 
de osservava che io pensava più presto degli 
altri , e quindi mi restava sempre più tempo a 
riflettere. In questo consisteva la mia profondi- 
tà , e tal’ è stata essa in appresso. 

La mia testa era troppo attiva per occu- « 
parsi de’ divertimenti ordinar] della gioventù. Li 
cercava sì , ma cercava sempre ciò che potesse 


tirer dcs études,et dans le fall elle» ne m’ont «ervi i m’ap- 
prcndre de» m^thodes. Jc n’ai retiré queltpie fruii que dcs ma- 
thdniatiques. Le reste ne m’a élé utile à rien ; mai» j' étudiais 
par amour jiropre. 

Mes fàcultés intellcclucUes prenaicnt cependant leiar essor , 
»ans que jc m’en mélassc. Elles ne consistaicnt que dans Une 
({rande mohililé des iìbres de mon cerveau. 3e pcnsais plus vite 
qiie les autres ; cnsorte qu’ il m' est toujours resté du tems pour 
jéflécliir. C’est cn cela qu’ a consistè ma profondeur. 

Ma tète était trop active , pour m’ amuser avec les divertis. 
seineas ordinair^s de la jeuncsse. Je n’y étais pas totalement 
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interessarmi. Quindi avveniva che io soleva 
restarmi in una specie di solitudine > in cui 
non mi trovava che in compagnia de’ miei pro- 
pvj pensieri. Questa maniera mi è poi divenuta 
abituale in tutte le situazioni della mia vita. 

Trovava gran piacere a risolvere de’ pro- 
blemi. Cercai questi nelle matematiche ; e ne 
fui ben presto soddisfatto di molto , perchè l’ ordi- 
ne materiale è limitalo sempre. Mi rivolsi allora a 
cercarne nell' ordine morale ; c questo trava- 
glio mi riuscì assai meglio. Una tal ricerca diven- 
ne così per me una di sposizione abituale ; e a 
questa ho dovu to i gran passi che ho fatto fare 
alla politica e ella guerra. 

La mia nascita mi destinava al servizio mi- 
litare , e perciò fui situato giovanetto in una di 


étranf;cr , isais j« cherchaii aillaurs de quoi m* intà-oaser. Cette 
diaposition me platait datis anc espèce de solitude , où je nc trou- 
Tais que mes propres peDsées. Cette manière d’étre m’a èté habi- 
tuelle dans toiitea lea aituations de ma rie. 

Je me plaisais à rèsoudre dea problémea ; je lea chcrchai 
dina Ica mathèmatiquea ; maia j’ cn eua bientòt aaaez , parceque 
V ordre matèriel eat extrèmement boné. Je lea chérchaia alora 
dana l’oidre moral : c' eat le travail qui m’a le mieux réuaai. 
Cette rechcrche est devenuc chea moi une diaposition habitucllc. 
Je lui ai dd lea grauda paa que j’ ai fait faire i la politique et 
à la guerre. 

Ma naiasancc me deatinait au Service: c’ est pourquoi fai 
èté placé daua Ica ècolca mililaircs. J' obtins una li<eutciiancc au 
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queste scuole. ÀI principio della rivoluzione io 
ottenni una Luogotenenza. Non ho mai ricevuto 
titoli con tanto piacere quanto quello. L’ apice 
della mia ambizione li inita vasi allora a portare 
una spalletta a tortiglioni sopra ambedue le 
spalle : un colonnello di artiglieria parcami il 
non plus ultra della grandezza umana. 

Allora io era troppo giovane per interes- 
sarmi di politica. Non ancora mi era occupato 
A giudicare degli uomini in massa. Laonde il 
disordine clic a quell' epoca regnava non mi 
sorprendeva uè mi atterriva , perché io non 
ne area potuto fare il paragone con altri. Mi 
acconciava con ciò che trovava , e ci prendeva 
la mia parto , senza mostrarmi restio e dilBcile. 


commenccmcnt de U Bévolution. Je n’ai jamais reru de lltre avec 
autant de plaisir que cclui-là. Le comble de mon ambitlon «e 
bornait alors à porter un jour unc épaulcUe à bouillons sur chacuiie 
de mes épaules : un colonel d' ai tillerle me paraissait le non plus ^ 
ultra de la grandeur Uumaiiie. 

J’étais trop jcune dans ce tems pour mettre de l*iutérét à 
lapoliliquc. Je nc jugrais pas cncorc de Thomme en masse. Aussi . 
je n'étais ni surpris ni effrayé du désordre qui regnai! à celle 
dpoque , parccque jc ii'avais pii la cumparcr avec aucune autre. 
'Je m'accommodan de c« que jc trouvais. Je a’élaù pas eacore 
difficile. 
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i. Suoi primi impegni nella milizia. 

Fui allora impiegato nell' armata delle Al- 
pi. Quest’ armata non faceva niente di ciò che 
deve fare un’ armata. Èssa non conosceva nè la 
disciplina , nè la guerra ; ed io trovavami a tal 
cattiva scuola. È vero che noi non avevamo ne- 
mici a combattere : il nostro dovere consisteva 
ad impedire ai Piemontesi di passare le Alpi , e 
questo era un affare di troppo poco momento. 

Intanto l’anarchia regnava ne’ nostri ac- 
cantonamenti : il soldato non avca alcun rispet- 
to per 1’ uffiziale , e 1’ uffiziale molto meno pel 
generale ; poiché questi erano giorno per giorno 
destituiti dai rappresentanti del popolo ; e 1’ ar- 


a. Ses premieri engugemens. 

On m'employa daru l’armfc des Alpcs. Cetlé armee ne faisaft 
ricn de ce que doit faire une année. Elle ne connaissait ni la 
ditcipline ni b guerre. J’ ftaia i maiivaise licole. Il est erdi que 
aous n’ aviotis jias d'ciineitiis i combat tre ; nous d'titions ebarg da 
que d’ cmpécher Ics Piémontais de passer lei Alpcs , ci rìéd il' était 
si facile. 

li'anarcbie r/gnait dans nos caiilotiiiemcns: te soldal n'ayait 
auenu rèspcct póitr rolBcler; l'officier h'en àeait gucres ^ur 
le gdnéral : ceux-ci gtaient tous les matins destitufs par les Re* 
préstntaas du Pcuple : 1' arm^e A’ accordait qué à cet «teraiers 
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mata non accordava die solo a questi l’ idea del 
potere , eh’ è la più forte su lo spirito jimano. 
Cominciai cosi d’ allora a sentire il pericolo del- 
la influenza civile sul militare , e seppi difen- 
dermene. 

Osservai che non già il talento , ma la lo- 
quacità , dava allora credito nell’ armata ; e che 
tutto dipendeva da questo favor popolaresco il 
quale si ottiene a forza di vociferazioni. Or io non 
ho avuto mai colla moltitudine cotesta comuni- 
tà di sentimenti che produce 1’ eloquenza della 
piazza ; nè giammai mi ho inteso il talento di 
sommuovere il popolo. Quindi io non facca in 
queir armata alcuna figura ; ma intanto avea 
meglio il tempo di riflettere. 

Cominciai cosi a studiar la guerra non su 
le carte , ma sul terreno. Mi trovai per la prima 


l'idje du pouvoir , la plus forte sur l’ esprit humain. J' ai senti ‘ 
dès-Inrs le dauger de l’ influence civile sur le mililaire , et j’ s5 
su m’en garantir. 

Ce nVtait pas le talent , mais la loqiiacité qui donnait dn 
«n^dit dans l’ armée : tout y d(!pendait de cette faveur popniaire 
qu' on obtient par des vocifératioas. 

Je n’ ai jaraais eu avec la multitude cette communaulé de 
tcntiments qui produit l’éloqucnce des rues. Jc n’ ai jamais cute 
talent d’ dmouvoir le peiiple. Aussi je ne jouais aucua ròle dans 
cette armée. 3 ’ en avais mieux le tems de réfl^chir. 

j'ctudiais la guerre , po;i sur le papier, mais sur le terrain, 
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Tolta al fuoco in un piccolo affare di fucilieri , 
5 ul fianco di Mont-Geneve. I colpi erano rari , e 
non ferirono clic alcuni della nostra compagnia. 
Io non provai iti me alcuna emozione ; 1’ affare 
non mi pareva di alcuna importanza , intanto 
io ne esaminava gli andamenti. Vidi che da 
ambe le parti non si avea alcuna intenzione di 
venire a un risultaracnto con cotesta fucilazione ; 
e che ciò faceasi solamente per dire di aver tira- 
to de’ colpi e per un uso di guerra. Cotesta nul- 
lità di oggetto mi disgustò ; e poiché vidi che la 
resistenza cresceva , mi si accrebbe la bile. Ri- 
conosciuto che ebbi il terreno , presi il fucile 
di un ferito , e impegnai il buon uomo del no- 
stro capitano a sostenere il suo fuoco , nel mo- 
mento che io sarei p; rtito con una dozzina di 
compagni a tagliar la ritirata ai Piemontesi. 

7e ifie frouvai pour la pretnivre fois au feti dans ane petite affaire 
de liraillcurs , du còte dii Moot Genéve. Les balles dtaint clair- 
lemées; ellea ne firent que blesser quelques ans de nos gena. Je 
n’iiprouvai pas d'^motion ; cela n’en valoit pas la peine ; j’exa- 
minai r action. Il me parut érident qu’ on n’ avait dea deux còte» 
aneline intention de doniicr un re^eultat ì cctte fiisillade. On se 
tiraillait sculeiucnt pour 1' acquit de >a conscience , et parceque 
c’ est l' usage à la guerre. Cette nullilé d' objet me déplut ; la 
rdsistence me donna de 1’ bumeur ; je reconnus notre terrain ; je 
pria le fusil d’un bless^ , et j’ engageai un bon-homme de capi,* 
taine qui nona commandait, à nourrlr son feu, pendant que j'iraia 
aree unc dquzaine d’ hommes coiipcr la relraitQ dea Pi^montaisr 
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Mi era sembralo facile T òccuparé un' alta- 
ra die dòriilnaTa la loro posizione, passandò 
per uh gruppo di abeti, sul quale era poggiata là 
nostra ‘sinistra. Il nostro capitano riscaldossi , e 
la sua truppa guadagnò terreno , respingendo il 
'nemico alla nostra volta ; e quando il vidi pie- 
gare in disòrdine scoprii la mia. Il nostro fuòcó 
lo sorprese e 1’ arrestò : alcuni di essi càdderò 
mòrti , una ventina si resero prigionieri , il restò 
sai rossi. 

Ho voluto raccontare questo mio primo fat- 
tò d’ armi , non solo perche nii valse il grado 
di capitano , ma' perche questo ni’ iniziò ài gràh 
secreto dellal guerra. Io conobbi che egli era 
molto piò facile di qtiel die si crédè il battere U 
nemicò ; ma che questa grand’ arte consisteva a noti 
titubare nell’ azione , e sopralutto a non tehtafe chè 
de’ movimenti decisivi : poiché in questa sola 


II m’avàit parti facile d'alteindre une haateùr (fui dòminait 
l6ofr position , én passant pur un bouquet de ^apins , sur lequel 
botrc gauche s* appujaìt. ISòtre càpitainé s’cchaufia} sa troùpé 
gàgna du tcrrcin ; elle hotis fcnvòya T ebdcirii , et lòr^qu* il ftit 
ébranlé, je d^masquai m'es gens. Ifotre fèù ^lìa sa retraite : noué 
lài fimes quelqiies morts , et vingt prisonniers. Le reste' se sauvà. 

J’àì ra'conté mon premier fait d* arraes non parcéqcr'il mè 
valul le gradc de cafittaine , mais parce^i’ il m’ initia dans le sctìrct 
dè la giiéir*. Je m’ àpper^us qu’ il létait plus facile iju’ ori ne Ci*oit 
de battré l* àetnemì ^ et que grand «ri consiste à ne pas t4« 
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maoiera il soldato è portato via quasi per in- 
canto. 

Io avea guadagnato i miei speroni , ( s' in^ 
tenda la divisa di capitano ) e mi credeva già 
uomo di esperienza. £ da quel tempo mi sen- 
tii molta attrattiva per un mestiere che mi riu- 
sciva SI bene. Io uon mi occupai più che di 
questo pensiero , e'mi applicai a risolvere tutt’ i 
problemi die un campo di battaglia può pre- 
sentare. Avrei voluto studiare ancora la guerra 
su i libri , ma non ne avea pur uno. Ceroni dì' 
richiamare alla mia memoria quel poco che avea • 
letto nella storia , e paragonava que’ racconti 
coi quadri che mi si olFrivano sotto gli occhi. In 
questo modo mi foiAiai una teoria della guer- 
ra , che il tempo ha in seguito sviluppata , lUa 
che non ha giammai smentita. i 


tonner dans I’ action , et (urtout àine .tentcr qito dts mouvemens 
d^ciiifs , parceque c’ est ainsi qu’ on enière le soldat. 

l'avait g’agni! mes éperons ; je me croyais dfe l’ exp^riehee. 
n’apréi tela je me lentia beancotip d’attrait pour on mrftiet qui'' 
me réusiissait si bica. Je ne pensai qu’ i cela , et je (ne dorniai 
à résoudrc toui Ics probi^mes qu' un eharap de bàtaillè pent offrir, 
l’auraii youki ^tudier awsi là guerre dana des livres', Inaia fc B’cn'' 
avaia point. Je cberchai à me rappeller le ptu qne j’avait la 
dana P hiatoire , et je comparala eca recita avee le table<lti i^ue 
)' avaia ao«a Ics ycax. Je me suis £iit ainai one tMorìc de la 
guerre , qu« le lem» » «Mvet^ppé , mai» n’ a jamats denkentie. 
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3. Suoi vantaggi nell' assedio di Tolone. 

Trassi cosi questa mia vita insiguificante 
sino all' assedio di Tolone. Io era allora capo 
di battaglione, e come tale potei avere qualche 
inQuenza sull’ esito felice di quell’ assedio. 

Non fuvvi mai armata in uno stato peg> 
giore della nostra. Non si sapea chi la comandas- 
se. I generali non 1’ osavano, per timore de’ rap- 
presentanti del popolo ; e questi egualmente te- 
mevano del comitato di salute pubblica. I com- 
missari saccheggiavano , gli uffiziali beveano , i 
soldati si morivan di fame; ma essi aveano al 
tempo stesso poca enranza e molto coraggio. 
Talché questo disordine stesso inspirava loro più 
bravura , che non ne avrebbe ottenuto la discì- 


3. Set sueeès au siége de Touton. 

Je menai cctte tic insigniflante juaqu'aa siége de Toalon. 
3'étais alors chef de bataillon, et comme tei je pus avoir quelle- 
influeoce sur le succes de ce siége. 

Jaraais armée ne fut plus mal menée que la nótre. On nc 
savait qui h commandait. Les généraux ne l’osaienl pas, de peur 
des Représentans da Peuple : ceiix- ci araiaut encorc plus de peur 
du Comité de Salut Public. Les commissaires pillaieiit, les officierà 
huvaicnt , Ics solJats mouraient de faim ; mais ils avaient de 
r iusouciancc «t dtt courage. Ce desordre méjna Icur inspijraU piu* 
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pliaa. Restai allora io convinto di un' altra yt- 
rità , cioè che le armate meccaniche non vaglio- 
no nulla : esse 1' hau dimostrato. 

Tutto face vasi al campo per via di mozio- 
ni e di acclamazioni. Questa maniera di agire 
mi era insopportabile ; ma io non poteva im- 
pedirla ; anzi io mi occupava di quel che mi 
conveniva senza imbarazzarmene. 

Forse era io nell' armata il solo che aves- 
se un fine; ma il mio gusto era di avviar- 
lo , e di venirne a capo perfettamente. Io non 
mi occupai che di esaminare la posizione del 
nemico e la nostra. Paragonai i suoi mezzi mo- 
rali e i nostri ; e vidi che noi gli avevamo tut- 
ti , e che il nemico non ne aveva alcuno. La sua 
spedizione mi parve essere un miserabile capric- 
cio , di cui anticipatamente egli avea dovu- 
to preveder la catastrofe , poiché si diventa de- 


bravoure que la discipline. Aussi sais-je reste convaincn que 
Ics arm^es m^caniques ne ralent rien : elles nona 1' out praur.^- 
Tout se faisait au canp par motions et par acclamations. 
Cette manière de Taire m’était iqsupportable ; mais je ne pouvais 
pas r empèeber , et j'allais à mon but sana m’ en emharasser. , 
V élais pont-ètre le seni dans I’ armée qui eùt un but ; mais 
non goùt ètait d’ cn mcttre au bout de tout. Je ne m’ occupai 
que d' examincr la position de T ennemi et la nòtre. Jc comparai 
3CS moyens moraux et les nòtres.' Jc vis que nous les avions tuusi 
Ctqn’il n’cn avait point. Son espèdatioa-était un nvsérabJe coup 
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bolissìmo quando anticipala mente si prevede U 
propria mina. 

Io cercai i migliori punii di attacco , esa» 
minai la portata delle nostre batterie , e indicai 
le posizioni che loro più convenivansi. Gli uf. 
fiziali sperimentati le trovarono troppo pericolo- 
se ; ma le battaglie non si guadagnano con la 
sola esperienza. Io mi ostinai : esposi il mio 
piano a Barras ; costui era stato del corpo di 
marina : questa brava gente s'intende molto po- 
co della guerra ; ma è piena di intrepidezza. 
Barras 1’ approvò , perchè egli voleva finirla. 
La convenzione al contrario non gli chiedea 
conto delle braccia e delle gambe , ma del suc- 
cesso. 

I miei artiglieri erano bravi , sebbene sen- 
za esperienza ; ma quella è la miglior disposi- 

de téle, doni il devail pr^voir d'avance la cotastrophe , et l’on 
est faible qiiand od prévoit d’ avance sa diTOute. 

‘ Je cLcrchai les meilleun poìnts d’atUipic: je jugeai la porte* 
de nos batteries , et j’ indiquai les positions où il falloit les piacer. 
Les offieiers capérimentés les trouverent trop dangercuses , mais 
OB ne gagne pas des bataillcs avec de l’ expérieiicc. Je m'obstioaii 
]' e^tposai raon pian à Barras : il avait M marin : era braves geny 
n' cntendent ricn à la guerre , mais ils ont de l’ intr^pidit^. Barras 
1' approuva parce-qu'ii voulait en finir. D’ailleurs la ConvenUcai 
ne Ini demandai! pas compie des bras et des janifaes , mais da 
succès. 

Mos artiUeurs étaicnt bravei > «t sana gxpérisnce. C est fa 
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zinne per un soldato. I nostri attf^cchi riuscirò* 
no ; il nemico cominciò n temere , e niente osa- 
va tentare contro di noi. Ci tirava de’ colpi 
scioccamente e senza efìfetto , nell’ atto che il 
fuoco da noi diretto andava ipeglip al suo sco- 
po. Io vi spiegai tutta la jpia attività , perchè 
ne attendeva il mio avatizaippoto ; oltre a ciò 
sentiv^ un vivo impegno perla riuscita dell’ im- 
presa istcssa. Cosi passai il mio tempo sempre 
su le batterie , e dormiva ancora nelle nostre 
gabbionate ; persuaso che in un affare proprio 
non si fa bene se non ciò che si fa d i se stesso. 

I prigionieri ci- annunziavano che lutto andava 
a mina nella piazza ; e finalraenle questa fgi, 
evacuata in una maniera orribile. 

Noi avevamo ben meritato deUa patria. Io. 
fui eletto General di brigata. In seguito fui iro- 


lueiilejure loiiles le^ disposition? poy^ le» «old^t». Kos attaqRW 
r^at»irep| : }' ennenri s’ intlmidajt ; n’osait più» rien lenfijr icoutrt 
nous. non» ^nvo^.iit bètement de» boiilct» qui loai'iajfifl 04 
il» pouv^jent^ et pe scryaicnt 4 r*?P- Les, feux que je dtrigeai» . 
aHaicnt nriicux au but. J'y wettais bcaucoup de zèle, p^rccquc j'<n 
attendai» mon avancemeiit ; j'aimai» d'ailleurs le succè» pouriuàj 
intime. Je passai» mon tems aux battcrics: je doimais daps no» 
tpaulcmcns. Oa ne fajt bien. que ce ^u’ on fait soi-njéme. Le» 
pri»onnicrs nòiis apprenaient que tout allait au diqble ^ d^ns la 
place. Oli l’ Evacua enfia d’ unc manière elli-oyable. 

Non» ayion» bitri méritè de la |>atric. On me fit gè|ncraj ijle, 
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piegato , denunziato , destituito , ballottalo da- 
gl' intrighi e dalle fazioni. Presi con ciò un or- 
rore per r anarchia la quale era al suo colmo , 
e non mi sono mai più acconciato con essa. Quel 
governo di carnefici mi era tanto più antipatico ; 
quanto era in se medesimo assurdo , e di se 
stesso nemico. Quella era una perpetua rivolu- 
zione , i cui principali agenti e conduttori noa 
pensavano nè pure a stabilirvi se stessi di una 
maniera durevole è permanente. 

Generale , ma senza impiego , mi portai a 
Parigi , perchè solamente colà polca riceverne 
alcuno ; e mi attaccai a Barras , poiché io non 
vi conosceva altri che lui. Robespierre era mor- 
to : Barras rappresentava un personaggio distin- 
to : io era nel bisogno di attaccarmi a qualche- 
duno , e a qualche cosa. 


brigade. Jc fus employé , dcnonc»! , dcstitui , ballotte par les 
intrìgues et Ics factions. Je pria cn horrcur raaarchic qui dtait 
alors d son comblci et je he me suis jamais raccommo(W avec elle. 
Ce gouveraement massacrcur m*était d'autant plus antipatbique 
qu’il <;tait absurde, et se dévorait lui-mérae. C'iitait unc r^rolu- 
tion pcrp^tuclle , doni les meueurs ne clicrchaient pas seulemeot 
à s’établir d’une manière permanente. 

Gènéral , mais sans «mploi , jc fus è Paris , pai-cequ'on ne 
pouvait en obtenir que là. Je m’attacliai à Barras parceque je n’y 
conaaissais que Fui. Roberspicn*e était muri. Barras jouait nn rdlep 
il fallait bi™ m’altacber à quelqu’un et à quclqUé chose. 
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4. ìfelV affarò delle sezioni a Pungi. 


L’ affare delle sezioni anelava a prepararsi: 
io non ci poneva un grande interesse , poiché 
mi occupava inen di politica die di guerra , per 
cui non pensava tampoco a far qualche figura 
in quell’ affare ; ma Barras mi propose per co- 
mandare sotto di lui la forza armala conila gl’ in- 
surgelili. Io , in qualità di generale, preferiva di 
essere piuttosto alla testa delle truppe , che git- 
tarmi in mezzo ai Sezionar] , tra i quali io non 
avea nulla da fare. 

Noi non avevamo che un pugno dì uomini 
e due soli pezzi da quattro per difendere il no- 
stro posto ( la sulle du manège ). Una colop- 
na di Sezionar] per sua mala sorte venne ad at- 
tacc'arci.Io all’istante feci far fuoco ai mici pezzi. 


4 . A r affilil e des Seclions à Paris. 

L’affaire des Seclions se preparali : je n’y meltais pas i/ti 
grand int6-él, parceque je m’occupais moiiis de politique que de 
guerre. Je ne pensais pas à jouer un lAlc daiis celle alJaire; mais 
Barras me proposa de commander sous lui la force armc'c contro 
les insurgés. Je prèféraìs , en qiialild de gcntral , d’tftre k la téle 
des troupe s , pluttU qiic me jeller dans les rangs des Seclions, 
où je n’avais ricn à fuirc. 

Nous n’avions, poiir garder la salle du manège, qti’unc poigne'a 
d'hommcs, et den.\ pièces de qiialrc. Uno colonne de Scclionnaires 
vint nous altaqncr pour sop nwUicur. Jc Cs meltre le feu à wes 

a 
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ì Sezionar] salvaronsi ; io gli feci inseguire ; es- 
si gittaronsi su i gradini di S. Rocco. Noi non 
potemmo passarvi che un sol pezzo : tanto la 
strada era stretta. Con tutto ciò continuammo a 
far fuoco sopra quella ciurmaglia che tosto si 
disperse , lasciando alcuni morti ; in dieci mi- 
nuti terminò ogni cosa. 

Questo avvenimento , comechè piccolo in 
se stesso , ehhe però delle grandi conseguenze : 
esso impedì che la rivoluzione retrocedesse. Na- 
turalmente io dovei attaccarmi ai partito pel 
quale mi era battuto , e cosi mi trovai ligato 
alla causa della rivoluzione. Cominciai a scan- 
dagliarne il merito , e mi convinsi eh’ ella sareb- 
be vittoriosa , poiché aveva a favor suo 1’ opi- 
nione , il numero, e l’audacia. 

L’ affare delle sezioni mi elevò al grado di 


piècet , leg Sectionnaircg te saavèrcnt ; je Ics fis suivre •, ih ge 
j;tlci'cnt sur Ics gredins de St. Roch. On n’avait pu passcr qu'une 
pièce , tant la ruc ctait èlroite. Elle fìt feu sur cotte colme , qui 
se dispersa en laissant quelqucs morts : le tout fut tcrmiDè cn 
dix miiiules. 

Cet évèricmcnt, si petit en lui-m$mc, cut de grandes cotisè- 
qiienccs : il empèclia la Rèvolution de rètrograder. Jc m’ attacliai 
n.aturelleuicnt aii parli pour lequel je renais de me baltre , et jc 
me trourai lid à la cause de la RcH'olutioa. Jc conamenfai à la 
Biesurer , et je restai conraincu qu’ellc serait victorieuse, parcc- 
qu’clle arait pour elle l’ opinion , le nombre et Taudace. 

L' affaire des Scctious m’ eleva au giade de géndral de dirir 
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generale di divisione , e procacciorami una cer- 
ta celebrità. E poiché il partito vincitore era 
inquieto del suo trionfo , mi trattennero a Pa- 
rigi contro mia voglia » mentre io non aveva 
altra ambizione che "quella solo di far la guer- 
ra nel mio grado novello. 

5. Suo primo matrimonio. 

Restai dunque inoperoso sopra le strade di 
Parigi. Io non ci avea rapporti ; non aveva al- 
cuna abitudine della società , e non andava che 
solamente da Barras presso il quale era bene 
accolto. Là' io vidi , la prima volta , la mia 
moglie che tanta influenza ha avuto su la mia 
vita , e la cui memoria mi sarà sempre cara. 


«ìon , et me valut unc sorte de céUbrité. Gomme le parti raln- 
queur était inquiel de sa victoire , il me garda k Paris malgrd 
moi; car je n'avais d’autre ambition que celle de faire la guerre 
dans mon nouveau grade. 

5. Son premier mariage. 

3t restai donc di^soeavrd sor le pavil de Paris. Je a’y arais 
pas des relations ; Je n’avais ancone habitude de la sociétd,etje 
n’allais que dans celle de Barras , oà j’^is bien refa, C’est lA 
où j’ ai vu , pour la premiare fois , ma femme , qui a eu une 
grande influencc sur ma rie , et dont la mémoire me Kra toujoun 
<!hire 
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lo non era insensibile alle grazie delle don- 
ne , ma sino a quel punto esse non mi aveauo 
alterato ancora ; anzi io pel mio carattere era 
timido vicino ad esse. Madama di Beauharnais 
fu la prima a rassicurarmi. Ella cominciò a dir- 
mi delle belle cose su i miei talenti militari in 
un giorno in cui ella mi ebbe a se vicino. Que- 
st’ elogio mi ra[>i , e cominciai cosi a indiriz- 
zarmi sempre da lei ; io la seguiva dovunque , 
e ne divenni passionatamente amoroso la no- 
stra società lo sapeva dì già , mentre io non 
pensava pure nè osava di annunziarglielo. 

Finalmente il mio .sentimento mamfestossi; 
Barras me ne parlò; io non avea raglorn per 
negarglielo. » E bene , disse egli , voi dovete 
» sposare Madama di Beaubarnais. Voi avete 
» un grado , e siete dotato di talenti che vi 


Jc pas inscnsiblc aux chirmcs dea femmes , niaii 

ias^'alors dica nc m'araient pas) gàie ; et mon caractèrc me 
rendait timide auprès d’elles. Mad. de Beauharnaia c.tt la première 
qui m’ait rassuré. Elle m'adressa des cliojcs flaltcuscs sur mes 
taicns militaires , un jour où jc me truuvai place aiiprcs d’elle. 
Cct éloge m'éiiivra; je jn'adrcssai coiitiiiucllenicnt à elle; je la 
suivais partout;j'cn è'tais passionnément amoureiix, et notre go- 
ciéU le savait déjà , que j'étais cncurc luin d’oser le lui dire. 

Mon senlimciit s’ ebruita ; Barras m’cn parla. Jc n’arais pas 
de raiaons pour le nicr. » Ed ce cas , » me dit-il » il faut que 
» Tous ^pousiez Mad. da Beaubarnais. Vous av«| un grado et de» 
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» posson Talerc ; siete isolato , senza fortuna , 
» senza rapporti ... vi conviene pertanto Urna- 
» ritarvi ... vi stabilirete così. Madama dì 
» Beauharnais c leggiadra ed lia spirito , ma è 
>j vedova. Questo stato oggidì niente vale; le 
» donne non fanno più alcuna figura , e per 
» avere una considerazione bisogna che si ma- 
» ritino : voi al contrario avete un carattere , e 
» farete la vostra carriera . . . voi le convenite a 
jj meraviglia . . . siete contento incaricarmi di 
» questo trattato ? » 

Io ne attendeva con ansietà la risposta. Que- 
sta fu favorevole. Mad. di Beauharnais mi ac- 
cordò la sua mano ; e se in vita mia ho con- 
tato de’ momi nti di feliciti , questi li debbo a lei. 

Dopo il mio matrimonio la mia posizione 


» talcn) à faire valoir ; mais tuiis étes isole, sans fortune, san» 
» relations; — il faiit vous maricr — cela donne de l’à-plomb. 
rt Mad. de Beauharnais est agréablc et spiritucllc , mais elle est 
» veuve. Cct «fiat ne vaut plus ricn aujourd’hui; Ics femmes ne 
» jonent plus de rAlc ; il faut qu’elles se mariciit pour avoir de 
» la cunsistance. Vous avez du caractère ; vous l'erez votre che* 
» min ; — vons lui convenez ; — voulcz vous me charger de Celi* 
» négociation ? » 

J’attcndis la rcponsc avee anxiété. Elle fot favorahle : Mail, 
de Beauliamais m’accorda sa maio ; et s’il y a eu des momena 
de boiihcur dans ma vie , c’ est à elle que jc Ics ai dus. 

Mon attilndc dans le monde cLangea apcés mou maciagc. H 
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nel mondo prese altro aspetto. Erasi rifatta , sot- 
to il Direttorio, una maniera di ordine sociale, 
in cui io avea preso un posto molto elevato. 
L’ambizione cominciò a divenir meco più ragio-, 
nevole: io poteva a tutto aspirare. 

In fatto di ambizione io -debbo avvertire , 
elle la maggiore , da cui mi sentiva mosso al- 
lora , era quella di ottenere un comando in ca- 
po ; poichò un uomo è niente , se non è pre- 
ceduto da una riputazione militare. Io credeva 
esser sicuro di far la mia, perchè sentivami l’islin- 
to della guerra ; ma io non avea de’ dritti cer- 
ti a fare una tal dimanda : bisognava procurar- 
meli ; 1’ opportunità non fu difficile a presen- 
tarmisi. 


8'^tait refait , soas le DirectOire , une manière d’ordre locial 
dan« lequel j'arais pria une place aiscz èJcvèe. L'ambilion dere- 
nait raisonnable chea moi : je pourais aspirer à tout. 

En fait d’ambition, je n’ea avai* pas d'autre qne celle 
d'obtenir an commandement en chef; car un homme n’eit rien, 
a’il n’ est prècèdé d’une réputation militairc. Je croyai* éire idr 
de &ire la mienne , car je me scalai* rinstinct de la guerre; 
mais je n’avai* pas de droits fondès pour faire une pareille de- 
mande. 11 fallai! me le* doniier. Dan* ce Ums-U ce n’èUit p» 
difficile. 
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6. Prima campagna d' Italia. 


L' armata dì Italia era nel dispregio , per- 
cliè non era destinata ad alcun oggetto d' im- 
portanza. Io pensai di metterla in movimento, 
con attaccare 1’ Austria in quella parte in cui 
essa avea maggior sicurezza ; voglio dire in Italia. 

Il Direttorio era in pace con la Prussia e 
con la Spagna ; ma 1’ Austria , assoldata dall’ In- 
ghilterra , fortificava il suo stato militare , e ci 
faceva fronte sul Reno. Era evidente che con- 
veniva fare una diversione in Italia , per met- 
tere r Austria in allarme , e per dare una le- 
zione ai pìccoli principi d' Italia che si erano 
con essa collegati contro di noi ; per dare final- 
mente un colore deciso a una guerra , che fino 
allora non ne avea avuto alcuno. 

—.li H P ■ Il - ■ ^ ■■ .1.— ■ ^1— 

6. Première campagne d" Italie. 

L’armce d'Italie était au rcbut , parccque on ne Tavait de- 
stinée à ricn. Je pensai à la mcttrc eu mouvcmcnt pour attaqucr 
rAutrlchc sur le point où cll.c avait plus de sécuritc; c’eal 4 
dire en Italie. 

Le Directoire était cn paiz aree la Prussc <t l’Espagne; mais 
rAutriche, soidce par rAngIctcrre , fortiGait son état militaire , 
et nous trnait téte sur le Rhin. Il était évident que nous devions 
taire une diversion cn Italie , pour ubraulcr l’Autriche , pour 
Honner une le(on aux petits piinces d’Italie qui s’étaicnt ligués 
tontre nous, pour donner cufin une couJeiir décjdéc à la guerre 
qui n’cn avait point jusqu’alors. 


\' 
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Questo pjano era semplicissirao , e conre- 
rjva molto al Direttorio , il quale uvea bisogno 
di acquistar credito con qualche grande avveni- 
mento; ed io mi alTretlai a presentarglielo, per 
timore di esser prevenuto. Esso non solFii alcu- 
na contraddizione , ed io fui nominato Generale 

\ 

in capo dell’ armata d’ Italia. 

Partii per raggiungerla. Ella avea ricevuto 
alcuni rinforzi dall’ armata di Spagna , ed io la 
trovai forte di 5 o mila uomini , sprovveduti di 
tutto , ma pieni di buona volontà. Io mi afliet- 
tai di metterla alle pruove. Qualche giorno do- 
po il mio arrivo , ordinai un movimento gene- 
rale sopra tutta la linea , la quale cstendevasi da 
IJiizza sino a Savona. Erano allora i primi gior- 
ni di aprile del 1796. 

In tre giorni c’ impadronimmo di tutti i 

Ce pian £tait si simplc , il convenait si bien au Directoire 
parcc-qu’il avait besoin Je succes pour fairc son crédit , que je 
WC hàtai de le présciiter , de peur d'étrc prévenu. Il n’éprouv» 
pas de contradiction , et jc fus nommé géiiéral en chef de l’armée' 
d' Italie. 

Jc partis pour la joindrc. Elle avait re?u quelques renforts 
da rarméc d'Espagne,ct jc la trouvai forte de cinquante mille 
liotnmcs , dépoumis de (out,si ce n'est de bonne voloQté. J’altais 
la mettre h Tépreuve. Peu de jours aprés mon arriv je , j’ ordounai 
un»mouvement généial sur toute la ligne. Elle s’jtendait de Nic© 
jusqu’à Savoiie. C'élait au commcncement d'Avril , 1796, 

£n irois jours nous cnlcriincs lous Ics poitca austro.sacdgs 
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posi! austro - sardi clic difehdevano le alture 
della Liguria. Il nemico , al vedersi attaccato bru- 
scamente , pensò di raccogliersi. Ai io di aprile 
rincontrammo a Montenotte ; egli fu battuto. 
Ai i4 1’ attaccammo a Millesimo ; egli fu anc(^ 
ra battuto , e allora ci riuscì eziandio di sepa- 
rare gli Austriaci dai Piemontesi. Questi scelse- 
ro la posizione di Mondo vi , mentre gli Austria- 
ci ritiravansi sul Po per coprire la Lombardia. 

Io battei i Piemontesi ; e in tre giorni m'im» 
padroni! di tutte le posizioni del Piemonte ; ed 
eravamo a tre leghe da Torino , quando venne 
un ajutante di campo a dimandare la pace. 

Io mi considerai allora, per la prima vol- 
ta , non più come un semplice generale , ma co- 
me un uomo chiamato ad influire su la sorte 
de’ popoli. Io mi vidi nella storia. 


qui ditfendaient Ics hauleurs do la Ligurie. L’ennemi , attaqué 
briuqiiement , se rassembla. Nous le rencuntràmes le io à Mon- 
tenottc ; il fut batta. Le i4, nous l'attaqu&mes à Millesimo; 
il fut encore battu , et uous si^paràmes Ics Aatrichiens des Pid- 
Biontais. Ceux.-ci vinrent prendre position à Mondovi , tandis que 
Ics Autrichiens se rctiraient sur le Pd, pour couvrir la Lombardie. 

Jc battis Ics Pitimontais. En trois jours jc m’emparai de toutes 
les positions du Picmont , et nous dtions à neuf lieucs de Turin, 
lorsque je re^us un aidc-dc-camp qui venait demander la paix. 

Jc me regardais alors , pour la première fois, non-plus comme' 
un simple génèral , mais comme un homme appelé à inQuer sur 
le sort des peuples. Jo me vis dans l’histoire. 
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Questa pace facea cangiar di aspetto al mio 
piano , il quale non più limitavasi a far la guer> 
ra in Italia , ma a conquistarla, lo capiva bene 
che con ingrandire il terreno della rivoluzione , 
4ava al suo edilizio una base più solida : e questo 
era il migUor mezzo onde assicurarne la riuscita. 

La corte del Piemonte ci avea cedute tutte 
le sue fortezze, Aucora più : Tutto il paese era 
a nòstra disposizione. Le Alpi c gli Appennini 
erano quindi nelle nostre mani. Eravamo dunque 
assicurati de' nostri punti di appoggio , e tran- 
q[uilli sulla nostra ritirata. 

In una posizione cosi bella marciai ad at> 
taccar gli Austriaci. Passai il Po a Piacenza ^ e 
l'Adda a Lodi: questo non fu veramente senza 
travagli; ma infine Beaulieu riti rossi , ed io eiv 
trai in IVlilano. 


Ccttc paix changeait mon pian, n ne se bornail plus à faire 
la guerre en Italie, mais à la conqu^rir. Je sentais qu'en ^Jar- 
gissant le terrein de la Revolution , je donnais une base plus 
solide à son ddifice. C’^tait le meilleur mo^en d’assurer son 
succès. 

La Cour de Pidmont nous avait eddé toutes les piacer fortes. 
£Ì!C' nous avait remis son pays, Nous ^tions maitres par là dea 
Jtlpcs et des Appennins. Nous étions assurés de nos points J'ap- 
pui , et tranquillcs sur noire retraite. 

Dans une si belle position , j’allai attaquer les Aiitrichiens. 
Je pass ai le PA à Plaisance , et l’Adda à Lodi : cc ne fut par sana 
peines j mais Beaulieu se rctira , et j' entrai dans Milan. 
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Gli Austriaci fecero degli sforzi incredibili 
per ripigliare 1’ Italia ; ed io fui obbligato a bat- 
tere e disfare cinque volte le loro armate per as- 
sicurare la mia conquista. 

' Padrone dell’ Italia , bisognava stabilirvi il 
Esterna della Rivoluzione , affinchè questo paese 
si fosse attaccato alla Francia per principi c*! 
interessi comuni. Bisognava perciò distruggere 
l'antico regime per istabilirvi 1’ eguaglianza, es- 
sendo questa la molla primaria onde operare la 
rivoluzione. Ma io mi vedeva già gravitar sulle 
braccia il clero , la nobiltà , e quanti vivevano 
■alla lor mensa. Mi convenne decidermi a vin- 
cere tal resistenza , e prescelsi vincerla con l’au- 
torità delle armi e senza commuovere il popolo. 

Io avea fatto strepitose azioni , e bisognava 
prendere un’attitudine e un linguaggio analo- 


Lei Aulrichiens firent des cflbrts incrojables poar rcprendre 
l’ Italie. Je fui obligé de défairc cinq fois leun armdei pour en 
venir i-bout. 

Maitre de l' Italie , il fallait y ^tablir le lystème de la Rd- 
TolutiOD , afin d’attircr ce pays à la Frante , par des priiicipes 
et des intérdts cnmmuus : — c' est à dire ipi’ il fallait y ddlmire 
l' ancien rdgime pour y dtahlir l'dgalild; parce-qu’elle ostia che- 
ville oovrièrc de la Rdvolution. J’allais donc avoir sur lea bras 
le clergd,la noblessc, et tout ce qui virali à Icur table. Je pr^ 
voyais ces rdsistances , et je rdsolus de les vaincrc par l'autoritd 
des armcs , et sana ameutcr le peuple. 

J’ayais fait de grandes actions , mais il fallait prendre unc 
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go. La rivoluzione avea tra noi distrùtta ogni 
specie di dignità ; e, non polendo io rendere alla 
Francia una pompa regia, conveniva perciò so- 
stituirvi il lustro delle vittorie e il linguaggio 
del padrone. 

Ma la mia intenzione era di divenire il 
protettore dell’ Italia , non già il conquistatore ; 
e ci pervenni con mantenere la disciplina del- 
r armata , con punire le rivolte severamente , e 
sopratulto con giltar le basi della Repubblica Ci- 
salpina. Con questa istituzione io soddisfeci il 
voto deciso degl’ Italiani , quello cioè di essere 
indipendenti; diedi loro grandi speranze, e feci, 
loro comprendere che dipendeva da essi il realiz- 
zarle , attaccandosi alla nostra causa. Con ciò io 
preparai de’ bravi alleati alla Francia. 


atlitude et un lanaage atialogucs. La Rf/olution avait détruit chee 
nous toute espèce de dignité: jc oe pouvait paa rendrc à la Franca 
unc pompe royale : je lui donna! le lustre dea rictoires et le 
langage dii mallrc. 

Je voulais devenir le protecteur de l’Italie, et non aon con- 
quérant J’y suis parvenu , en maintenant la discipline de l’arm^e, 
eri punissaiit s^vcrement Ics réroites , et siirtout en instituant la 
Itépubliqiie Cisalpine. Par cette institution je satisfaisais le voeu 
prononce' des Italicns — colui d’étre indllpcndans. Je leur donnai 
ainsi des grandes esptirances ; il ne d^pendait qiie d’eux de Ics 
réalifer en se liant à notre cause. C’étaieat des alliés que jc don* 
nais à la Francc. 
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Questa alleanza durerà lunj»o tempo tra i 
due popoli , dappoiché ella è stala fondata so- 
pra sorvizj ed interessi comuni. Questi due po- 
poli hanno le medesime opinioni e le stesse 
molli. Senza tal mia operazione essi avrebbero 
conservata la vecchia loro inimicizia.. 

Sicuro dell’ Italia , io non temei di avven- 
turarmi sino al centro dell’Austria. Giunsi a vi- 
sta di Vienna , e segnai là il trattato di Cam- 
poformio : atto che riuscì alla Francia di som- 
ma gloria. 

Il partito che io avea sostenuto al i8 frut- 
tidoro , era rimasto padrone della Repubblica. 
Io l’avca sostenuto perchè esso era il mio , e 
perchè era il solo che potesse far reggere e 
stabilire la rivoluzione. Or , quanto più io andai 


Cettc alliance durcr.i lougtrnis cnire Ics dctix peupics, parce 
qu’clle s’est fondée sur des Services et d*s inlciiJts commuiis. 
Ces deux peuples oiit Ics mémes opinions et Ics ni^mes mohiles. 
Jlt auraient coaserv^ sans moi Icur vieiUc iiiimilic. 

Sdf de l’Ilalie , je ne craignis pas de ra’.iveiitiircr jusqu'au 
centre de rAutriebe. J’ arrivai jusqu’à la vtie Je Vienne, et jc 
aignai là le Traiti de Campo-Formio. Ce fot un acte glorieux 
pour la Francc. 

Le parti qiic j’avais favorisé au i8 Fructidor , étail. restd 
aaailre de la Répnbliqnc. Jc l’avais favolisi, parer qnc c’etait la 
Inlen , et parco que cVlalt le seni qui pùt fairc marclicr la Ré- 
Tolution. Or, plus je m'e’tais mèle des aflaircs , plus jc m’ètaii 
conyaiscu qu’ il fallait achever celle Rèvolution , parcequ’ elle èlait 
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a prender parte negli affari , tanto più mi convin- 
si die questa era un' opera che meritava essere 
perlezionata : essa era il frutto del secolo e del- 
le opinioni. Tutto ciò che ne ritardasse la mar- 
cia non avrebbe servito che a prolungarne la 
crisi. 

'j. Spedizione di Egitto. 

La pace era fatta sul continente ; noi non 
eravamo in guerra con altri che con la sola In- 
ghilterra; e la mancanza di un campo di batta- 
glia lasciava questa guerra in una perpetua ina- 
zione. lo intanto conosceva appieno i miei mez- 
zi , e questi erano tali da rendere evidente il 
nostro potere, ma io non avea in che impiegarli. 
Air incontro considerava che ci bisognava fissa- 
re 1’ attenzione dell’ Europa sopra di noi , e re- 


te fruii du siécle et des opinions. Tout ce qui retardail sa marche 
nc servali qu’à prolongcr ia crise. 

7. Expédition d’Egrpte, 

La paix était faitc sur le Continent ; nous n'étions plus en 
guerre qu’avcc rAngletcrrc ; mais , faule de ebamp de bataille , 
celle guerre notis laissait Jans l' inaction. J' arais la conscience 
de mes moyens ; ils étaient de nature à me mettre cn ^vidence, 
mais ils ii’ayaient polut d'emploi. Je sayais cepeudaiit qu'il fai- 
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stare sempre a vista ; quindi conveniva tentare 
gualche cosa di straordinario, perchè gli uomini 
si compiacciono di rimanere storditi. Ecco i mo- 
tivi per cui immaginai la spedizione di Egitto. 
Diversi han pensato attribuirla ad alcune profon- 
de combinazioni per parte mia ; ma la ragione 
semplicissima ne fu questa e non altra : io non 
voleva restare ozioso dopo la pace che avea con- 
chiuso. 

Questa spedizione dovea produrre una gran- 
de idea della potenza della Francia : dovea ri- 
chiamare 1’ attenzione sul capo che la guidava : 
dovea sorprendere l’ Europa per la sua ardi- 
tezza. E questi motivi erano soprabbondanti ' 
per impegnarmi ad intraprenderla; ma io allora 
non avea concepito il minimo pensiero nè di 
detronizzare il gran Signore , nè di farmi Pascià. 


lait fixer raltentioii pour rcster en yue , et qu’il fallait teoter 
pour cela des choses extraurdinaires : parceque lea hommea savent 
gré de tea étonber. C’est eri vertu de celle opinion que j’ai ima- 
gin^ l'exp^dition d’Egypte. On a voulu l' attribuir i des pro- 
fondes combinalsons de ma pari; je n’en avais pas d’autres que 
celle de ne pas rcster oisif, aprcs la paix que jc venais de conclurc.. 

Celle expédition devait donner une grande id^e de la puis- 
aaiice de la Frauce : elle devait attirer TaUention snr son chef; 
elle devait surprcndre l’ Europe par sa hardicsse, C’^laient plds 
de motifs qii'il n'cn fallait pour la tenler ; mais je n’ avais pas 
alors la moiiidre cavie de détràner le Grand Ture , ni mdme de 
me fairc Pacha. 
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Preparai adunque la partenza con un prò* 
fondo secreto. Questo era necessario per farla 
riuscire , ed aggiungeva alla spedizione un ca- 
rattere singolare. 

La flotta mise alla vela. Io era obbligato di 
distruggere , nel mio passaggio, quella genlilomc- 
ria maltese , poiclic essa era attaccata e serva 
agl’ Inglesi. Temeva pure che qualche lievito di 
gloria non ispirasse a que’ cavalieri il dovere di 
difendersi , e cosi ritardassero la mia marcia ; ma 
fortunatamente essi si resero assai più vilmente 
di quello che io mi avea augurato. 

La battaglia di Abukir distrusse la nostra 
flotta , c lasciò agl’ Inglesi libero il mare. Que- 
sto avvenimento mi fece subito avvertire che la 
mia spedizione non poteva terminare più che 
con una catastrofe : — perchè ogni armata che 


Jc pri'par.iis le départ Jans un profond seerPt. 11 Aait nc- 
rpssaire au succes , et il ajoutail aii caractère siogulier de Texpe- 
dilion. 

La flotte mil à la voile. J’élais oWigé de d<?tni:rc,en paj- 
sant , cctlc gentilhommière de Malte , parceqii’elle ne servait qii’atix 
Anglais. Je craignais que qoelque vieux levain de gioire ne portàt 
ces chevaliers à se défendrc et à me rclarder : ils se rendirent , 
par bonheur , plus honleusemcnf que jc ne m'cn dtait flatté. 

La bataille d’Aboukir détruislt la flotte, et livra la mcr aux 
Anglais. Jc compris , dès ce moment, que l’cxpédition iic pou- 
vait se termiocr que par uac catastropLc : — car toulc arméc qi« 
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non Im recluto finisce sempre con capitolare, 0 
nn po’ più presto , o mi po’ più tardi. 

Intanto era necessario restare in Egitto , pol- 
cliè non ci erano mezzi di uscirne. Io mi decisi 
a mostrar buona faccia in cattivo giuoco ; c ci 
riuscii benissimo. 

La mia arinabi era bella : bisognava tenerla 
occupata, ed io intrapresi c compii la coiupiista 
deir Egitto a solo oggetto di impiegarla ad iifia 
cosa, .\prii quindi alle .scienze il più bel campo 
sopra cui abbiano esse mai travaglialo. 

I nostri soldati eran sorpresi nel ritrovarsi su 
1’ eredità di Sesoslri ; ma essi sempre galanti 
presero tale avvenimento mollo bene : era vera- 
mente piacevol cosa il vedere delle compagnie 
di' Francesi passeggiare in mezzo a qucìlc ma- 


n*- se rocnilc pfis , tìi’.it (mijtnirs par capitulcr , un peii plus lut 
ou un pcii plus lai'd. 

Il falKiit cu alteiulaiit rcslcr cn Epj'ptc , puisqu'ìl n’y nvait 
pas moyen J’eii sortir. Je me dicidai à faste hoiuie mine i mat»- 
rais jeii. J’y rt’iissis asscz l>ien. 

J'avais mie belle anace } il fallail l'occuper', et j' achevais 
la conqti^le de l’ Erypte , polir einployer eoa leiiis à tjueloiia 
eliose. J’al li»r< pai-là aiijt acitaces le plus beau champ qu'cilej 
aient jamula exploit^. 

Nos solJats t*u!enl un peu surpris de se Irouver dans l’h*- 
jit.aje de Srsoslj'i* ; mais ils jiritenl bien la choie : et il éta.t ti 
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gnificlie rulne : essi medesimi se ne prcndean 
diletto. 

Non avendo più die farmi in Egitto , mi 
parve Lello di passare in Palestina, e di tentar- 
ne la conquista. Questa ^seconda spedizione sem- 
brava die avesse un non so che di favoloso , e 
mi sedusse. Io però non era bene informato de- 
gli ostacoli che mi sarebbero colà stati opposti , 
e* condussi meco poca gente. 

Oltrepassato il deserto mi fu annunziato che 
si erano raccolte delle forze a S. Giovanni d’Acra. 
Io non poteva più non curarle, e mi convenne 
marciarvi. La piazza era difesa da un ingegnere 
francese ( rpiesti era 1’ emigrato Signor Pliilip- 
peaux ) ; io me ne accorsi al metodo della sua 
resistenza : bisognò toglier via l'assedio, e la no- 


<trange de voir un Franfaii au milieu de ces ruines , qii' ih •' ca 
amusaicnt eux-mémes. 

N' ayant plus rien ì faire en Egypte , il me parut ciirirux 
d’aller en Palestine, et d'en fenler la conquéte. Cette exp^dition 
avait qnelqiic cliose de fabulcux. Je m'y laissai séduire, Je fus 
mal iuformé des obstaclcs qu’ on m’ opposcraìt , et je ne pris pas 
asscz de tioupes avec nini. 

Parvenu au-delà du déscrt , j’appris qn’on avait rasseinblé 
des forces à SI. Jean d’ Acre. Je ne poiivais pas les mépriser.; 
il fallut y marchcr. La place était défendue par un ingénieur 
IVantais; je m'en apper(us à «a r^sislcnce ; il fallut Icver le 
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stra ritirata fu bastantemente penosa. Combat- 
temmo , la prima volta , contra gli elementi, ma 
non fummo vinti da essi. 

Di ritorno in Egitto , mi pervennero de’ gior- 
nali per la via di Tunisi. Rilevai da questi lo 
stato deplorabile in cui era la Francia j 1’ avvili- 
mento del Direttorio; i progressi della coalizione. 
Intesi il mio dovere di accorrere la seconda volta 
'al servizio del mio paese : nessun motivo più mi 
lusingava 'a trattenermi in Egitto; l’impresa era 
compita. Qualunque generale sarebbe stato buonq 
a firmare una capitolazione la quale si sarebbe 
resa col tempo inevitabile , ed io partii senz’alr 
tro disegno che quello di mettermi di bel nuovo 
alla testa delle armate per ricondurvi la vittoria. 


9Ìége : la retraite lùt pcnibic. Je luttai pour la première foia con- 
Ire les dlèraens ; mais nous n’en fdmes pas vaincus. 

De retour ea Egypte , je rei^iis des joumaux par la voie de 
Tunis. Il m’apprirent l’ état dèplorable de la France ; rayilia- 
sement du Directoire , et le succès de la coalition. Je crus pou- 
Toir servir mon pays une seconde fois. Aueun moUf ne me re- 
tenait en Egypte : c’ètait une entreprise èpuisèe. Tout generai 
litait bon pour signer une capitulation qiie le tems rendrait ioévi- 
table , et je partis sans autre dessein que celui de r eparallre à la 
tète des armèes pour y ramener la victoirv. 
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8. Ritorna a Parigi : affare del Consolato. 

Sbarcalo à Frpjns , la mia presenza eccitò 
l'entusiasmo del popolo. La mia gloria militare 
rassicurava lutti c|uelli che temevano di esser bat- 
tuti. Una folla immensa chiudeva il mio pas- 
saggio : il mio viaggio avea 1’ aria di un trion- 
fo ; ed io compresi , nell’ arrivare a Parigi , che 
io poteva lutto in Francia. 

La debolezza del governo 1’ avea ridotta a 
due dita dalia sua ruina : io ci trovai l’anar- 
chia. Tutti volevano salvar la patria ; ciascuno 
proponeva i suoi piani , e di questi ne facevan 
meco la confidenza : io era divenuto il perno di 
tutt’i cospiratori ; ma tra tutti essi non vi era un. 
uomo capace di far andar avanti alcuno di tan- 


8. De retour à Paris : Le Consulat, 

DAarque à Frcjug , ma pr<5tcnce cxcità 1* cnthousiasme clu 
pcuplc. Ma gioire mllìlaire rassurait toiis ceux qui avaient peur 
d’étre battus. C’ctait uno afiliioucc sur mon passage : mori TOyage 
«ut Tair J’ un triomphe , et jc compris cu airivant à Paris que 
je pouvais toni en Franco. 

La faiblcsse du gouvoriicineut l'avaìt mise à deiix doigts de 
sa perle: j’y trouvai !* anarchie. Tout le morde vonlait sauver la 
patrie , et proposait des plans cn conséquence ; uu veoait m’ ea 
faìre confìdonce j j’ claU le pivot des con.spiraliofcs j mais il n’y 
ayait pa.s im homme à la téle de tous ces projets qui fdt capable 
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ti progetti. Essi contavano tutti sopra di me , 
perchè aVeano bisogno di una spada. Io non 
contava sopra di alcuno , e restai padrone di 
sceglier quel piano che meglio mi convenisse. 

La fortuna ini portava alla testa dello sta- 
to. Io mi trovava padrone della rivoluzione , per- 
chè ricusava di esserne il capo : nè mi con- 
veniva affettare tal personaggio. Intanto io era 
chiamato a preparare la sorte futura della Fran- 
cia , e forse ancora quella del Mondo. 

Ma importava sopra ogni cosa allora far 
prima la guerra ; indi far la pace ; poi estinguere 
le fazioni , e cosi fondare la mia autorità. Ancor* 
più : bisognava scuotere e rovesciare quella grossa 
machiua che si dice governo. Io conosceva già 
il peso dell esue resistenze , e avrei preferito allo- 
ra il semplice mestiere della guerra. Io amava as- 


Je Ics mener. IIs coniptaicnt tous sur moi , parccqu’il leur fallait 
line épee. Je nc comptais sur persoime, et je fiis niaitrc de choUir 
le pian qui me conrcn.iit le mieux. 

La fortune me porlait à la tdtc de l’état. J’ allais me trouver 
maitre de la Revolution , car je nc voulais pas rii èire le clief : 
le rólc nc me coiivciiait pas. J’clais doiic apprié à priiparcr le 
soli à venir de la Fraiicc, et pcut-ilre crini du monde. 

Mais il fallait aiiparavant fairc la giicriej falce la paix; as- 
souvir Ics factious ; fonder mon autorità. Il fallai! remuer cotte 
grosse machlnc ({n’on appello le gouverncinent. Jc connoissais le 
poids de CCS ré^islaiices , et j’aurais préféré alors le simplc métiex 
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£ai più r autorità del quartier generale , e 1’ e- 
uiozionc di un campo di battaglia. In fine , io 
sentivami allora miglior disposizione a rialzare 
l’ascendente militare della Francia , che a go- 
vernarla. 

L’ urto però delle cose non mi lasciava la 
scelta nel mio destino ; poiché mi era facilissb 
ino r osservare che il regno del Direttorio toc- 
cava al suo fine , e che bisognava rimpiazzarlo 
con una autorità imponente per salvare lo Stato : 
ed io non la trovava allora più certa e vera che 
nella gloria militare. Quindi conchiudeva che il 
Direttorio non poteva esser rimpiazzato che o 
da me , o dall’ anarchia. Questa scelta non am- 
metteva più dubbio. — L’ opinione pubblica 
confermava per tal riguardo la mia. 

In conseguenza io proposi che il Direttorio 

de la guerre. Car j’aimais l' autorità du quarlier-géiiéral , et l'émo- 
tion du champ de bataille. Je me senlais enfìn , dans ce raoment, 
plus de disposition pour relever I’ ascendant milìtaire de la Fran- 
ca , quc pour la gouverncr. 

Mais je n’avais pas de choix dans ma destination. Car il 
m’était facile de volr que le règne du DIrectoire toucliait ì sa 
Un; qu’il faliaìt inettre i sa place une auloriU imposantc pour 
«auvcr r éiat ; qu’il n'y a de rrainient iinposant quc la gioire 
milìtaire. Le Directoire ne pous'ait donc étre reniplacé que par 
moi ou par 1’ anarchie. Ce choix de la Franco n'^lait pas dnuleux. 
— L’ opinion publique édairait à cet cgard la micnnc. 

Je proposai de remplacer le Direaloire par un Coksuiat j tcl- 
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fosse rimpiazzato dal Consolato : tanto io era 
lontano allora dal concepire l’ idea di un pote- 
re sovrano. I Repubblicani proposero che si e- 
leggessero due consoli : io ne dimandai tre : per- 
chè io non voleva essere agguagliato. In questa 
terna il primo luogo mi apparteneva di dritto ; 
e questo era quanto io desiderava. 

I Repubblicani concepirono diffidenza della 
mia proposizione. Essi discernevano un elemen- 
to di dittatura in questo triumvirato ; in con- 
seguenza si collegarono contro di me. La stessa 
presenza di Sieyes non poteva rassicurarli. Co- 
stui crasi incaricato di fabbricare una nuova co- 
stituzione ; ma i Giacobini aveano più paura 
della mia spada , che fiducia nella penna del 
vecchio loro abate. 

Ecco pertanto tult’ i partiti schierati sotto 

leracnt j'étaU cloigné alors ile concevoir ridee d'iin poovoir sou- 
Terain. Les Républicains proposcrent d’élirc deux Consuls ; j’ea 
demandai trois , parceque je ne voulois pas étre appareilM. Le 
premier rang m’ apparleiiait de droit dans cotte triniti: c’ctait 
tout ce que jc voulais. 

Les Rdpublicaini se défìcrent de ma proposilion. Ils entre- 
TÌrcnt un élemcnt de dictalure dans ce triumvirat. Ils se liguiront 
conlre moi. La présenre m^mc de Sieyes nc pouvait les rassurer. 
Il s' étoit cliarg^ de faiie une constilution ; mais les Jacobina 
redoutaient plus roon <*pée, qu’ils ne se fìaieiil à la piume de leiir 
vieox abbé. 

Tons Us partis se rajigèrcnt alors soiis deux bamiiùj’cs : d iin 
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due bandiere : da una parte ì Repubblicani clic 
si opponevano alla mia elevazione; dall' ultra 
la Francia tutta che la domandava. Il voto di 
questa dovea inevilubiliuente adempiersi in quel- 
la violenta congiuntura , perchè il maggior nu- 
mero vince sempre. I primi stabilito aveano il 
loro quarticr generale nel consiglio de’ cinque- 
cento ; essi si diicscro a meraviglia ; ma la bat- 
taglia di S. Cloud fu guadagnata e la rivoluzio- 
ne cessò. Io avea creduto per un momento che 
fosse stata decisa per via di acclamazioni. 

Del rimanente il voto pubblico m’ innalzò 
al primo posto dello stato ; La resistenza che 
mi era stata fatta non m’ inquietava più , per- 
che ella veniva da persone screditate già nella 
pubblica opinione. I Realisti non si erano fat- 
ti vedere : essi erano stati slietti dal tempo. 


còlè se troiivaicnt Ics Répiihlicaios , qui s' oppasaieiit à mon eie- 
valion : de l’auire c'tail lolite la Fi-ance qui la demandait. Elle 
élait dotic iiiuvitalilc à celle l'poqtic , parccque la niajurité finii 
loiijours par l' cmporlcr. Les premiers avaicnl étaldi leiir qiiartier- 
gi'ni.'ral dans le Conscil des 5oo ; ils fii-ciit ime belle ddfensc ; il 
fallili gagner la bataille de Si. Cloud polir aebever celle révuliillon. 
J’avais crn un mcmient qu’cllc se ferait par acclamàtion. 

Le voeu piiblic venali de me donnei- la première place d« 
l’ètal: la rèsislance qii'on avait opposè no m’inqiilèlail pas , 
parceqn’ clic ne venali qiie de gens flètrìs par l'oplniou. Lei ro- 
jialUles n* avaicnl pas paru : iU a\ai«nt Ctl piis sur lettemi. La 
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la massa della nazione avea in me confidenza , 
percliè ella era persuasa di non potere avere 
fuori di me «arantia migliore : ed io al contra- 
rio calcolai die tutta la mia forza si sarehhe sla- 
Ldila con situarmi alla testa degl’ interessi clic 
ella si avea formati ; o che , se avessi pensato 
di farla retrocedere , mi sarei trovato sul terre- 
no de’ Borboni. 

Terminata questa faccenda pensai che fosse 
necessario di tutto innovare nella natura del 
mio nuovo potere , aflincbè tutte le ambizioni 
ci trovassero il loro nutrimento. Consultando 
però la natura di quel potere io non ci trova- 
va alcuno scopo determinato; il che ne formava 
un intrinseco difetto. 

Io non era che il primo Magistrato della Re- 
pubblica: tanto appariva in forza della Costitu- 
zione; ma io aveva una spada per scettro. E- 


Masse de la natinn arali confiance cti moi , car elle saralt bien 
qae la Révototion nc ponvail pas avoir de meilleiire garanttc (Ju* 
la uiienne. Je ii'aTais de Torce qu’en me platani à la téle dei 
intérèls qiTclle aro*t cr^és , puUqiTcìi la faisaiit rétrogradcr , je 
Kc aerala rctrouv^ siir le terrclii des Roiirbons. 

Il fallali qiic Ioni Tiil iieiif tlaiis la nature de inon puoroir , 
aGn que touics les ambii lons y trouvasscnt de quoi vivre. Malj 
il n'y avalt rieo de déniil daiis'sa natuic , et c’était sull défaut. 

Je n’étais, par la Consti liilion , qiic le premier magistrat de 
la Républiquc j uaU j’ayais uiic épéc pour bàton de commande- 
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Vravi tra i dritti che la Costiluiione mi dava , 
e r ascendente che io possedeva pel mio carat- 
tere e per le mie azioni , una incompatibilità 
decisa. Il pubblico la sentiva come la sentiva 
io stesso ; la cosa nou poteva durare in questo 
stato , e conseguentemente ciascheduno prende- 
va le sue. misure. 

Io trovava de’ corlegiani oltre al bisogno. 
Tutti faceanmi coda. Quindi io non mi dava alcu- 
na sollecitudine del progresso che potesse fare 
la mia autorità ; dimostrava soltanto non aver 
altra cura che della situazione materiale della 
Francia. 


Rieot. Il y avail mcoropatibilité cafre mes droifs constilutionels 
et r asccndant qiie je Icnais de mon car.aclère et de mes actions. 
Le poblic le sentait cornine moi ; la chosc ne pjuvait pas durer 
ainai , et chacun prenalt ses mesures eii conséqucncc. 

Jc (roiivais dea courtisana plus qiic jc n’en avais lesoin. On 
fbisait queue. Ausai n' étais-jc nulicment en pciuc dti chemin qua 
faisait mon autoritc ; mais jc l*étais bcaucoup de la situation ma- 
t^rielle de la Trance. 
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9- Seconda campagna d'Italia: Battaglia 
di Marengo. 


Noi ci eravamo lasciati battere : gli Austria* 
ci aveano riacquistata l’ Italia , e 1’ opera mia 
era stata distrutta. Noi non avevamo più arma- 
la per riprendere 1’ ofFensiva. Non eravi un sol- 
do nelle casse , nè mezzo alcuno per riempiile. 
La coscrizione eseguivasi a piacere de' Maires. 
$icyes avca formata una costituzione inceppata e 
sciocca che presentava ostacoli ad ogni passo • 
nel momento che ci era bisogno di attività ed 
energia. Quindi tuttociò che costituiva la forza 
di uno stato era niente : non sussisteva che ciò 
che formava la sua debolezza. 

Costretto da tal mia posizione , credei un 
dovere il dimandare la pace : Io poteva farla con 


g. Seconde campagne (T Italie : Marengo, 

Nous noiis ^tlons laiss^ ballre : tes Aulrichiens avaicnt re- 
conquìs Mtal^e , et dtlriiit moii ouvrape. Nous n’avìons plus J’at*- 
inéc pour reprendrc rofTcnsive. Il n^y arait pa» un sol dan.s Ics 
eaisscs, et aucun moyen de Ics rcmplir. La con.srrlplìòn ne s*exe- 
ciitait que sous le bon plaisir des tnaircs. Sicycs nous avait fai^ 
une con.ìtilution parcssèusc et bavarde qui entravait tout. Tout ce 
qui constitue la force d*iui ttat ctait ancaoti ; il ne suhsistait que 
et qui Cìil .sa faiblessc. 

par ma josil^on , ^c ciojs devoir danander (a paìx ; 
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Ogni buona fede ; e ( qualunque ne fosse stala 
1’ evento ) ella era una fortuna per ‘me. Più tar- 
di ella sarebbe stala una ignominia. 

Il Sig. Piti la negò ; e un uomo di stato 
non poteva commettere un errore più grossola- 
no ; perchè in quel momento solo gli alleati po- 
teano conchiuderla con sicurezza e vantaggio ; 
attesoché la Francia ^ dimandando la 'p^'ce , ri- 
conoscevasi vinta ; e i popoli , per sollevarsi 
dallo stato della disgrazia , cedono volentieri a 
qualche cosa , fuorché a quella di acconsentire 
al loro obbrobrio. 

t 

Il Sig. Pili adunque la negò ; ed egli mi 
salvò dall’ oppormisi un grande errore , mi fa- 
cilitò r uso di quei mezzi che la costituzione to- 
glievami , ed estese T impero della rivoluzione 
sopra tutta 1’ Europa : impero che la mia cadu- 
ta non ha potuto ancora distruggere. Laddove 
egli l’ avrebbe ristretto al puro territorio dell’an- 


je le pouvals alors de botine foi , parccqu’elle ^talt unc furtane 
pour raoi. Plus tard elle n’eùt été qu’unc ignominie. 

M. Piti la refusa , et jamais homme d' ^tat n*a fall uno plus 
lonrde fante ; car ce moment a étó le seni où Ics Allics aurnionl 
pii la coticlure avee s^'curil^ : car la Franco , on doinandant la 
paix,sc reconnaissail vaincue j et Ics pcuplcs se rclcvcnt de tous 
les revers , si ce n’est de consentir « leur opprobre. 

M. Piti la refusa. Il m’a sauvv ime grande fante ^ et il a 
^tendu r empire de la Revolution sur tonte 1* Europe. — Empire 
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tica Francia , se egli avesse voluto allora a se 
medesima aLLandoiiarla. 

Eccomi dunque nel dovere di fare la guer- 
ra. Massena difendevasi in Genova , ma le ar- 
mate della Repuiiblic.i uoii ardivano di passare 
nè il Reno, nè le Alpi. Bisognava rientrar ncl- 
1’ Italia e nell’ Aleraagna per dettare una secon- 
da volta la pace all’ Austria. Questo era il mio 
piano. Ma intanto io non avea nè soldati , nè 
cannoni , nè fucili. 

Io chiamai i coscritti : feci fondere delle ar- 
mi : posi in movimento e risvegliai l’ onor na- 
zionale che in petto a’ Francesi non è mai che 
solamente assopito. Raccolsi la mia armata. La 
metà di essa non vestiva che abiti da paesano. 
L’ Europa rideva de’ mici soldati , ma essa pa- 


qiic ma chtltc n*est pas ni^mc pan'ontie à detniirc. Il Taurait 
Ììocné à la Fraocc, s’il arait votila alors la laìsser a cllc-Tnéme. 

Il me falliit donc Taire la guerre. Massctia se défeodait dans 
Géncs^mais Ics armees de la Bc^publiqiie n’osaìent plus rcpasscr 
ni le Rida ni Ics Alpcs. Il fallait donc reutrer en Italie et en 
Allemagne , pour dicter uue seconde fois la paix à rAutriche. 
Tel était moQ pian : mais je n’avais ni soldats , ni canons , ni 
ftisils. 

J'appclai Ics conscrils: je fis Terger des armes ; jc r<$veillai 
le scutimcnt de l’honneur natioual, qui n'est jamais que assoupi 
chez lc9 Franvais* Je rauvassai uue armee. La moiiié ue portait 
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gì) troppo caro questo breve momento di piacere. 

Ma come intraprendere apertamente una cam< 
pagna con un’ armata di questa fatta ? Era ne- 
cessario sorprendere il nemico , e profittare della 
sua sorpresa. Il generale Suchet attirava gii Au- 
striaci verso le gole di Niita. Mussena faceva 
gli ultimi sforzi per prolungare la difesa di Ge- 
nova. Io parto; e mi avanzo a dirittura per so- 
pra le Alpi : la mia presenza , la grandezza del- 
l’impresa , anziché scoraggire, rianimava i sol- 
dati. Essi erano tutti senza scarpe , ma per 
l'ardore sembrava che marciassero tutti in avan- 
guardia. 

Io non ho mai inteso in alcun tempo della 
mia vita un sentimento simile a quello che pro- 
vai quando penetrai nelle gole delle Alpi. Gli 


que des habits de paysans. L’ Europe rialt de mes soldaU : elle 

a payé chèrement ce moment de plaisir. 

On ne pouvait ccpendant enlreprciidre ouvertement ime cam- 
pagne avee unc Ielle arméc. II fallait au moini élonncr l’ennemi, 
et profitcr de sa siirprisc. Le GéniSr.al Suchet 1’ attirait vers Ice 
gorges de Nice. Massèna prolongcail jour à jour la défense de 
Géncs. Jc pars : je m'avance vers les Alpes ; ma prcscnce , la 
grandeur de l’entreprise . raniinèreut les soldats. Ils n*aTaieat 
pas de souliers , mais ils semblaient tous marchcr à l’avant-garde. 

Daus aucim tems de ma vie jc ii’ai éproiivi? de scntiment 
pareli à celili que je sentis en pénétrant dans les gorges des 
Alpes. Les cchos r^tentissaient des cris de Tarmile. Ils m’annon- 
(aient «me ■fictolre iucertaine , mais probable. J'allais rcyoir 


l 
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eco rimbombavano dei gridi dell’ armata. Essi 
mi annunziavano una vittoria incerta , ma pro- 
babile. Io andava a riveder 1' Italia , il teatro 
delle mie prime armi. I cannoni che trascina- 
vansi per quelle balze a forza di braccia c len- 
tamente , sembrava che vi si sostenessero per 
miracolo. I mici primi granatieri raggiunsero fi- 
nalmente a rampicoui la cima del S. Bernardo. 
Essi slanciarono in aria i loro cappelli , adorni 
di piume rosse, accompagnandoli con grida di 
gioja. Le Alpi erano già sormontate ; noi ci sca- 
ricammo di là come un torrente. 

II generai Lasnes comandava l’avanguardia. 
Egli corse a prendere Ivrea , Vercelli , Pavia , 
e ad assicurarsi del passaggio del Po. L’ armata 
intera lo segui senza ostacoli. 

• Noi eravamo in quel tempo tutti giovani , 
soldati e generali ; e tutti eravamo occupati a 


, th^àtre de mes premicrcs armes. Mes canons gravissaieiit 
IcuteiDont CCS roclicrs. Mes premiers grcnadiers atteignircnt enfia 
la cime du St. Bernard. Ils jetèrent cu l’air leurs chapeaiix garnis 
de pluiiicts nmges , eii poussaiit des cris de joie. Les Alpes éla- 
ient franchics, et nous débordàmes corame un torrent. 

Le G^n(;ral Lasnes commandait l’avant-garde. Il courut 
prendre Ivr^c , VcrcciI , P.ivic , et s' assura du passage du Pò. 
Tonte l’arméc le passa sans obstacles- 

Nous ^tions lous jeuncs dans ce tems , soldats et ge’at^raux. 
(tou.s avions aolrc forluae à (aire. Nous coiaptiuns Ics fatiguc* 
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far la Giostra fortuna. Le fatiglie erano per noi 
Lagatlolle , i pericoli «pialche cosa di meno. Di 
nicMile ci curavamo , fuorrliè di emular l’un l’al- 
tro la gloria ; ma questa non si ottiene che sul 
campo di battaglia. 

Al romore del mio arrivo , gli Austriaci 
manovrarono sopra Alessandria. Accumulati in 
quella piazza , nel momento che io apparvi di- 
nanzi le mura , essi pensarono spiegar tosto le 
loro colonne avanti la Bòrrnida. Io non gli aspet- 
tai c li feci attaccare. Ma la loro artig^licjia era 
superiore alla mia. I nostri giovani battaglioni 
cominciarono a rinculare ^ e perdettero porzione 
del terreno. La linea non era conservata che da 
due battaglioni della guardia c dal 45. Intanto 
io aspettava il rinforzo di altri corpi che mar- 
ciavano a scaloni. Giunge la divisione Dessaix : 
tutta la linea si riordina c si ravviva. Dossaix for- 


coni' rieii ; Ics dangers jintir mniiis cncorc. Nous etion* insorjci.iru 
ciir Ioni; si ce n'est sur la gioire, qui uc s’otlicnt qiic sur Ics 
cliamps de liataillc. -iil— 

Au bruii He moti .irriviic, Ics Aiitrichieiis monocus'rèrent sur 
Alexaudric. Accuinulcs dan» celle place, au moincut où je parus 
devant Ics nmrs, leurs colouncs viiiieiit se deployer cn avaut de 
la Bormida. Jc Ics fis allaquer, Lour arllllcrie élait supcrieurc à 
la micuiic. Elle cbraida iios jeuries balailloiis. Ils perdiicnt du 
tfrrcin. La ligne n’ élait coiiscrvéc qne par dciix balaillons de la 
jiarde , et par le 45uie. Mais j’ atkudais des corjis qui Diarcbaicnt 
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ma la sua colonna di allacco c s’ impadronisce 
del villaggio di Marengo dove il nemico appog- 
giava il suo centro. Questo bravo generale fu 
* ucciso nel momento in cu\ egli stesso decise una 
immortale vittoria. 

11 nemico gittossi sotto i bastioni di Ales- 
sandria. I ponti erano troppo stretti per rice- 
verlo ; una barufia orribile colà impegnossi tra 
loro stessi , nel mentre noi c’ impadronivamo 
di masse immense di artiglieria , e di batta- 
glioni interi. Così rispinti precipitosamente al 
di là del Tanaro , senza comunicazioni, e sen- 
za ritirata , minacciati alle spalle da Massena e 
da Suchet , e a fronte da un' armala vittoriosa^ 
gli Austriaci ricevettero la legge. Melas implo- 
rò una capitolazione. Questa fu inaudita ne' fa- 
sti della guerra. L’ Italia intiera mi fu restitui- 


rn éclielons. La division Desiaix arrivc j toute la tigne se rallip. 
Ocssaix forme sa colonne d’attaque, et enléve le village de Ma- 
à'cngo , où s’appuyait le ceutre de l' ennemi. Ce grand generai 
fui tué au moment où il décldait une immortelle victoire. 

L’ ennemi se jetta sous Ics remparts d’ Alexaudrie. Les ponti 
litaient trop élroits pour le recevoir ; une bag.arre aflieuse s’ y 
passa ; nous prenions des masscs d’ artillerie , et des Lataillons 
rutiers. Rcfuuiès ao-dclà du Tanaro , sans Communications , sana 
retraite , racnac^s sur Icurs derrières par Masséna et par Suchet , 
n’ayanten front qu’une arméc victorieuse , les Autrichieiis re^ment 
la loi. Mélas implora uue capituJation. £lle fut incute dans l«^ 
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ta,e rarinala vinta venne a deporre le sue armi 
ai piedi de’ nostri coscritti. 

Questo giorno fu il più bello della mia vi- 
ta , poiché fu questo uno de’ più belli per la 
Francia. Tutto era cangiato per essa , dapoicliè 
veniva a raccogbei*e i frutti di una pace conqui- 
stata con tanta gloria ; a prender riposo come un 
lioue; e ad esser felice , perchè ella era grande. 

Le fazioni sembravano tacersi , esse erano 
oppresse da tanta luce. La Vandea paciCcavasi ; 
e i Giacobini vedeansi costretti a ringraziarmi 
della mia vittoria , perchè essa tornava a loro 
proiltlo. Io non ebbi piu rivali. 

IO. Staio politico della Francia: Codici novelli. 

Il pericolo comune e l’ entusiasmo pubblico 
eveano moracnlancaraente collegati i parliti. La 


faslcs (le la guerre. L' Italie entlcre me fui re.stituce , et l’ ariiu'e 
Taincuc vini dépOFcr ses arraes aux pieds de nos cunscrUs. 

Ce joiir a élé le plus beau da ma vie ; car il a étd un dc$ 
plas bcaux puar le France. Tout ^Klit chai.gé pour elle ; elle 
allait jouir d' une paix qu’clle avait conquise. Elle s’ endormait 
corame un lion. Elle .allait étre heiireusc , parccqu’ elle etait grande. 

Les faclions scmblaicnt se taire ; tant d’éclat les aouffiiit. La 
Vandéescpacifiait;les Jneobins élaicnt forc.?» do me reraercier de 
ma vicloire;car elle <!lnit à leur profit. Jc n’avais plus de riyau.x. 


IO. Etat politique de la France : Codes naiiveaux. 

Le dangér co'iioi m > et l’ cnthousiasine public avaicnt .allie 
motnentan^ment Ics partia- La sécurité tea divisa- P.a,rlout ou il 
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sìcuvczta li divise di nuovo. Dovunque non viia 
un centro di potere incoiiiraslabile , si trovano 
degli uomini che sperano tirarlo a se. Così ac- 
cadde al mio. La mia autorità , non essendo che 
una magistratura temporanea , non era ferma 
ed invariabile. Quanti per conseguenza aveano 
della vanità, ,o credevaiisi di talento dotati, tutti 
cominciarono una campagna a mio danno. Il 
Tribunato fu la piazza, d' armi eh’ essi si scelse-, 
ro ; e di là essi si misero ad attaccarmi sotto 
il nome di potere esecutivo. 

. Se io avessi ceduto alle loro declamazioni , 
la Francia si sarebbe nuovamente perduta. Essa 
uvea troppi nemici per dividere le sue forze , e 
consumarsi in parole. In fatti erasene dato un sag- 
gio ben duro ; e pure non avea bastato a far tacere 
cotcsla razza di uomini che preferiscono gl’in- 


n’y a pas un ccntre de pouvoir inrontesfalde , il se trouve des 
hotnme.s qui espèient l’attirer à enx. C’est cc qui arriva au mien. 
Mon aulorlté n’étalt qu’unc magistr.iture tcniporaire: elle n’c'talt 
dotic pa.s incbranlable, Les gens quravaient de la vanite, et se 
croyaient du talent , coimnencèrent une campagne contri moi. 
Ils choisircnt le Irlhuiiat pour leur place d’ariues. Là ils se mt- 
reni à m'aitaqiicr sous le nona de pouvoir dxcculif. 

Si j’avais cede à Icurs décl.amations , c’en était fait de Télat. 
Il avait trop d’ciincniis pour diviser scs forces , et perdrc son 
4cins cn parolcs. On venali d’en faire une rude cpmivc 5 mais 
file n' av3.it pas sudi pour faire taire cefte espècc d’ hommes qui 
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teressl della loro vanità a quelli della loro pa- 
tria. Cambiarono modi, procurarono acquistarsi 
il favor popolare con opporsi alle imposizioni , 
con discreditare il governo, con attraversarne gli 
andamenti, fm’anclie la reclutazione delle truppe. 

Se coteste pretensioni , io dico , avessero 
avuto luogo, noi in quindici giorni saremmo sta- 
ti la preda del nemico. Noi non eravamo an- 
cora in tanta forza per azzardarla. Il mio potere 
era troppo nuovo per essere invulnerabile : e il 
Consolato sarebbe finito come il Direttorio , se 
io non avessi distratto cotesta opposizione con 
un colpo di stato. Io allontanai i tribuni faziosi; 
e ciò fu appellato eliminare: la parola ebbe sorte. 

Questo picciolo avvenimento, che sicuramen- 
te è stato oggi dimenticato , cangiò la costituzione 
della Fi-ancia, perchè io mi dovei rompere con 


jirtfèrcni les int^réts de letir vanite i ceux de leur patrie. Ils 
a' amusèrent , poiir fairc leur popuìarité , à refiiaer les iinpdts , à 
dérrier le eouvernemenl , à entraver sa marche » ainsi que le 
recriitcment des troupcs. 

Avee ces manicres là , nous aurlons ete cn quinze jours la 
proie de l’ennemi. Nous n’étions pas eiicorc de force à le lia- 
v.aidei-. Moli pouvoir était trop nciif poui' étre invulnérable ; le 
Consulal .illait finir cornine le Dircctoire, si je n’avais pas détruit 
celle oppositlon par un coup d’ i!tat. Je renvoyai ces tribiiiis 
faclieux. On appella cela èlìiiiiuer ; le mot fit fortune. 

Cc petit évéiieiiient , qii’ on a surcnient oublié anjonrd’hm, 
ebangea la ronslilation de la Francc , parcequ*il me fit compre 
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Ja Repubblica : nè Repubblica ve u’ era più , 
quando la rappresentanza nazionale non ricevea 
più il dovuto rispetto. 

Questo cambiamento inoltre era comandato 
dalle circostanze del tempo , cousiderata la situa- 
zione jn cui trovavasi allora la Francia a fi onte 
di tutta r Europa , non che del suo territorio 
stesso. La rivoluzione avea de’ nemici troppo ac- 
caniti , e dentro e fuora , perchè essa non si 
decidesse ad adottare una forma dittatoriale, co- 
me tutte le Repubbliche ne’ momenti di pericolo. 
Le autorità a contropeso, non son buone che in 
tempo di pace. All’ incontro mi fu necessario 
rinforzare quella che mi era stata affidata tutte 
le volte che avea corso pericolo , onde preve- 
nirne le ricadute. 

Forse io avrei fatto meglio di cercar fran- 
camente questa dittatura, giacché mi si rirapro- 


avec la Republiquc : car il n'y en avait plus, du moraent que la 
reprùseotatiou nationalc n’ étuit plus sacréc. 

Ce changement était forc^ , dans la situai loti où se troiivait 
la France vis-à-vis de rivirope et d’elle miline. La Bévoluliou 
avait des ennemis trop acharués , au dedaris et aii d> liors , pour 
qu'elle ne flit pas forche d'adopter unc forme dictatoiiale , com- 
loe toutes Ics républiqacs dans les momens de danger. Les auto- 
rités à coutre-poids ne sont bonnes qu'en tems de paia. Il fallait 
enforcer au contraire celle qu’on m’ avait confiée , chaque foia 
qu’elle avait couru un danger, aCn de priivenir la rechutes. 

J’aurais p«at-étrc micua fait d’obteuir francbeiaeut celti; 
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yerava die Io vi aspirassi. Ciascuno avreLbc par- 
lalo a suo modo della mia ambizione ; ma for- 
se , dico , sarebbe stalo meglio cosi , poiebè i 
mostri sono più grossi da lontano die da vici- 
no. La dittatura avrebbe avuto il vantaggio di 
niente presagire per l’avvenire , di lasciare le 
opinioni nel loro intiero, e di intimidire il ne- 
mico, mostrandogli la risoluzione della Francia. 

Ma io osservava^ clic fjuesta autorità d.i .se 
medesima si era posta nella mie mani , e clic io 
non avea bisogno di riceverla ofllcialmente. Ella 
esercilavasi di fallo , se non di dritto : e infan- 
to era sulGcicnte a far passare la crisi , e sal- 
vare la Francia e la rivoluzione. 

L’impegno mio fu dunijue allora di fissare e 
terminare questa rivoluzione con darle un carat- 

dictaturc , pn!sqn*oa m’accusait d’y aspircr. Cliacun aurait jugé 
de ce qu’on appclait raon ambition ; cela aurait, jc croia, mirtix 
TSlu ; car Ics monslrcs soni plus gros do loia que de pria. La 
dictaturc aurait cu ravautage de ne ricn prdaagcr panr l’ avenir; 
de laisscr Ics opinioDa dans leur cnticr,ct d'intimider reimcmii 
en lui moDtrant la résolutiou de la France. 

Mais jc m’apercevais que celle aulorité venait d’elle-m^me 
ee piacer dans mes maina. Jc ii'avais dune pas besoin de la rc- 
cevoir officiellcment. Elle s’ exervait de fai!', si non de droit. 
Elle auffisait poiir passcr la crise , et sauver la France qt la E«- 
arolution. ' 

Ma tiche ctait dune de tcrminer celle rérolution , en Ini 
doDDant un caractère léga), alia qti’elle piU C-tre reconnuc cL lér 
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tere legale, onde potesse esser riconosciuta e le- 
gittimata dal dritto pubblico dell’ Europa. Tutte 
le rivoluzioni han subito le medesime fasi. La 
nostra non poteva andarne, esente ; ma ormai 
era fatta adulta , ed era tempo opportuno di 
prendere il suo dritto di cittaiUnanza. 

. Or, prima di proporlo, io considerava che 
bisognasse fissarne <i princlpj , consolidarne la 
legislazione , e distruggerne gli eccessi. Io mi 
credei foiie a bastanza pc'r riuscirvi , e non 
m’ ingannai. 

Il principio della rivoluzione era l’estinzio- 
ne delle, caste , cioè a dire lo stabibre 1’ egua- 
glianza ; io r ho rispettata. La legislazione do- 
vea regolarne i prindpj ; secondo questo spirito 
furono discusse le leggi , e sanzionale. «Gli ec- 
cessi si mostravano nell’ esistenza delle fazioni ; 


git>in(!e par .le^droit public de TEiropc. Xoulcs Ics rcvolutions 
-«ut passé par Ica ménies oombala. La uùlrt ne -pouvait paa en 
-Atre exempte : paia ette -devait , à son tour , prendre son droit 
de bourgeeisie. 

Je savais qa’aaant de le prepojer , il fallai! en acréter Ica 
principei , cn conaolider la legialation , et en délrulre Ics e.\cèa. 
Je me cnis aasez fori pour y réuasir ) et jc ne me Lrompai pas. 

Le principe de La llévolution élait l’ cztiiiction des caaies , 
c’est-à-dire l’ cgalilé : je l’ai rcspcctd. La Icijislation dcyait cn 
régler les principcs; J’ai fait des loix drms col esprit. Les exces. 
(V montraieut dana l'caiialencc dee factioiis : Je n' eu ai lenii ccun« 
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io non ne feci conto, ed esse sparirono. Questi 
eccessi mostravansi pure nella distruzione del cul- 
to ; io lo ristabilii : nella esistenza degli emi- 
grati ; li richiamai : nel disordine generale del- 
r amministrazione ; ne prescrissi le regole: nel- 
la mina delle fìnanze ; le riparai : finalmente 
nell’ assenza di un’ autorità capace di tener a fre- 
no la Francia ; io fissai questa autorità con io 
stringere nelle mie mani le redini dello stato. 

Pochi uomini han fatto tante cose quante 
nc feci allora io , in s'i poco tempo. La storia 
esporrà un giorno ciò che era la Francia a quel- 
r epoca , e ciò che ella era quando dettava la 
legge all' Europa. 

Per compiere questi immensi travagli j io 
non ho avuto bisogno di impiegare un potere 
arbitrario. Forse non me ne sarebbe stato im- 


pte , et clics ont disparii. Ils se montraient dans la dcstruction 
du cultc \ je I’ ai rctabli. Dans l’existence des émigrés ; jc les 
ai rappelés. Dans le desordre generai de 1’ administration ; je 
r ai réglér. Dans la mine des Rnances ; je les ai rcstaurées. Dana 
l’ absencc d' unc autorilé capable de coiitenir la Fraiicc; je lui 
ai donné cette aiitorité , en prenant les r^nes de l'état. 

Peli d’hommcs ont fait autant de choses que j' en ai fait 
alors , en aussi peu de tems. L’ histoire dira un jour ce qu* était 
la Franco à mon avenement , et ce qu'elle était quand elle a 
donné la loi à 1’ Europe. 

Jc n’ ai pas eu besoin d' eniployer un pouvoir arbitraira , 
poni aecooiplir ees inamanses trarwui- On ne m’ eo aurait pi-ut- 
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pfdito 1’ esercizio ; ma non 1’ avrei voluto mal , 
perchè l’ho detestato sempre, lo amava l’ordine 
e le leggi. Di queste ne ho fatto ben molte, e le 
ho fatte severe e precise; e le ho sostenute con 
fortezza, perchè una legge che non conosce ecce- 
zioni è sempre giusta. Le ho fatte osservare con 
rigore , perchè questo è il dovere e la gloria 
del Sovrano ; e le ho rispettate io il primo. Es- 
sé mi sopravviveranno ; e questa sarà la ricom- 
pensa de’ mici travagli. 

Tutto sembrava marciare a seconda de’ voti 
miei. Lo stalo sentivasi ristorare; 1’ ordine pub- 
blico si ristabiliva. Io me ne occupava con queir 
1’ ardore che inspira un’opera tutta propria ; ma 
io sentiva che a lutto questp sistema mancava 
una cosa’: voglio dire il diflì^itivo. v 

Per quanto grande fosse il mio desidciio di 

#li'C j>as rcfiifé l’cxerclce j mais je ii’cn atiiais pns , Toniti , pjr- 
-cc-que j'ai toujom's di-'lcslt! I' arbitrairr «mi tnirt. J'aimait l’ oi-ilrr 
-et les loia. J’ cii ai fait bcaucoup ; je les ai faites sévères et pré- 
cises ; mai* forles , parcequ’ ime loi qui ne connait poiut ifci- 
ception est tnujonrs juste. Jc Ics ai faites observer rigoiireusc- 
ment , parec-que c'est le devoir dii triine; mais je les ai rcspoc- 
técs. Elics me survivront : c' est la rérnmpense de ines travaux. 

Toul semblait marcher à soulaait. I.’ état se reei-^ait ; 1’ or- 
dre s’jr rctablissait. Je m' cn occupais avec ardeiir i mais jc sen- 
Uis qii' il mamjuait ime chose à tout cc systcìiic — c’ clait dii 
definiti!'. 

(^iieU|iK fnt moli deiir de faire à la névointion nn l'Iablit- 
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dare alla rivoluzione una l)ase durevole e perma- 
nente , io velica cliiaramente che non avrei po- 
tute pervenirci se. non dopo aver trioufato di 
grandi resistenze : attesoché eravi un’ antipatia 
necessaria tra 1* antico e '1 nuovo regime. Essi 
formavano' due masse, i cui interessi erano pre- 
cisamente in senso inverso. Tutt’ i governi di 
Europa che sussistevano ancora in virtù dell'an- 
tico dritto pubblico, Tcdevansi esposti e minac- 
ciati dai principi della rivoluzione ; e questa al- 
l’ incontro non avrebbe trovata la sua garantia 
che o nello stabilir de' trattati co' nemici , o ndi 
distruggerli se ricusato avessero di riconoscerla. 

Questa lutta , in ultima analisi , doveà de- 
cidere del rinnovamento dell’ordine sociale del- 
r’Europa. Io intanto trovavami alia testa della 
gran fazione che voleva annientare il sistema 


(cment itaUe , je Toyais clairement que je ne pourrais y parve- 
nir qii' après avoir vaine» rie grandes résistances : car il y avait 
ontipalbie néceeaaii-e entre Ics anciens et les nouveaax régimes. 

Ils fornaknt detiz inasses doni les iatéréts étaient pr^cisdment 
en scos inverse. Tous les gouvernemens qui subsistaient encore 
an verbi de l’ ancica droit publie , se voyaient exposes par let j 
principe! de la Rtivolulion ; et ceile-ci n' avait de garantie qa’en ' 

traitant avec l’ ennemi , eu qu' en l' écrasant , a’ il refusait de la 
reconnoltre. 

Celie lulte devait decider en dcrnier ressort da rcDOUvelle- 
NBcnt de l'ordre aocial de l’ Europe, d’étaii ila téte de la gran» 
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sul quale il mondo rcggevasi dalla caduta de’ Ro- 
mani. Come tale io era lo scopo deila stizza e 
dell’ abbonimento di tutti coloro ai quali inte- 
ressava conservare questa macchina, gotica arru- 
ginita. Un carattere meno intero del mio avreb- 
be potuto andar bordeggiando , p»!r lasciare una 
parte di tal quistione alla decisione del tempo. 

Ma da che io ebbi scandagliato il fondo 
delle intenzioni di queste due fazioni ; da che 
io ebbi osservalo che esse dividevano il mondo> 
com’ era all’ epoca della Riforma , io intesi be- 
nissimo che ogni accordo era tra di loro .impos- 
sibile , per la natura stessa de’ loro interessi in- 
capaci di allegarsi. Quindi compresi che quanto 
più presto si effettuasse la elisi , tanto i popoli 
vi si accomoderebbero meglio. Per ciò fare bi- 
sognava aver per noi la .metà , più uno , del- 
1’ Europa ; aOÌDchè la bilancia pendesse Sempre 


de factioa qui voulait ancantir le eystème lor le quel roulait le 
monde depuis la chùtc dei Komaine. Camme tei j'étais eo butte 
à la baine de toni ce qui avait intérét à conscrver eette rouillc 
gotbique. XJn caractère moins entier qua le micn aueait pii ion- 
Toyer , pour laistcr une partie de eette qucition à décider au tema. 

Mais des que j'eas in le fond' do coenr de ccs denx fac- 
tionR ; dés que j' eu» vu qu' cllei partagaient le monde ,, comme 
au tems de la Réfoiination , fé eompris que toute paci* élait im- 
po^ible entr' diesi parcc-que leurs intéréts se fivissaient Irop. Jc 
compris que plus on abre'garait la orise , mieiix Ics pciqiles s' cn 
IkOUTcraicut, 11 fallait avoir pour uuiis la moitié piu* uu de J’Eu- 
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dalla parte nostra. Per disporre io di questo pe- 
so , noi poteva altrimente che in virtù della leg- 
ge del più forte , poiché questa è la sola che 
abbia corso tra i popoli. £ quindi bisognava che 
fossi io il più forte per assoluta necessità ; per- 
chè io non era solamente incaricato di gover- 
nare la Francia, ma di difenderla e sostenerla 
contra gli assalti di tutto il mondo *, anzi di sot- 
tometterlo ad essa , senza di che l’avrebbe quello 
annientata. 

Io non ho avuto mai la scelta de’ partiti ai 
quali ho dovuto appigliarmi ; essi mi sono stati 
sempre comandati dal corso medesimo dogli av- 
venimenti ; poiché , per l' opposto , il pericolo 
raostravasi sempre in tutta la sua forza. 11 dì3i 
marzo ha dimostrato sino a qual punto si dovea 
di esso temere , e se era facile il far vivere in 
pace il vecchio e’I nuovo regime. 

rope , aGn qae la balancc penchAt de notre cAté. Jc ne pniivais 
disposer de ce poids qu’en vcrln de la loi du plus fnrt , parce 
que c’ est la aeule qui ait coiirs eulie Ics peuplea. Il faUait donc 
que je Gisse le plus (brt de loute nécessité ; ear jc n'ctait pai 
seulement charge de gouverner la France , mais de lui soumetire 
le monde ; sans quoi le monde 1’ aurait anéantie. 

Je n’ ai jamais cu de choix dans Ics partii que j' ai pria: ili 
ont toujoiirs été commandos par Ics cr^oemens ; parce que le 
danger était toujours ^minent ; et le 3 1 mari à prouvé à quel. 
point il ctait à redouter , et s' il était facile de faire rivrt cii 
paix Ics vieuz et lei nouveaua régimes. 
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Erami dunque facilissimo il prevedere che 
sino a tanto che tra i due sistemi stata vi fosse 
parità di forze , vi dovea per conseguenza es- 
sere tra di essi una guerra aperta o secreta. 
Le paci che si firmassero non potevano essere 
che tregue per respirare. Bisognava che la Fran- 
cia , come il capoluogo della rivoluzione , si te- 
nesse sempre in misura di resistere alla tempe- 
,sta. Bisognava dunque che vi fosse unità nel 
governo , perchè potesse esser forte ; unione nel- 
la nazione , perche tutt’-i mezzi tendessero al 
medesimo scopo; e confidenza nel popolo, per- 
chè consentisse tranquillo a’sacrifizj necessarj on- 
de assicurare le sue conquiste. 


Il m'élait donc aisé de pr(!voir quv, tant qu’il j lurait pariti 
de forces entre ces dcux aystèmes , il y aurait enlre eux guerre 
ourerte ou aecrète. Lcs paia qo ila aigncraient ne pourraient étre 
que des haltes polir respirer. Il fallait donc que la France , coin- 
jne le chef lieu de la Révolulion, ae Uni en mesiire de resister k 
la temp4le. Il fallait donc qu' il y edt unite daiis le gouveme- 
nicnt , pour qu’il pdt étre fort ; Union dana la Nation , pour que 
toQs ses inoyens tendisscnt au méine but ; et confiance dans le 
peuple, pour qu’ il conscntlt aux aacriiìcas n^ceisaires pour aaiii' 
rtr (a conqu^te. i 
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II*. E nominato Conscie a vita» 

. Questo piano non poteva sussistere nel si- 
stema del consolato in cui tulio, era precario , e 
niente trovavasi al suo vero posto. Esisteva una 
repubblica di nome; una sovranità di fatto; una 
rappresentanza nazionale debole; un potere ese- 
cutivo forte; le autorità .sottomesse , c Tarmata 
preponderante. ■ . . 

In un sistema politico non si .può andare 
avanti in alcuna maniera, quando le parole giu- 
rano conira le cose. Il governo si scredita per 
la menzogna perpetua di cui fa uso. Cade quin- 
di nel disprezzo die inspira tutto ciò cb’ è fal- 
so ; perche ciò eh’ e falso , c debole. AIT incon- 
tro non si può essere troppo astuto in politica: 

/ 

■ I 


« lì. Il est nommé Coìisul à vie. 

Or toul prccairc dans le sistème du Considat ; parceqae 
rlen n’y était à sa vcritable piace. Il y existait une république 
de nom j une souveraineté de fait j uae représentatiou nafctonale 
faiblc j un pouvoir éxécutif fori j des aulontés soumises , et une 
arm<!'C prépondérante. 

Ricn nc marche dans un systéme poHtiqne où les mots juretit 
avee les choses. Le gouvernement se décric par le mensonge per» 
pétucl dout il fait usagc. Il tombe dans Icmépris qu’ inspire tout 
ce qui est faux j parceque ce qui est faux , est faibic. On nc pcut 
plus d’ailleurB ruser cn politiquc 5 les pcuples on saveut. Uop 
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à popoli la sanno lunga : le gazzette ne dicono 
molto. Non vi rimane èlic un solo secreto per 
tirar dietro a se il mondo , quello solo cioè df 
esser forte ; perchè nella forza non ci è nè er- 
rore, nè illusione. Questo è il vero posto a nudo. 

( Penetrato lo spirito mio da queste con- 
siderazioni ) io sentiva la debolezza della mia 
situazione , e il ridicolo del mio consolato. Per 
coinineiare a stabilire qualche cosa di più soli- 
do che servisse di punto di appoggio alla rivo- 
luzione , io mi feci Dominare Console a vita. 
Questa per altro era una sovranità passeggierà ; 
ìnsuifìciente in se medesima , perchè essa mel* 
teva una data su T avvenire ; e non vi è cosa 
che guasti più la confidenza puldrlica , quanto la 
previdenza di un cangiamento. Ma per quel mo- 
mento in cui fu cosi stabilito , era passabile. 


kmg : Ics gazctics cn disent Irop. Il n’ y a plus qu’un (ccret 
polir racncr le monde; c’ est d’étre fort; parecqu' il n' y a dai» 
la force , ni errcur ni illusion. C’ert le vrai mia ù nod. 

Je sentais la fiìiblesse de ma position — la ridicole de moB, 
consolai. Il fallali établir quehjoe chose de solide , pour MrTiV 
de point d’appiri à la Révolution. Jc fus uommé Consul i vie. 
C’était unc sou|erainchi TÌa-érc; insuffisaiile cn etic-méme, puìe» 
qu’ elle piagati une dale dans 1* avenir , el qoe rien ne gite la 
confìance corame la priSvoyance d* un changemeflt. Mai» elle dlait 
passable ^our le moment dò clic fot établie. 
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12. spedizione a S 

infehiale. 


Dominio 


Mucìiiiiu 


Nell’ intervallo clic mi avea lascialo la' tre- 
gua di Amiens , io avea azzardata una spedi-, 
zione imprudente , come mi fu rinfacciato , c 
con ragione : essa non valeva niente in se stessa. 

Io avea tentato di ripigliar S. Domingo, e 
nc avea de’ buoni molivi. Gli alleati odiavano 
troppo la Francia per pretendere che ella si re- 
stasse nella inazione durante la pace. Bisognava 
però che ella si mostrasse sempre formidabile : 
bisognava alimentare un po’ la curiosità dogli ozio- 
si ; bisognava sopratutto tener 1 ’ annata costan- 
temente in moto, per timore che non si addor- 
mentasse. Per ultimo, io amava di sperimentare 
ancora un poco la gente di mare. 


lu. ExpéJition de St. Dominguex Machine injernale, 

Dins r intervalle que in’avait laisié la trèrc d’ Amiens , 
i'avais hazardé unc expéditioii imprudente, qu'on m'a repruebée. 
et avee raisOD : elle ne valait rieii cn soi. 

J'avais essayé de reprendre St. Domingue. J’avais de bons 
motifii pour le tenter. Les alliés ha'ùsaient Irop la Francc pour 
qu' elle osàt rcster dana l' inactioii pendant la paia. Il fallait 
qu’ellc fùt toujours redoutable. Il fallait donner prie pàture à la 
curiosili des oisifs. Il fallait tenie constamnient l'aripée cn mou- 
vement pour l’empécher de s’ cndorinir. Eiifiii j'étaii. bi«n aise 
d'essayer les marini. 


•b' 

■T- 
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Del rimanente , la speJizione fu malamente 
comlolla; tlov untjuc ctatti in prf'ieTitf^ , 

le cose sono sempre .male anilate. AH’ incontro 
questa impresa sarebbe tornata al inoclosimo fi- 
ne 5 poidic era facile il vcrlerc die il ministero 
inglese avrebbe rolla la tregua; e, ancorcliè noi 
avessimo riconquistato S. Domingo , ne sareb- 
bero sempre stati essi i padroni. 

T.ia mia sicurezza accrcscevasi giorno per 
giorno, (piando P avvenimento del 3 nevoso mi 
avvertì die io era sopra un vulcano. Questa co- 
spirazione fu imprcvediila ; la sola forse che la 
polizia non abbia anticipatamente smascherata. 
lUa essa non avea persone di piena fiducia, per 
cui 1’ alfiire riuscì. Io mi salvai per un miraco- 
lo. L’ interesse die mi mostrarono mi ricompen- 
sò altamente. Il momento della congiura fu scel- 


D^i rcilc , r rxpéilit! jn a iHc nnl comln tc'. P nront nù je 
n’ai pas cti- , Ics ebosfs ont toiijr.nrs <’lc mal. Cela revenait d’ ail- 
Jcuis asso?, all inlr.ic: car il riait facile de voir que le ininisicre 
aiiglais aliali n'iupiv la Irévc ; et si nons avions rcconqiiis St. 
tJauiingiie, ce u’ aiirait élé <p.'e polir ciix. 

Cliaqiie jnur .ai'giijciilait ma .s#ciiiilé , lorfqne révénement 
«111 trois Nivosr m’ apprit qiie j'élcls sur un volcan. Celle con- 
rpiriUioii fui itiipi éviic ; c’ est la .-etile qi-e la polire n’all pas 
déjoui'e d’avaticc. Elie u' avait pa» de conlld'.ns; c’ est pourqiioi 
elle a ri'u.ssi. 

J'éch.'ppai par un luirac'c. L’l:il«'i'l (pt’on me témoigiia mt 

Ò. 
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lo male; poiché non eravi allora in Francia al- 
cuna disposizione pronta a favorire i Borboni. 

Fu aperta un’inquisizione pe’colpevoli. Con- 
fesso il vero : io non ne accusai che i Bruti di 
sisteina. In fatto di delitti io era sempre dispo- 
sto a farne loro l’onore. Ma fui sorpreso oltre- 
Jnodo quando, inseguito delle ricerche, si pro- 
vò che gli abitanti della strada S. Nicasio avea- 
no obbligazione a’ realisti di aver saltato in aria. 

Io credeva i realisti gente onesta , perchè 
essi accusavano noi di non esserlo. Io li crede- 
va , sopra tutto ,• incapaci dell’ audacia e della 
scelleratezza che un tal progetto suppone : del 
rimanerne , questo delitto non attaccava che il 
piccini numero de’ ladri delle diligenze : persone 
che aveano tal nominata, ma che poco conside- 
rate erano nel partito. 

dvdonima^f^a amplcment. Ou avait mal choisi le moment pour 
Conspircr. iUcn ii' ctait prét cn'Fiancc pour les Bourbons. 

On chereba Ics coupablcs. Jc lee dis avec vérité ; je n’ cn 
accusai qiie Ics Bi-utus du coin. En fait d$ criincs , on ctait 
toujours disposi' à leiir cn faire honneiir. Je fus très-ctouné lorsque 
la suite des ctiqiidlcs vini ì prourcr qiic c' ctait au.\ royalistcs 
que Ics gens de la ruc St. Nicaise avaicut l’obligatiun d' éb'e 
sautds en I’ air. 

Jc croyais les royalistcs honnétes gens , parccqu’ ils nous ac- 
.cusaient de ne pas Cétre. Je les croyais, surtout , incapahlcs de 
r audace et de la scélératcssc que suppose un tei projet ; au reste, 
il n’ appartenait qu’ à un petit nombre de volcurs de diligcnces : 
espcce qui ctait prducc, mais pcu considcrée dans le parti. 
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I realisti , quasi interamente dimenticati do- 
po la pacificazione della Vaiidea , ricomparivano 
cosi sopra 1’ orizzonte politico. Questa era una 
conseguenza naturale dell’ accrescimento della 
mia autorità; poiché io rimetteva in piedi la so- 
vranità. Questo era far la caccia su le terre loro. 

Essi non erano mi"a nel dubbio clic la mia 

D 

monarchia non avesse alcun rapporto alla loro. 
Poiché la mia era tutta ne’ fatti : la loro tutta ne’ 
dritti. La lotti non era fondata che sopra le abi- 
tudini ; la min non le curava punto , e marcia- 
va in linea col genio del secolo ; al quale essi 
intanto tiravano la corda per soffei'marlo. 

I repubblicani , dall’ altro canto , si atter- 
rivano dell’ altezza a cui mi elevavano le circo- 
stanze j e concepivano timore dell’ uso che io 


Les royallbtes , tout-à-fait oubliéa, depuis la pacillcation de la 
Vendée , reparaisaaient amai sur l’horizon politiqiic. C'était nne 
conséquence naturclle de l’ accroisscmcnt de mon autorité. Je 
refaisais la royaiité. C'était chasser sur leurs terres. 

Ils ne se doutaient pas que ma monarchie n'avait point de 
rapport à la leur. La mienne était loute dans les faits : la leur 
toute dans Ics droits. La -leur n'ólait fond^e que sur des hàbi. 
ludes ; la mienne s’ en passai! } elle raarcliait en tigne aree le 
g(;nie dii siécle. La leur tirali à la corde pour le retcnir. 

Les Républicains s' elTrayaient de la liautcur où me portaient 

Ics circonstaBccs ; ils se défiaient de I' usage que j’ allais faire de 

ce pouyoir. Ils redoutaieiit que je ne remoiilasse unc ricille ro- 

a- 
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fatto avrei di tanto potere. Essi temevano che 
io non riinonlassi 1' antica monarchia col favore 
della mia armala. I realisti fomentavano questo 
timore , e afTcttavano di rappresentarmi come la 
scimia degli antichi monarchi. Altri realisti, più 
astuti , facean correr voce che io fossi impegna- 
to ad imitare il personaggio di Monck (a), e chci 
mi studiava di rimettere in piedi l’antico potere 
per farne omaggio ai Borboni , quando sarebbe 
stalo opportuno di renderglielo. 

Le persone idiote e di poco talento , che 
non misuravano la mia forza , prestavan fede a 
coleste voci. Essi accreditavano il partito de’rea- 
listi , e mi screditavano presso il popolo e pres- 
so r armata ; perchè essi cominciavano a dubi- 
tare del mio attaccamento alla loro causa. Io in- 


^uté à l’aide de mon armee. Lcs roj'alistes fomciitaicnt ce bruit, 
«t se plaisaient à me présenter cominc un singc dcs .incicns mo- 
narqucs : d' nutres royalistee , plus adroits , répaudaicnt soiirdemènt 
quc je m’étais enthousiasmé du ròle de Montk , et quc je ne 
prenais la pciac de rcstaurcr le pouvoir , quc pour en fairc bum* 
mage au\ Bouibons , lorsqu’il scrait en état de Iciir étrc offerì. 

Les tètes médiocrcs , qui ne mesiiraient pas ma force , ajou- 
laicnt foi à ces bruits. Ils accréditaicnt le parti royatistc, et me 
décriaicnt datis le pcuplc et daas l’armée;car ils cummca^aicnt 

(a) Il Colonnelto Moneti fu qiiet;li che con la sua 
destrezza liiuise Carlo II. sul Trono <!’ Ingbillcrra , 1’ ajr- 
no i6Go. 
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tanto non poteva lasciar correre siSlitta opinione, 
perchè questa tendeva a metter tra di noi la 
discordia , e disunirci. 

i3. Morte del Duca di Enghien. 

/ 

Bisognava dunque a qualunque costo disin- 
gannare la Francia , i Realisti e 1’ Europa , af- 
finchè tutti sapessero a che doveausi meco te- 
nere. La persecuzione di alcuni individui , che 
tni voci disseminassero , non produce mai buon 
cfTetto , perchè non attacca il male alla sua ra- 
dice. Air incontro questo mezzo è divenuto im- 
possibile in questo secolo d’ inquietezza , in cui 
r esilio di una femmina ( Mad. de Stael ) avea 
posto in allarme tutta la Francia. 


k douter de mon attaebement ì Iciir cause. Je ne pouvais pas 
Uisser courir un« tette opinion , parcc qu’elte tendali à nous 
désmtir. 


i3. Mori du Due etEnghìen, 

n fallai! à tout pria dtitroniper la Franco , Ics Royalistes et 
l’Europe, afin qu' ils snsseut tona à quoi s' cu lenir acce nini. 
Vnc pcraòcution de détail contre dea propos , ne produit janiaia 
qu' un mauvais eO'ct ; parco qu’ «Ile ii’ attaqric p.u le mal à sa 
racine. D'aillcurs ce inoycn est deveuu impossiLilc , dans ce siede 
Ae Killicilatiou , oà 1’ «sii d' uue fcaiiuc remua touta la Franco. 
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Mi si prcsenlò , infcliccmcrle , in tal punto 
decisivo , lino di rjue’ colpi di azzardo che ro- 
vesciano i più belli progetti. La polizia .scovrì 
alcune corrispondenze di realisti, il cui cammi- 
no cstendevasi al di là del Reno. Una persona 
augusta vi si trovava implicata. Tutte le circo- 
stanze quadravano di una maniera incredibile 
con quelle che ini inducevano a tentare un col- 
po di stato. La perdita del Duca di Enghien 
avrebbe decisa la quistione che agitava la Fran- 
cia. Ella decideva egualmente della mia sorte 
senza repliche. Io 1’ ordinai . 

Una persona di molto spirito ( il ministro 
di Stato Talleyrand ) , e che dovea intender la 
cosa , disse di questo attentato : che esso era 
qualche cosa di più di un delitto ; eh’ era un 
fallo di stato. Con buona pace di tal perso- 


li s’offrit malhcureusrment à moi , djns ce moment decisir , 
un de ces coups du bazard qui d^(ruÌ9cnl Ics mclllcures r<lsolntion^. 
la police découvrit de |u’tife9 raen^cs royalislcs , doni le foyer 
rftait au-delà du Rbin. Uno létc auguste s’y trouvait impliquéc. 
Toutes les cliconslaiices de cet ^\énemeiit cadraient d' unc manière 
incroyaldc avoc celles qui me porlaient à tenter un coup d’élat. 
La perle du due d' Enghien decida.! la questiun qui agitai! la 
Trance. Elle déeidait de moi sans reloiir. Je l’ordonnai. 

Un liomrac de bcaiicoup d’esprit, et qui doit s’y connaltre , 
a dit de cet atleiifal, qnc c'était plus qu’un crànc , qiie c’ètait 
UOC làute. N' eii dèplaise à cc persounagc j c'èlail un crune, et 
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naggio : questo era un delitto -s^ , un follo di 
stalo no. Io cx)nosco molto bene il valore de’ ter- 
mini. 11 delitto dì quel principe infelice limita- ’ 
vasi a meschinissimi intrighi con alcune anti- 
che baronesse di Strasbourg. Egli facea dal- 
la sua parte ciò che credca convenirglisi. Que- 
st’ intrighi erano intanto sorvegliati ; essi non 
minacciavano nè la sicurezza della Francia nè la 
mia. Mil egli si mori vittima della politica e di 
un concorso incredibile dì circostanze. La mor- 
te di lui adunque non fu un errore di stato , 
perchè ne derivarono tutte le buone conseguen- 
ze che io ne avea prevedute. — — — — ^ 


cc n'^Uit pas une faute. Je <ai« fori bien la valeur dea mota. 
Le dc'lit de cc malbcureux prince se boruait à de misdrables iu* 
trìgucs aree quelques vieilles baronoes de Stl'a^buu^g. 11 jouait 
soo’ieii. £es iutrigaes <;taient survcillécs : elics ne mena^aient ni 
la surelé de la France ni la mienne. Il a péri vietime de la po. 
iitique , cl d’uii concours inoui de circoustances. 

Sa jnert n' était pas une faute , car louU's les contéqaeneca 
^ >juc j’avais préyues soni arrivees. 
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i4- Progetto di una discesa in Inghilterra. 

La ijiiena era allora ricominciata conl’In- 
gliillei'ra , pcrtliè a questa non riesce più pos- 
sibile il rimanersi lungo tempo in pace. 11 suo 
territorio è divenuto troppo piccolo rclulivaineiite 
alla sua popolazione ; ed lia bisogno d(d mono- 
polio delle quattro parti ib 1 moii lo per poter 
yivcrc. Questo monopolio allora fiorisce per gli 
Inglesi quando essi sono in guerra , poiebè que- 
sto titolo vale per essi il dritto di tutto distrug-- 
gore e di rapinare sul mare. Questo titolo in 
somma SPr^ó loro di salvaguardia. 

Ma la guerra diretta con 1' Inghilterra era 
sempre lenta e indecisa , percliè mancava il ter- 
reno per battersi. Era quindi essa obbligata ad 
appigionarselo sul continente , e questa opera- 
zione portava aneli’ essa gran tempo , perchè la 


14. Projet de descotte en Angleterre. 

La guerre avail rccomnicncc avee l'.^nglclcrrc , parccqu'it ne 
lui «it plus possiblc de rcslcr longtcms cn paia. Le tcrritoire de 
rAnglelerrc est deveau trop petit pour sa popiilatioii ; il lui laut 
pour vivre le monopole des quatre parties du monde. La guerre 
procure iculc cc monopole au.v Auglais , parccqu’clle lui vaut le 
droit de ddtruire sur mcr. Cesi sa sauve-garde. 

Cctte guerre <!tait paressensc , fante de lerrein pour se bai tre : 
TAogl^tgcrc ctait obligéc d’ eu Ipucr sur le Coatinent , mais il 
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messe fosse cresciuta. L’Austria avea fia allora 
ricevuto delle lezioni troppo amare, perchè i suol 
ministri avessero il coraggio di proporre così 
presto una nuova guerra, per pianto ne.XussGrjO. 
stimolati dal desiderio, dj. far. d^rnaTO La Prussia 
'amava poltroneggiare e proHUare nella sua neu- 
tralità. La Ftussia avea fallo poco tempo innanzi 
una fatale sperienza delle nostre armi. L'Italia e 
la Spagna erano entrale,, con poca dilTerenza, nel 
mio sistema. Il Contiuonte faceva allo. 

Non polendo altro di meglio , io avanzai 
il progetto di una discesa nell’ Inghilterra. Io 
però non ho mai pensato di realizzarlo , perchè, 
sarebbe sempre andato a male : non perchè 
mancasse il materiale di uno sbarco, ma man- 
cava la sicurezza della ritirata. Io, vedeva bene 


falUit donner le fems à la rnoìsson de croitre. L’ Autriclie avait 
rc?u de si rudes Iccons , que les ministres n’òsaieut proposcr la 
guerre de sitót, quelqu’ciivic qu“ils eusscnt de gagner Icur argciit. 
La Prussc s’cngraissait de sa neutralità; la Russie avait fait cn 
Miisse une fatale expérience de la guerre. , L’. Italie et l'Espagnc 
^taient cntrées , à peu de clioses près , dans mun systèine. Le 
Continent falsali li.'ilte. 

Faute de mieux , je mis cn avant un piojct de dcsccnte cn 
,^nglcterrc. Je n'ai jamais pcnsé à le réaliscr : car il aurait 
échoué : non qu: le malériel du debarquement nc fdt possiUe ; 
xnais la retraitc nc l’ était pas. Il u'y a pas uu Aoglais qui ne se 
fdl ariqit fotjtr saiivcr l’tionneMC d« aon pays; et rarmee fian;aisci 
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che non ci sarebbe stato nè pure un Inglese che 
non si sarebbe armato per salvar 1’ onore del 
proprio paese ; e 1’ armata francese , priva di 
comunicazioni e di soccorsi, e in balia di nemici 
tra li quali andava a stabilirsi , avrebbe terminato 
o con perirvi o con capitolare. Questo saggio po- 
teva essere stato azzardato sopra l’ Egitto ( dove 
molti mezzi avrebbero potuto salvar sempre 1’ ar- 
mata ) ; ma , a Londra , sarebbe stato fare un 
giuoco da balordo. 

Ma siccome il minacciarla non mi costava 
niente ( checché si sarebbe opinato su le mi* 
vedute); cosi , nel mentre che io non avea che 
farmene delle mie truppe , tanto era il tenerle in 
guernigione altrove , che occupate sopra le co- 
ste, (e da questo- secondo partito intanto io po> 
tea trarne qualche vantaggio ). Or questo 1’ ot- 
tenni ; poiché r Inghilterra a tal mio apparecchio 
si vide obbligata a mettersi sopra un piede di 
difesa che le costò molto caro. 


liiesée sans secours i tour merci , aurait fini par perir ou par 
capitulcr, J’avais pu faire cet essai cn Egyptc ; mais à Londres , 
c'était jouer trop gros jeu. 

Comme la menacc ne me coiltait rien , puisqnc je ne savais 
que faire de mes truiipcs , il vaiali aulant Ics lenir cn garnisoa 
sur Ics còles , qu’ aillcurs. Ce^senl apparell a obligli rAnglclerre 
à se mctlre sur un pied de dércnte ruineux, CVlait autanl de 
gagrié. 
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• 1 5. I^uova Conspimzione : Moreau • Pichcgru. 


In contraccambio fu organizzata una con- 
giura contro di me. Di essa posso ben render- 
ne 1’ onore ai principi emigrati ; poiché essa era 
veramente reale. Un’ annata di cospiratori era 
in movimento per tale oggetto, per cui potem- 
mo esserne informati nel giorno stesso : Le con- 
fidenze andavano tutte a meraviglia. 

Ma io siccome voleva far punire solamente 
quelli che potevano esser convinti di rovesciare 
lo stato ( solo delitto degno di tutto il rigore 
delle leggi divine e umane ), cosi fui costretto 
di prender tempo, finche si avessero potuto ilu- 
nire delle pruove irrefragabili per farli arrestare. 

Pichegru era alla testa della congiura. Co- 


i5. Nouvelh Con.tpiration : Moreau-, Pichegru. 

En rcvanche, on orgsmisa unc consjiiration contic moi. Je pciix 
Taire honneur de cclle-ci aux jniiiccs ^inigr^sj car elle clait vrui- 
inent royale. On avait mis en mouvemeiit unc armee de conspi- 
rateurs. Aussi nous en filnies inform^s dans Ics vingt-cjualre Leures; 
tant los confidenccs allalunt bon train. 

Coiunae jc voulai< cependant Taire punir des bommes qui ne 
cherchaient qu’à renverser l‘<'tal ( ce qui est contie les lois di- 
TÌnea et humaiiies ), je Tus ubiigé d’attendrc, polir les. Taire ar- 
Tètcr , qu’on tilt rassemblé conlre eiix des preuves irrécusabics. 

fichcgiu dlait à la lilte de ccUc indcbìiialion : ccl Luuimc i 
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slui, dolalo più di bravura che di talento, avea 
sposato l’impegno di rappresentare il personag- 
gio di Monck ; ed era ben tagliato a questo. 

Lo studio sopra questi progetti m'inquieta- 
va ben poco , perchè io ne conosceva la porta- 
ta , e conosceva fin dove fossero appoggiati dal- 
la pubblica opinione. Vedeva inoltre che i rea- 
Lsli forse mi avrebbero pure assassinato , sen- 
za che i loro progetti vi si fossero trovali molto 
avanzati ; perchè ciascuna cosa ha il tempo suo. 

Quando ecco fui avvertilo che Moreau pren- 
dea qualche parte in questo affare. Ma poiché 
costui godeva eminentemente del favore del po- 
polo, ciò rendeva l’affare più delicato. Era bea 
chiaro che Moreau dovesse essere del partito. 
Egli area troppa riputazione perchè noi due po- 
tessimo stare insieme da buoni vicini ; nè io 
poteva esser tutto , ed egli niente. Bisognava 


qui avait plut de bravoiirc que de talent , avait youlu jouer le 
rólc de Moiick ; il allait à sa taille. 

Ces prujels ni'ùiquiétaient pcu -, parccquc je connaissais leur ' 
pott^es , et que ropiuioii puhliquc ne Ics favorisait pas. Les ro- 
^alistes m' auraiciit assassini! , qu’ ila n’ eii auraieut pas été plus 
arancés. Chaque cho.se a sou tenis. 

J’appris bicntòt que Moreau trempait dans ccltc affaire. Cccì 
devenait plus dclicat , parce qu’ il avait une piopularitc colossale. 

Il clait clair qu'ou devait le gagiier. U avait trep de ri'potatioB, 
pouf que nous fusstuus ibotu cc pouyais pas éire tout, 
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die sì presentasse qnalclie onesta maniera di se- 
pararci ; ed egli trovolla. 

Si c detto troppo quando afTermavasi die 
io era di lui geloso ; io ne era ben poco , ma 
egli n’era molto più di me, e ne avea ragione, 
lo all’ incontro lo stimava , perchè egli era un 
buon militare. Egli avea per amici lutti quelli che 
non mi amavano ; cioè a dire mollissimi. Se io 
r avessi fatto perire , essi 1’ .avrebbero diviniz- 
4ato ; ma io mi proposi non fargli altro male 
che ridurlo a quello che esser polca da se so- 
lo , cioè ad esser nulla; e ci riuscii. La lonta- 
nanza il fece perder di vista , i suoi amici stes- 
si cominciarono a dimenticarlo , e in tal manie- 
ra non fu più curalo. 

Gli altri rei non esigevano tanta destrezza. 
Questi non erano che tutti i vecchi abituati al- 


et lui ricn. Il fall.iit frouver tuie m.inièic honnéfe de nou$ separa:. 
Il la trpuva. 

On a beaucoup dit que )' étais jaloiix de lui ; je l’iStais fort 
peu ; mais il l'élait beaucoup de inoi , et il y avait de quoi. Je 
Testimais parccque c'^tait un bon militairc. Il avait pour amia 
tous cetix. qui ne m’aimaicnt pas ; c’est-.à-dire , beaucoup de 
gens. Ils en auiaicnt fait un béros , s’ il avait peri. Je n'en 
voulais fa'rc que ce qu’ il était ; c' est-à-dirc , un homme nnl. J’ai 
réussi ; I abscnce l'a pci-du , ses amis l’ont oublié , et on n’y 
a plus song£. 

Les autres conpables esigeaient moins de mi-nagemens. C’éta- 
ient tous les vieux babitugs de couspiration dont il fallali purgar 
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la congiura , de’ quali bisognava purgare intera* 
mente la Francia. Ci riuscimmo egualmente , e 
d’ allora in poi non ne apparvero più. Ma quel 
momento mi costò delle pene allo spirito per le 
infinite sollecitazioni che io ricevea. Tutte le 
donne e i ragazzi di Parigi ( die a quelli ap- 
partenevano ) erano rimasti desolati e in mezzo 
alle strade. Non si dimandavano cbe grazie e 
soccorsi. Io mi piegai a mandare alcuni di que* 
colpevoli nelle prigioni , piuttosto che abbando- 
narli al rigore de* tribunali ; e questa fu una 
debolezza. ' 

Si , me la rimprovero anche oggi cotesta 
specie d’ indulgenza , perchè questa in un So- 
vrano non è che una debolezza colpevole. Quan- 
do si tratta assolutamente del bene dello stato , 
non ci è che questo solo dovere che deve -re- 
golar le cose , quello cioè di far osservare le 


pouf tout-à-Tait la France. Nous y avons rcussi, car il n'en a plug 
rcpani dès-lors. 

Je fus accabU de sollicitalions. Toutes Ics fcmmes et lei 
enfans de Paris étaient en l’air. On dcmandait la gràce de tout 
U monde. J'eus la faiblesse d'enroycr quelqiies coiipabics dans 
dei prisons d’état, au lieu d’ en laisser fairc justice. 

Je me reproche mémc aujoiird’hui cetft esp^ce d’indulgencc, 
parce qu’elle D’cst,daiis un souverain, qu'unc faiblesse coupable. 
Il II' a qu’ un seni devoir à rcmplir vis-à-vis de Tctat, cclui d’y 
fàire observer lea lois. Tonte transaction avec le crime devie>xt 
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leggi a rigore. Ogni transazione col delitto di- 
venta un jleliUo aneli’ essa per parte dj_chi regge 
lo stata. - 11^ dritto di far grazia non deesi mai ; 
esercitare verso i rei: bisogna riservarlo' iiél so- j 
lo caso della disgrazia in cui la coscienza assolve, j 
quando la legge condanna. 

Pichegru fu trovato strangolato nel suo letto. 
Non si mancò di dire che ciò era avvenuto per 
ordine mio ; ma io veramente non ci ebbi al- 
cuna parte. Nè io mi persuadeva per qual ra- 
gione avrei preferito portar la taccia di assassi- 
no , nell’atto che io avea un tribunale per farlo 
giudicare , e de’ soldati per fucilarlo ; e quindi 
ottener lo stesso intento in forza della legge eh’ egli 
evitar non potea. Nè Pichegru valeva poi qual- 
che cosa di più di molti altri trattati egual- 
menle. Io son convinto per la mia parte di 
non aver fatto nella mia vita nessuna cosa inu- 
tilmente , e senza un oggetto. 


un critne de la pari du trdnc. Le droit de grlce ne doit jamaia 
s’ exercer euTers Ics coupables : il faut le réaerrer'ponr le ca* 
malheurciix que U conscicnce absout , quand la loi Ics condamne. 

Pichegru fui Irouvd ctranglé dans son lit. On ne raanqua pas 
de dire que c'était par raes orJrcs. Jc fus totalepienl étranger 
à cct cv<*ncincnt. Je ne sais pas méme pourquni j’aurais soustrait 
ce criminel à son jiigmcnt. Il ne valait pas mieux que les autres, 
et j’avais nn tribunal pour le juger, et des soldats pour le fusilov. 
Je n’ai jamais rien fait d’inqlilc dam ma rie. 
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i6. Prende iì nome d' Imperatore : 

Sue riflessioni su ial soggetto. 

La mia autorità , cosi minacciata , si accreb- 
be oltre modo. Nè appariva esservi piu alcuna 
disposizione a tentare una contro-rivoluzione in 
Francia. Questa all’ incontro crasi accostumata a 
non vedere altro nei maneggi secreti de’ reali- 
sti , che un mezzo di ricondurre nel suo seno 
r anarchia e la guerra civile. Essa amava di 
preservarsene ad ogni costo , e ravviciiiavasi a 
me , perchè io le prometteva di garanlirnela. 
Prendeva COSI fiducia ' di dormire al coverto del- 
la mia spada. Il voto pubblico per conseguenza 
( e la storia non *mi farà mentire ) , il voto 
pubblico mi chiamava a regnar su la Francia. 

La forma repubblicana non potea più du- 


i6. Il pvend le nom d Empereur •. Rejlexìons ù ce su jet, 

, Mon autorlté s’accrut, parcequ’on l’avait nienacée. Il n'y 
avail ridi de prét eu Fraiicc ponr ime contrc*révo!»lion. Elle iie 
Yoyait dans Ics jiienccs des loyalistcs qu’un 11103^011 de lui apportev 
l' anarchie et la guerre civile. Elle voulail s’en préscrver à lout 
prix , et se rapprochail de moi , parco que je lai promcttais de Tea 
garantir.^ Elle voulail dormir à l’abri de mon cpéc. Le vocu 
puhlic, ( r histoirc ne me dcnicntira pas ) le vocìi puhlic m’ap- 
pelait à régner sur la Franco. 

La forme rcpublicalnc ne pouvait plus durer , pircc qu’ on 
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rare , perchè non si fanno le repubbliche co’ 
materiali delle vecchie monarchie. La Francia non 
dimandava altro che la sua grandezza. Per so- 
stenerne 1’ edifizio , bisognava annientare le fa- 
zioni , consolidare 1’ opera della rivoluzione , e 
fissar decisivamente i limiti dello Stato. Solo , 
da me, io prometteva alla Francia l’adempimen- 
to di tali condizioni : La Francia voleva dunque 
che io sopra di lei regnassi. 

Io non poteva divenir re. Questo titolo era 
invecchiato ; e portava seco le antiche idee. 
Il mio titolo dovea esser nuovo , com’ era la 
natura del mio potere , perchè io non era 1’ e- 
rede de’ Borboni ; ed era ben conveniente es- 
sere molto più di essi per sedere sul loro tro- 
no. Presi adunque il nome di Imperatore : que- 
sto titolo era più grande e meno determinato. ^ 


ne fait pas de répiibliqiiea avec dea Tieilles monarchies. Ce qiie 
voulait la France, c’était sa grandcur. Pour en soulenir l’ édifice, 
il fallait ancantir Ics factions , consolider l' oeuvre de la Revolu- 
tion , et fìxer aans rctour ies limites de l’état. Seul, jc promct- 
tais à la Francc de rempllr ces conditions: La France voulait 
que je regnasse sur elle. 

’ Je he pouvais pas devenir roi. C’^tail un tilrc use. Il por- 
tai! avec lui des id^es refucs. Mou titre devait étre nouveau , 
comme la nature de mon pouvoir. Je n'^tais pas Théritier des 
Bourbons. Il fallait étre bcaucoup plus pour s’asseoir sur Icur v 

r 

trdne. Je pris le nom d’Empcreur, parce qu il etait plus grand, 
et moina deSui. ■- 

6 
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Non fuvvi mai rivoluzione cosi dolce e 
tranquilla , quanto questa che rovesciò quella 
repubblica per la quale erasi tanto sangue spar- 
so ; e ciò avvenne perchè si manteneva la cosa , 
cambiandone solo il nome : Quindi i Repubbli- 
cani stessi non guardarono con orrore T impero. 
Oltreché le rivoluzioni che non attentano agl' in- 
teressi privati sono dolci sempre. 

Questa rivoluzione era dunque giunta al 
suo termine ; ed essa diveniva inalterabile sotto 
una dinastia permanente. La repubblica non a- 
vea appagato che le opinioni ; 1’ impero garan- 
tiva con le opinioni gl’ interessi ancora. 

Questi interessi erano quelli dell' immensa 
maggioranza, perchè le instituzioni dell’ impero 
garantivano 1’ eguaglianza sopra tutl’ altro. La 


Jdinaij rvvolutloii no fui aiisù doucc que celle qui renrersa 
cdtc fiéjiubliquc pour laqiiclle un avalt l'ópamlii tant de sang. 
C’est qu'on inaluteoait la cliosc ; le mot .«eoi ótait changé, C’est 
pourqooi Ics rópublicains n'ont pas ridnnt^ l'empire. 

D’ailloma Ics róvoliilioHs qui ne drplaconl pas lei intdréU 
soni toujours dùuccs. 

La Hóvoluliou était eiifìn termini. Elle dcronait inébranla- 
Me , sous uiic dinastie permanente. La lU'publiqiic n’avait satiifait 
que des opiniuiis ; l' empire garautissait Ics intcréls aree le» 
opinioni. 

Ces intéi'éU ctaicnt ceni del' immense majorilé, parcequ’avant 
tout , Ics institutions de l'empire garantissaicnt l’iigalité. La dé- 
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democrazia vi esisteva di diitto e di fatto. La 
Ji berla sola avea ricevuto qualche restrizione , 
|)Crcliè essa a niente vale in tempo di crisi. Ma 
la libertà none all'uso che della classe illumina" 
ta della nazione : 1’ eguaglianza è quella che gio- 
va a tutti. In fatti il mio potere è restato sempre 
j)opolare , anche ne’ rovesci che hanno schiac- 
ciata la Francia. 

La mia autorità non riposava , a somiglian- 
za delle vecchie monarchie , sopra un ammasso 
di caste e di corpi interincdiarj. Essa era imme- 
diata , ed altro appoggio non conosceva che se 
medesima ; poiché in tutto 1’ impero non cravi 
altro che la nazione ed io. Ma in questa nazione 
tatti erano egualmente chiamali alle funzioni 
pubbliche. Il punto donde partir si dovea non 


n>orratic y cxislail de faif cl de droif. La liberté scule y avail 
ét<! rcsfrcinle , parco qu’ elle nc vani rien polir le tcm.i de crise. 
Mais la libcrté n’est à l' tisane qiie de la classe dclairée de l.a 
nation : l’iSialitii seri à tool le monde. Cesi pourquoi mon pouvoir 
est reste populairc , méme dans Ics rcrers qui oiit éerasé la 
Fraiice. 

Mou autorité ne reposait pas, comme dans Ics viellics mo- 
tiarchies , sur un ccliafaudage de castcs et de corps iiiterinédiaires. 
Elle étalt immédiatc , et n’arait d'appui qiie dans clle-méine ; 
car il n’y avait dans l'empire qne la nation et moi. Mais dans 
cotte nation tous ^taicnt égalemont appelés aos. fonctions pnbli- 
ques. Le point de départ n'vtait un obstacic pour personne. Le 
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era dì ostacolo ad alcuno ; c ’l movimento per 
ascendervi era universale nello stato. Questo 
movimento facea la mia forza. 

Non fu questo sistema inventato da me : 
esso era uscito dalle ruine della Bastiglia ; ed es- 
so era il risultato della civilizzazione e de’ costu- 
mi che il tempo ha dato all’ Europa. Si tente- 
rà invano di distruggerlo : la forza stessa delle 
cose il manterrà , perchè il fatto finisce sempre 
con situarsi là dove trova la sua forza. Or la 
forza non era più nella nobiltà , dachè ella avea 
permesso al terzo stato di portar le armi , e non 
avea più amato di esser la sola milizia dello 
stato. La forza non era più nel clero , dachè 
il mondo era divenuto protestante , chiaman- 
do a sindacalo gli abusi. La forza non era più 


mouTpmcnt ascondiint ^tait uniycrsel dans réUt. Ce mouTemeot 
a fait ma force. 

Je n’ai pas invcnt(! ce système : il est serti des ruines de 
la Bastine. Il n'est que le resultai de la civilisation et des mocurs 
que le tems a donné à l’ Europe. On essayera en vaiti de le dé- 
truirc ; il se mainticndra par la force des choses , parceque le 
fait fmit toujours pour se piacer là où est la force. Or fa force 
n'ctait plus d.ans la noblcsse , depuis qu’ elle avait pcrmis au 
tiers-^tal de porter Ics aimes , et qu’ elle n’ avait plus voulu élre 
la sculc inilicc de l' état. 

La force n' (’tait plus datis le clcrg^ , depuis que le monde 
était devenu protcstant, en devenant raisonueur. La force Q'était 
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ne' governi , precisamente perché nè la nobiltà 
nè il clero erano più in istato di adempiere al- 
le loro funzioni , cioè a dire di essere 1' appog- 
gio del trono. La forza non era più negli usi 
e nei pregiudizj , dachè il popolo fu persuaso 
che non esistevano più nè usi nè pregiudizj. 

Già da qualche tempo , prima della rivolu- 
zione , si ravvisava una dissoluzione nel corpo 
sociale , poiché non vi erano più rapporti tra 
le parole e le cose. La caduta de’ pregiudizj 
avea posto a nudo le sorgenti del potere : Laon- 
de , conosciuta la loro debolezza , essi caddero 
al primo attacco. 

Bisognava dunque rifare 1’ autorità sopra 
un piano novello ; bisognava che ella non si 
curasse del corteggio delle abitudini e de’ pre- 


plns dans Ics gouvcmemcns , précisrfment parccquc la noblesse et 
le elcrgé n'étaient plus en état de rcmplir leurs fonctions; c’est- 
i dire d’appuyer le trdnc. La force n'était plus dans Ics routinet 
et Ics préjiigés , depuis qu’ on avait démontré aux pcup'.es qu’il 
n'y avait ni routines ni préjugds. 

Il y avait dissolutìon dans le corps social long-tems avant la 
Bévolulion , parcequ'il n'y avait plus de rapports entre Ics mot» 
•t les choses. 

La chùte des pr^jugés avait mis à nud la source dcs pouvoirs. 
On avait d^couvert leur faiblesse, Ils sont tombés en effet à la 
première altaque. 

Il fallait donc refaire l’autoritè sur un autrc pian. Il fallait 
aa elle se passàt du cortègc dei habitudes et dcs prèjugès : il 
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giudizi ; bisognava che lasciasse ancora da parte 
quella cieca sommessione che appellasi fede. Essa 
non riconosccasi erede di alcun dritto : Dun- 
que bisognava che ella consistesse interamente 
ivel fatto , cioè a dire nella forza. 

In questo modo io non ascesi al trono come 
un erede di antiche dinastie, per sedei mici co- 
modamente sotto i prestigi delle abitudini e del- 
le illusioni ; ma per rassodare le instituzioni che 
il popolo esigeva , per mettere le leggi di ac- 
cordo coi costumi , per rendere Ja Francia tor- 
midabile onde mantenerne 1’ indipendenza. 

Non .si tardò a somministrarmene l’ occa- 
sione. L’ Inghilterra era stanca del soggiorno 
che facevano tuttavia le mie truppe lungo le 
coste. Ella bramava sbarazzarsene a qualunque 


fallait qu' elle se passìt de cct aveugicment qu'on appelle la Coi. 
£ile n’aTait d’aucuas droits j il fallait doac. qii'elle fiU co 

entier dans le fait ; c’est-à dire dans la farce. 

de ne montais pas ainsi sur le tróne comme un livriticr des 
nneiennes dinasties , pour m ’ y asseoir mollemcnt sous les pre- 
stiges des faabitudes et des illusLans ; mais pour atfermir les in- 
stitutioos que le peuple voulait ; pour mettre les lois en accord 
avec les moeurs , et pour rendre la France redoutablc aQa de 
maintcnir son indépcndance. 

On ne tarda pas à m’en foarnir l’occasion. L'Angletcrre dtait 
fatigu^e par le séjour de mes troupes sur Ics cdlcs. Elle voulait 
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prezzo ; e , colme di oro le mani , cercava degli 
alleati sul continente : e non potea mancar di 
trovarne. 

Le antiche dinastie erano atterrite al mi- 
rarmi Sul trono. Qualunque civilt.à passasse tra 
noi , esse vedevano bene che io non era uno 
de’ loro : specialmente perchè io regnava in 
forza di un sistema che distruggeva quell’ altare 
che il tempo avea a favor di essi innalzato. Io 
era a me solo una rivoluzione ; e 1’ impero non 
cessava minacciarli , come poc’ anzi fatto avea la 
repubblica. Anzi essi il temevano più , perchè di- 
venuto più robusto. Interessava dunque la loro 
politica di attaccarmi al più presto possibile ^ 
prima , cioè , che io avessi preso più consi- 
stenza. 

I rìsultamenti della lotta che veniva ad a- 


s' en d^barasscr à to<it prix , c( clicrcliait, la boursc à la mairi, 
dea alliés sur le conliiient. Elle devait cn trouver. 

Les ancieiincs dinastica claient rfliayces de ine voir sur le 
tròne. Quelqucs politcsscs qtic nous nous fissioiis , elica voyaient 
bien qne je n'^tais pas un dea leiirs : car je nc rdgiiais qii’eii 
verta d’iin syslcinc qui de'triiisait 1’ anici que le Icina Icur avait 
dlcvd. J'étais i moi seni unc revolution. L" empire Ics niena^ait 
comme la république. Elica le redootaienf d’avantage, paiTcqu’il 
^lait plus robuste. Il était donc de lene politiqiic de ra'atlacjiier 
le pluUt possiblc j c’est-à-dire avant que j’ casse pria toutes mes 
forccs. 

tea cliaiicca de la lulle qui allait s’ouvrii' , ^taieiit d‘ un grami 
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prirsi era quindi di un grande interesse per 
me. Essi mi avrebbero spiegalo quanto fosse 
1 ’ odio che a me si portava. Essi mi avrebbero 
ancora fatto distinguere tra i Sovrani quelli che 
il timore deciderebbe ad associarsi al sistema 
dell’ impero , da quelli che avcan giurato di 
perire piuttosto che transigere con esso. 

Questa lotta dovca pure trar seco-dietro del- 
le nuove combinazioni politiche in Europa : Io 
doveva o succurabere , o divenirne 1’ arbitro. 

17. Prima campagna di Austria ; Austerlitz. 

Io avea già riunito il Piemonte alla Fran- 
cia , perché bisognava che la Lombardia si ap- 
poggiasse all’ Impero. Questo bastò a far levare 

in alto le grida contro la mia ambizione : già 

« 

intérit pour moi. Elles allaient m'apjirendre la mesure de la hain« 
qu’on me porlait. Elics allaient m’ apprcndre à distinguer ceur 
des souveraiiis que la crainte déciderait à s'associcr au lislcme 
de l’empire, d’aree ceux qui periraieiit plutòt que de transiger 
arce lui. 

Cette luUc devait amener de nouvclles combinaisons politiques 
en Europe. Je devais succomber , ou cn devenir l’arbitre. 

17. Pi emière Campagne d’Autviche : Austerlitz. 

Je venais de riunir le Piémont i la Franco ; parcequ’il fallait 
que la Lombardie s’appuy&t k l’ empire. Oa cria k l’ambitioa: 
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si preparavano i campi per la battaglia. Quella 
riunione avca servito di segnale. La battaglia do- 
vea essere aspra e disastrosa. Gli Austriaci rac- 
coglievano tutte le loro forze , e i Russi cransi 
decisi di riunirvi le loro. 

Il giovine Alessandro era poc’anzi montato 
sul trono : come i figli aman ( talvolta ) di fa- 
re il contrario de’ loro genitori ; perciò credo 
io che egli mi dichiarasse la guerra , perchè il 
padre suo avea fatto meco la pace ; mentre non 
era fino allora passata alcuna differenza tra noi 
e i Russi. Il tempo loro non era giunto anco- 
ra , ma le donne e i cortigiani 1’ avean deciso 
così. Essi non credevano fare che un’ impresa 
di buon gusto , perchè io non era alla moda 
nel bel mondo ; ma essi , senza saperlo , pose- 


•o pr(!para la lice pour le combat. Cette ri^unioa lai servii de 
eignal. 

La bataille devait étre rude. Les Autrichiens rassemblaicnr 
toutea leurs forces , et Ics Busscs s’etaient décid^s à y reunit 
Ics leurs. 

Le jcoue Alexandre venait de montcr sur le tróne : comme 
les enfans aiment à faire le conlrairc de leurs parens t il me dd- 
clara la guerre , parccquc son pére avait fait la paix. Car nous 
n'avions rica cncorc à deméler avee les Russes. Lem- tour n’dtait 
pas venu, mais Ics femmes et les courtisans l’avaient décide aiusi, 
lls ne croyaicnt faire qu’ une chosc de bon goilt , parceque je 
n’ étaU pas à la mode dans le beau monde -, et ils commcu9aient, 


Digitized by Google 


90 

ro la mano a quel sistema cui la Russia dovrà 
la sua grandezza. 

La coalizione però non mai apri la campa- 
gna più sconsigliatamente. Gli Austriaci imraa- 
ginaronsi sorprendermi ; ma questa pretensione 
loro non riuscì. 

Essi inondarono la Baviera senza aspettare 
1’ arrivo de’ Russi , e portaronsi a marcia sfor- 
zata sul Reno. Le mie colonne intanto aveano 
lasciato il campo di Boulogne , e traversavano 
la Francia ; e ( raccoltesi con sorprendente ra- 
pidità ) passarono il Reno a Strasburgo. La 
mia vanguardia incontrò gli Austriaci a Ulma ^ 
e li rovesciò. ( Essi non ebbero tempo di presen- 
tarci una battaglia ) ed io marciai sopra Vienna 
a tappe di posta , e ci entrai senza ostacolo 
alcuno. Un generale austriaco obbliò pure di 
tagliare il ponte del Danubio , onde io lo pas- 

iins le savoir , le systèmc auquel la Russie devra sa grandeur. 

La coalition n’a jamais ODVcrt la campagne plus mal-adroi- 
tement. Les Autrichicns s’ tmaginérenl de me surprendre. Celle 
prélcniion nc leur réussil pas. 

Hs inondérent la Baviere sans altendrc rartiv^e des Russes. 
Hs l’en vinreni , k marche forche , sur le Hhin. Mes coloiines 
araient quillé le camp de Bocdogrie , et traversaieni la Prance. 
Noos passimes le Rhin à Strasbourg. Mon avanl-garde rencouira 
les Aulriebiens k Ulm et les culbuta. Je marchai sur Vienne i 
tour de roule. J’ y entrai sans obstaclc. Un generai Autriehien 
oublia de coupcr Ics ponts du Danube. Jc passai la rivière, la 
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Sai senza dilazione ; c l’ avrei passato egualmen- 
te , ma non sarei giunto cosi presto in Moravia. 

1 Russi là cominciarono a comparire ; e gli 
avanzi de’ corpi austriaci sbaragliati corsero a 
riunirsi sotto le di loro bandiere. Cosi rac- 
colti pensarono finalmente a farmi fronte ad 
Austerlitz , ma ivi furono compiutamente battu- 
ti. I Russi ritiraronsi in buon ordine , e lascia- 
rono a mia disposizione l’impero di Austria. 

L’ Imperator Francesco mi domandò un 
abboccamento ; io glielo diedi in un fossato. Egli 
mi domandò la pace ; io gliel' accordai ; p^nc^ 
non avea che farmi del suo paese , il quale 
noi! ‘crar' IaTto per la rivoluzione. Ma , a solo 
oggetto (fi dmunuir fe sue forze , io domandai 
Venezia per la Lombardia , e ’l Tirolo per la 
Baviera; e cosi rinforzare almeno i miei amici a spe* 
se de’ miei nemici. Questo per altro era il meno. 

l'aurai passile également, mais j’ en arrivai pliu vite cu Muravie. 

Les Russes débouchaient seulcment : Ics debris autrichiens 
coururent se rJfugicr sons Icurs drapeaux. L'eanemi voulut lenir 
à Austerlitz ; il fui batta. Les Russes se retirèrent en boa ordre, 
et me laissèreut 1’ empire d’Àutrichc. 

L'Empcreur Fraufois me demanda une eutrevue: je la donoai 
dans un fossd. Il me demanda la paixj je l'accordai; car qu’aurais- 
je fait de son pays ? il n’dtait pas moulti pour la Rdvolutiòn. Maia 
pour diminuer ses forces , je demandai Yénise pour la Lombardie, 
et le Tyrol pour la Baviere ; afìn de rcnforcer au moins mes amia 
juu ddpeas de mes ennemis. C’tHait bica le ntoini. 
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Intanto non era tempo allora da perdersi 
in dispute. La pace fu sottoscritta. Io la feci 
proporre nel tempo stesso ai Russi. Alessandro 
la ributtò. — Questo rifiuto fu nobile; perchè 
con accettar quella pace , egli accettava i’ umi- 
liazione dell’ Austria ( cui egli non avea avuto 
forza di sostenere ) ; ma con ributtarla , egli 
mostrò fermezza ne’ disastri , e confidenza nella 
fortuna. Da questo rifiuto però io rilevai che la 
sorte del mondo dipenderebbe da noi due (i). 


Ce n’était pas le moment de disputer ; la paix fut signée.^ 
Jc la 6s proposer en méme tems aux Russes. Alexandre la retusa. 

Ce refus était noblc ; car cn acceptant la paix « il acceptait 
r umiliatioD des Autrichiens. 

£n refusant , il montra de la fermeté dans les revers , et de 
■ la confiance dans la fortune.^ Ce refus m’apprit qui le sort do 
lUQnde dependrait de nous deux. 


(ì)‘ Nella pfima’~edÌ2Ìone , come nelle altre seguenti , 
s’ inserisce qui un tratto che riguarda la campagna con la 
Russia seguita dalla pàce di Tilsit. Abbiamo stimato ne- 
cessario correggere questo anacronismo , situando il trat- 
to indicato al suo posto dopo la campagna di Prussia, 
Esso contiene tutto il 5. 20. 

L’Autore di questo scritto ba più avuto in mira P e- 
sporre lo sviluppo della sua politica dietro il corso degli 
avvenimenti che descrivere questi secondo le loro epoche. ‘ 
In pruova di ciò il seguente paragrafo mostra l’idea ch'e- 
gli fatta si avea di stabilire i suoi fratelli sopra, diversi 
troni di Europa, quantunque la loro istituzione nou fusst 
jtvyenuta coatemporanesimenie. 


9 * 


i8. Sistema dato all'Impero Francese \ Desti- 
nazione degli individui di sua famiglia a 
diversi troni : Perfezionamento de' Codici : 
Nuove caste di nobiltà. 

Tale fa la riuscita de’ primi sforzi della 
coalizione contro al nuovo imperio che io avca 
fondato. Essa servi a dare alle nostre armi una 
elevazione maggiore , ma lasciò tuttavia la qui- 
stione indecisa tra 1’ Europa e me ; perchè i 
nostri nemici non erano stati che scmplicemefl- 
te umiliati , non già distrutti o cangiati. Noi 
ci trovavamo quasi al medesimo punto; ed io , 
ilrmando la pace , previdi una guerra novella. 

Queste vicende erano per altro inevitabili , 
finche la sorte della guerra non avesse prodotto 


V 

l8. Sy stèrne donné à son empire: Partage des trónes vacante: 
Codes achevis : Noblesse nouvelle. 

Tellc fut r issue dcs primiers efibrts de la coalition contre 
l’ empire que je venais de fonder. Elle eleva la gioire de not 
X armdcs , mais elle laissa la question indecise enlre l’ Europe et 
noi , car nos ennemis n' avaient qu’ humiliés : ils n* étaient 
ni dtltruits ni changés, Nous nous retrouvions au méme point , 
tet , en signant la paia , je prèvia une nouvelle guerre. 

Elles étaient inèvittbles, tant que le sort de la guerre n’ani^ 
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delle nuove combinazioni , e fintile 1’ Inghilterra 
conservasse un interesse personale a prolungarle. 

Intanto mi giovava profittare del riposo 
passeggierò che io dava al continente , per in- 
grandn-e e rassodare la base dell’ impero , affin- 
chè si trovasse più forte per sostenere i novelli 
assalti. Il trono era ereditario nella mia fami- 
glia : con ciò si era fissato il principio di u^a 
dinastia novella , che dovea esser consecrata 
dal tempo , siccome ha esso legittimate tutte le 
altre. Nè da Carloniagno in qua era stata mai 
più data una corona con tanta solennità ^ come 
la mia. Io 1’ avea ricevuta dal voto de’ popoli , 
e dalla sanzione della Chiesa. In conseguenza 
di ciò la mia famiglia , chiamata a regnare , 
non dovea più rimanersi confusa in mezzo alle 
altre ; questo sarebbe stato un controsenso. 


ncrait pas de nouvclics comljinaisons , et tant que l’Angletcrre 
aurait un inlér^t persoiincl à Ics prolongcr. 

Il fallait donc profiter du repus passager qnc je venais de 
rendre au continent , pour dlorgir la base de l'empire; aiìn de la 
rendre plus solide pour Ics altaqiics à venir. .Le tróne était hért;- 
ditaire dans ma famillc : elle commenfait ainsi une dinastie nou- 
vclle , qnc le teins devait consacrcr , comme il a légitimé toutes 
les antres. Car depuis Charlcmagne auenne couronne n’avait dte 
donnée avec autant de solcmnité. Je l' avais re;ue du voeu des 
peuples et de. la sanction dct’églisc: ma famillc , appcicc n iH'gner, 
ne devait pas rester mélce dans les raugs de la societé ; c'ciU 
die un contrcscns. ■ - 


Digilized by Coogle 


9 ^ 

10 era divenuto ricco in conquiste ; quindi 
non solo avea come innalzarla , ma come eseguire 
ancora il dovere di legare intimamente questi 
stati al sistema dell’ impero , onde accrescere la 
preponderanza e la stabilità di esso. Non vi sono 
altri legami più forti tra i popoli , che quando 
i loro interessi son posti in comune ; e perciò 
coiweniva stabilire una comunità perfetta e in- 
tera d’ interessi tra noi e i paesi conquistati. 
Il principio era dunque quello di cambiare l' an- 
tico loro ordine sociale , e sostituirvi il nostro ; 
e nel tempo stesso mettere alla testa di essi de* 
Sovrani personalmente interessati a mantenerlo. 

Eccomi perciò nella necessità di situare gl’ 
individui della mia famiglia su i troni vacanti. 

11 più essenziale di questi era la Lombar- 
dia , perchè essa dovea essere continuamente 


JV'lais riche cn conqu^tes. Il faliaìt licr intimcment ccs ^taU 
au système de l’empire, aho d’accroltre sa prépondérancc. Il n’y 
a pas d'aulrcs liens entre les peiiples que ceux des intéréts qu’ils 
metlenl cu commini. Il fallait donc étahiir mie cntiére commu- 
iiaulé d’intéréts elitre noiis et Ics pays conquis. Il ue s’agissait 
ponr cela qiic de changer leiir ancien ordre social , pour leur 
\ douner le nòtte , cn mettant à la téle de ccs nourellcs ìustitutions 
des souverains iotòrcssòs à les maintcnir. 

Je rcmplissais ces condilions en platani ma famille sur les 
trònes qui se Irouvaicnt vacants. 

La Lombardie était le plus essentiel de ces dtats , parcequ’elts 
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esposta ai rancori della Casa di Austria che l’a- 
•vea perduta. Io non volli dare all’ Italia il pia- 
cere di mettere uno de’ miei fratelli sopra il 
suo trono. Io mi sentiva solo capace ^ portare 
ancora la corona di ferrÓj, e la posi sopra il 
mio capo. Credei con ciò Jnspirare mag- 
gior fiducia ai . Lombardi , perchè io faceva mio 
proprio l’ interesse loro. 

Questo nuovo stato prese il nome di Re- 
gno d’ Italia , perchè questo titolo avea qualche 
cosa di più grande, e diceva qualche cosa di 
piò alla immaginazione degli Italiani. 

Il trono di Napoli trovavasi allora egual- 
mente vacante. La Regina Carolina , dopo aver 
permesso che il furor popolare avesse sparso di 
di sangue il suolo della sua capitale , e dopo 
aver posto il suo regno nelle mani degl’inglesi. 


devait jtre conlinucllement exposcc aux regrets de la maison d'Aa- 
tricke. Je ne votilus pas lui donner le plaisir de meltre mi de 
mes friìrcs sur cc trdnc. J’ctais seul capable de porler U couronne 
de fer , et je la mis siu- ma lite. 

Je donnai par-li plus de conSancc aux Lomkards, parceqne 
je faisais ma propre aflairc de la Iciir. 

Ce nouvel état prit le nom de rojaurac d’ Italie , parceqne 
ce titre était plus grand, et parlait darantagc à rimagination 
dea Itali cns. ' 

Le tróne de Naples ^tait vacant. La reine Caroline', apréa 
aToir inondi de «aug le payé de Maples , et livre son rojraumr 
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{ mal difesa da questi ) n’ era stata per la se- 
conda volta cacciata. La necessità esigeva che 
queir infelice paese avesse un padrone , per esser 
salvato dall’ anarchia e dalle private vendette. 
Uno de’ miei fratelli montò su quel trono. 

L’ Olanda avea perduto da più tempo quel- 
1’ energia che fa le repubbliche. Ella non avca 
più quella forza eh’ è necessaria per sostenervi- 
si. La pruova di ciò somministrata 1’ avea nel- 
lo sbarco del 99 . Nè io dovea più sospettare 
che essa sentisse dispiacere di non vedersi go- 
vernata dalla casa di Grange , attesa la maniera 
con cui r avea trattata. L’ Olanda dunque parca 
che avesse bisogno di un sovrano : io le diedi 
un altro de’ miei fratelli. Il cadetto era troppo 
giovane per aspirarvi : il quarto non avea volon- 
tà di regnare , e si era salvato per sottrarvisi. 


aux Anglais , cn avait «le chassce de noitvcau. II fallait un mai- 
tre à cc malheui'eux pays , pour le saiiver de l' anarchie et des 
vengeances. Un de mea frèrcs monta sur ce trùiie. 

La Hollande avait perdu depuis longtcms l' energie qui fait 
Ics republiques. Elle n’ avait plus la force de jouer cc ròlc. Elle 
cn avait donne la preuve lors du debarquement de 99. Je ne 
devais pas soupfutincr qu’cllc regrcUàt la maison d’ Grange, à la 
manière doiit clic l’avait traitèc. La Hollaudc semblait donc ayoir 
besoiu d’un Sourerain : je lui donna! un autre de mes freres. 

Le cadet ctait assez jcune pour attendrc : le quatricme n‘ai- 
■aait pas à rt'gticr; il s’élait sauvé pour s’y, soiulraiie. 

7 
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Non vi restò altra repubblica che quella 
degli Svizzeri. Ma non valeva la pena il can- 
giar le forme di governo , cui essa crasi accostu- 
mata. La mia autorità in quel paese si restrinse 
a impedir loro di scannarsi tra se medesimi ; 
ed essi per altro non me ne hanno dimostrata 
una grande riconoscenza. 

Formando io cosi degli stati alleati alla Fran- 
cia , e nel tempo stesso dipendenti dall’ impero , 
io dovei similmente riunire alla madrepatria al- 
tre porzioni di terreno , onde conservare la sua 
preponderanza sopra lutto il sistema. 

Con quest’ oggetto io avea riunito il Pie- 
monte alla Francia e non già all’ Italia ; come 
pure riunito le avea Genova e Parma. Se do- 
vessi esprimere il mio giudizio sopra queste riu- 


H nc resta en repuMiqiic que celle des Snisses. Il ne valait 
pas la peine de changer des foinics auxquclles ih etaicnt accou- 
tumes. Mon antoriLé dans ce pays s*est honiée à les crnpécher 
de s'égorger entr’ cu\. Ih nc m*cu ont pas Icinoigric ime grande 
rcconnaissance. 

Kn forniant ainsi des etats allics de la Franco , et dependans 
de rempire, je diis cn m<>rae-teras rdtinir a la mèrc-paliie d"au- 
Ircs portians do Icrriloires , aCn de couscrver sa prcpondérancc 
6ur lout le sy.slcmc. 

C'est dans re bui cpic j’avais réuni le Picmoid ù la Franco, 
et non pas à 1* Italie. J'y reunis de niómc Géncs et Panne. Cts 
réimions ne valaicnt ricn cu clles'méjucs , car j'aurah iait de cet 
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nioni , io direi francamente che esse a nulla va- 
leano; perchè io , incorporandole al regno d’ Ita- 
lia , ne avrei formato piuttosto de’ buoni Italia- 
ni , laddove io non ne ho fatto che de’ medio- 
cri Francesi. Ma l’Impero nel suo totale compo- 
ne vasi non solamente della Francia propria, ma 
ancora degli stati della famiglia e degli alleati 
stranieri. Sotto questo aspetto era essenziale di 
conservare la proporzione tra questi tre elementi. 
Ogni nuova alleanza importava una nuova riu- 
nione ; e ad ogni Hata gridavasi contra la mia am- 
bizione. Ma la mia ambizione era malamente in- 
tesa : ella non ha consistito mai nel possedere 
molte leghe quadrate di terreno più o meno , 
ma nel far trionfare sempre e sopra tutti la cau- 
sa mia. 

Or questa causa non consisteva solamente 
nelle opinioni , ma nel peso che ciascun partito 


peiiplcs (le boMs Italiens. Jc n' en ai fait qne de iiK^Jiocres Fran- 
(ais. Mais l’empire se composait non sculemcnt de la France, 
mais des ^lats de la Cimille et des allic's étrangers. Il vtait cssen- 
tiel de conscrver la proportion elitre ccs troia Siemens. Cbaque 
alliance emportait avec elle une nourclle r^union. Le public i 
ehaqtie foia criail ài’ambition. Mon ambition n'a jamais consiste 
à posséder quelques liciies can'ées de plus ou de moins , mais k 
faire triompher ma cause. 

Or , ccttc cause ne consistali pas sculemcnt daiis Ics opiniuns, 
mais duns le poids qiic cbaque parti pouvait mcllrc daiis la ba- 
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poteva mellere nella bilancia ; e le leghe qua- 
drale pesano sempre nel bacino , perchè il mon- 
do di esse è composto. 

In questo modo io accrebbi la massa delle 
forze che io faceva muovere; nè vi bisognava- 
no tnleiili e mezzi per operare tai cangiamenti. 
Bastava un alto di mia volontà ; perchè quei 
paesi erano lrop|)0 piccioli per levarsi alla mia 
presenza. Essi dipendevano lutti dal movimento 
impresso ali’ insieme del sistema imperlale , c ’l 
punto centrale di tal movimento era la Francia. 

Bisognava quindi consolidare la mia opera 
con dare delle instiluzioni conformi al jiuovo 
ordine sociale che ella adottava ; e similmente 
bisognava creare il mio secolo per me , siccome 
io fino allora avea ad esso servito. 


lance , et Ics licucs carrces pcscnt dans le bassin , parceque le 
monde ne se compose que de cela. 

J' aiij>iiientai aiiisi la masse des foices qiic jc faisais moiivoir. 
Il BC faiiait ni talciit ni adrcisc poar optfrer ccs ebungeranns. Il 
wiflitjait il’ un acte de ma volonlifj car ces pays étaicnt Irop petits 
poni' <m avoir en ina prc:>encc. lis (dcpeiidaicnt du mouvement 
imprimé à I cnscinblc du systeme impórial. Le point de départ 
de ce sy.*>lémc ùiait en Francc. 

Il fallait donc consolidcr inon ouvrage , cn donnant à la 
Franco (Ics iiisfitulions conrornics an iiotive! ordre social qu’ elle 
avait adopté- Il fallait crécr mou siécie pour moi y cornine jc 
r avais étc pour luì. 
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Dopo dunque di essere stato guerriero , bi- 
sognò essere legislatore. Non era più possibile 
di far retrocedere la rivoluzione , percliè questo 
sarebbe stato un sottomettere di bel nuovo i 
forti ai deboli , il die era contro natura. Biso- 
gnava perciò prenderne lo spirito , e accomo- 
darvi un sistema analogo di legislazione. Così 
feci , e mi lusingo esserci arrivato. Questo si- 
stema mi sopravviverà , ed io ho lasciato all’ Eu- 
ropa un’ eredità cb’ ella non potrà più ripudiare. 

In realtà non oravi nello stato die una va- 
sta democrazia, guidata da una dittatura. Que- 
sta .spezie di governo è comoda per l’esecuzio- 
ne ; ma essa ò di sua natura temporanea , poi- 
clic non c attaccata die alla vita del Dittatore. 
Io mi credei nel dovere di renderla perpetua 
col fare delle instituzioni fisse e delle corpora- 


li fallait élrc législatcìir , aprcs .Tvoir été giieri ler. 

Il nVlait phis possible ilo falre rcculor la Hóvoliiliou , car 
aurait ttd soumctlrc de nouveaii les fot ts aiix l'aibles , ce qui 
c«l conlre iialiire. Il Tjllait Joi!c cii saisir l'ispril , pAur y accom- 
rriodcr im système .inalogiie Jc U’gislalion. Jc ci'ois y étre piir- 
vcmi. Ce système me siirvivra , et j'ai laissè à l’ Europe un bé- 
vìtage tpi’elle ne pouna plus répiidier. 

Il ii'y avail eii réalité daiis l'état qii’uiie vaste dc'inocratic , 
menéc par uiie dictatiirc. Celle esptee de gouvernemciit est com- 
moclc polir 1’ exècution ; mais elle est d’uiie nature temporaire , 
parccqu’ellc ii'est que viagère sur la téle dii dictaleur. Jc devais 
la rciidre perpéluclle cn faisaut (Ics iristitutions à doiucure , et 


Digitized by Google 



103 


zionl perenni , e sifuarle fra il trono e la demo- 
crazia. Io inoltre non poteva operar cosa alcuna 
con la molla delle abitudini e delle illusioni; la- 
onde era obbligato di tutto creare per intero e 
realmente. 

Bisognava così fondare la mia legislazione 
sopra gl’ interessi immediati della maggioranza , 
e creare le mie corporazioni con de’ rispettivi 
interessi ; poiché gl’interessi sono ciò che vi è 
di più reale in questo mondo. 

Io ho fatto delle leggi , 1’ azione delle qua* 
li è immensa , ma uniforme. Esse hanno per 
principio la conservazione della eguaglianza. Que- 
sta è sì fortemente impressa in que’ codici, che 
essi soli basteranno per conservarla. 

Io instituii una casta intermediaria. Questa 
avea del democratico , perchè vi si entrava ad 


<]c5 corporaitoiis vivares , afln de Ics piacer entro le trónc et la 
dcmocralie. Jc ne pouvais ricii opercr piti’ le Icvicr des habitudes 
et des illusions. J’tUaìs oblìg<5 de lout crcer avec de la réalité. 

Il fallait ninsi fonder ma Icgislatioii sur Ics iuteréts immcdlats 
de la niajorité, et crcer mes corporations avee des iiiléréts : par- 
ccquc Ics inléréts soni cc qti’il y a de ptus r«?el dans cc monde, 

J*ai fall des tois doni Tactiou tUait ituiiiensc pnais uniforme. 
Elles avaiont pour principos le mainticn de 1* égalité. Elle est st 
fortcmcnl cnipreintc dans ces codes , qu’ils sufììrout seuts pour 
la conserver. 

J’iustituai ime caste iiitain<?d;aire. Elle était démocratJqu», 
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ogni ora e da per tulio ; area del monarcliico ^ 
perchè non si estingueva giammai. 

Questa corporazione veniva a rimpiazzare 
nel novello regime quel servizio che nell’ an- 
tico credevasi convenire alla nobiltà , cioè a di- 
re di appoggiare il trono ; ma essa non le ras- 
somigliava per niente. La vecchia nobiltà non 
esisteva che per le sue prerogative; la mia non 
avea che il potere : La vecchia non avea altro 
inerito che quello di essere esclusiva ; nella nuo- 
va entravano di drillo tulli quelli che si distin- 
guessero pel merito : Ella era come una corona 
civica; nè il popolo ci attaccava altra idea. Cia- 
scuno r avea meritata per le sue opere ; tutti po- 
tevano conseguirla al medesimo prezzo : essa 
non faceva torto ad alcuno. 


parocqu’ on y cntiait à tonte- lieiirc et de par-tout : elle était mo- 
narchique p.'irccqu’vllc ne pouvail paa muurtr. 

Otte corporation devait romplacer dans le nouvcaii regime 
le Service que la noblesse était ccnsiic fairc dans l’ancieo; c'est- 
à-dire d'appuycr le trdne. Mais clic ne lui rcssruiblait cn nell. 
La vicille noblesse n’ existait que par ses prilrogativcs ; la mieniie 
n'avait que du ponvoir. La vicillc noblesse n'avait de mérite que 
parcequ’cUc était exclusive. Tous ceux qui se distiugiiaicnt cn- 
traient de druit dans la uouvclic ; elle n’élait antro ebose qu’uiie 
couronne civique. Le peuple ii' y attacliail pas d' uutre idée. 
Chacun l’ avait mériléc par ses oeuvres ; tous pouvaieiit l'ublciiir 
au méme prix : clic n’ claiL uttcnsanle putir personne. 
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' Lo spinto dell’ impero era il movimento 
ascendente. Questo è il carattere delle rivolu- 
zioni ; ed esso agitava tutta la nazione. Essa 
facea generosi sforzi per innalzarsi ; ed io po- 
si alla cima di questo movimento delle ricom- 
pense ben grandi , le quali non erano dispen- 
sate elio dalla pubblica riconoscenza. Queste di- 
gnità istesse erano conformi allo spirito della 
eguaglianza ; poiché poteauo conseguirsi anche 
dall’ ultimo soldato , quando meritate le avesse 
con qualche luminosa azione. 

Dopo il disordine della rivoluzione impor- 
tava che fosse ristabilito 1’ ordine , perché que- 
sto é il sintoma della forza e della durata. 

Gli amministratori e i giudici sono essen- 
ziali allo stato , poiché da essi soli dipende l’ or- 
dine pubblico , cioè a dire la esecuzione delle 


L'ctprìt de l’ empire eUit le mouvcineiit ascendant : c* est le 
raractèrc des révolulions. Il agitai! toute la uatioD. Elle se sou- 
levait pour s'élcver- J’ ai piace au somme! de cc mouremeat de 
grandes récompeiiscs. Elles nc fia-ent doimées qoe par la recon. 
naissancc puhiique. Ces haules dignités élaient ciirure cunfurmc» 
à r esprit de régalité, car le dcraier soldat les obtenait par des 
oclions d’ celai. 

Ap rcs le désordrc de la Revolution , il importait de réubiir 
l’ordre , parce (|tril est le sitnptt^inc de la force et de la durée. 

Lc.> adininistralcurs et les juges élaient essenliels à Tétat \ 
puisque c*cst d’ eux scuU que dépendait T ordre pnblic : c est-à-dirc 
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leggi. E bone : io pensai associarli al medesimo 
movimento che animava il popolo c 1’ armata , 
e alle medesime ricompense. Io feci per essi un 
ordine di onore , ciré avea già ricevuto dai mi- 
litari una tal sanzione ; e lo resi comune a lutti 
coloro die servivano lo Stato , perchè la prima 
tra le virtù di un cittadino è quella di couse- 
crarsi per la sua patria. 

• In tal maniera 'diedi per impulso all’impe- 
ro un legame generale , che univa co’ medesi- 
mi interessi tutte le classi della nazione , atteso- 
ché nessuna di esse veniva ad assere o subordi- 
nata o esclusa. Formavasi quindi a me d’ intor- 
no un corpo intermediario , composto dalle per- 
sone le più scelte e distinte della nazione ; e 
questo veniva ad essere attaccato al sistema im- 
periale e per la sua vocazione , e pc’ suoi iute- 


rcxdcution des lois. Je ics associai aii inouvemcnt qui animait le 
pcuplc et 1* armée , et atix méincs r^coropeoses. Je Gs un ordrc qui 
honorait Ics adminislratcìirS) ]»arcequ*il avait re^u des soldats ua 
brevet d'houncur. Je le rendi» commuii à tmis ceux qui /ser- 
vaient T ^tat , parceqne la premiere des verlus eH le dévouemeot 
à sa patrie. 

Je clonnai ainsi pour rcssort à l’ empire un Iìcq generai. Il 
unissait par leurs intéróts tontcs ics ciasses de la natìou , parce* 
qtr aucimc n'était stibordoimée ni exciue. I! se forinait autour 
de inoi un corps intcrinédìairc y foiirni par l’élite de la natÌQn. 
il éUil attaché au sy&tèiue impérial par sa vocation, par sc$ in- 
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ressi , e per le opinioni ancora. Questo corpo 
numeroso , benché rivestilo di poteri civili e 
militari , pollava eziandio l’approvazione del po- 
polo , perchè era preso a sorte dalle diverse clas- 
si ; ed esso aveva in quello tutta la confiden- 
za , perchè ì loro interessi erarjvi contusi. Que- 
sto corpo non era nè deciraalore nè esclusivo ; 
ed in realtà non era che una magistratura. 

L’ impero aJumpie sedeasi sopra una or-» 
ganizzazione ben forte. 

L’ armala crasi formata alla scuola stessa 
della guerra , ed imparato avea così a battersi ed 
a sofliirc. 

I funzionar] civili accostumavansi a fare 
eseguire le leggi a rigore , perchè io non vole- 
va nè arbitramenti nè interpretazioni ; il che li 
formava all’ abitudine e alla rapidità. Io avea 


téi'éts , et par scs opinions. Cc corpa nombreux , quoitjue rcv^tu 
du pouvoir civil et militaire , c'Iail avouu par le poiiplc , paice- 
qii’il cUil tire mi sort daiis les rangs. Il avail confiance en lui,, 
parccque leurs interdU étaient coiifoodus. Cc corps n" dtait ni 
décimateur ni exclnsir. Ce ii’ctait en rcalité qn‘ unc magistiaturc. 

L’ empire s'asseyait sur ime organisation furie. L’arinée s’etait 
formée à l’ écolc de la guerre : elle y avait appris à se battrc 
et ù soufirir. 

Les foDctionnaires civils & accoutumaient à Taire exéciilev 
striclemcnt Ics loia , parccque jc ne voiilais ni d’ arbitraire ni 
d' iuterprétation. Ils se forinaient ainsi i l’habitudc et à la^^rapi- 
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per tal modo disuso in tutto 1’ impero un im- 
pulso uniforme , poicliè uno era il molto d’ or- 
dine die da per tutto si dava; e quindi tutto in 
questa gran macchina moveasi egualmente , e 
cotesto movimento operavasi ne’ quadri che avea 
preparali io stesso. 

Le dilapidazioni del pubblico tesoro furono 
fermate dachè tutta la macchina fiscale fu cen- 
tralizzata sopra un sol punto. JSiicnte io lasciai 
di vago intorno a tale articolo , perchè in fatto 
di moneta tutto deve trovarsi corrispondente : e 
sopra tutto non lasgai niente di disponibile a 
quelle mcdie-risponsabilità provinciali , perchè 
1’ esperienza aveami provato che tale abbandono 
non serve che ad arricchire alcuni meschini 
malversatori a spese del tesoro , del popolo « 
della cosa. 


dìié. J'avais rópaiidu par-tout uiic impiilsion un i formo , parccqu* on 
iic doiinait qu’ un soni inot il' onlre dans l’ empirò. Aussi toiit se 
mouvait daiis cello machino j mais le mouvomcnt ne s’ opérait 
que dans Ics oadres qiic j’avais próparós. 

J’ai airété les dilapidatious puhliqiics cn cenlralisaut sur un 
leul point tonte la raachinc fiscale. Jc u’ai ricn laissó de vaglio 
dans colto parilo; parooqii'cii fait do monnaie toni iloit se relrou- 
vcr. Je II' ai stirloul ricii laissó do dispouible à cos demi-respoii- 
sabiKtes pi-ovinciaics , parcoqiie l’ cxpórieiico in' avait prouvó que 
cct abaiidon lie seri qu' à ourictiir qiielqiios ]i«tits lualvci'satour» 
aux dópeui du irósor j dii pcuplc , ol de la cbusc. 
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Restituii allo stato il suo credito , con evi- 
tare qualunque uso di credito. - 

Sostituii al sistema de’ prestili , ‘che avean 
rovinata la Francia , quello delle imposizioni che 
r ha corroborata. 

Organizzai la Coscrizione. — Legge rigo- 
rosa , ma grande ; sola degna di un popolo che 
ama la sua gloria e la sua libertà ; poiché esso 
non deve mai affidarne la difesa ad altri che 
a se medesimo. 

• Aprii al commercio nuove comunicazioni. 
Feci riunire l’Italia alla Francia per quattro 
strade diverse ; ed intrapresi in questo genere 
ciò che parca quasi impossibile. 

Feci prosperare 1’ agricoltura , conservando 


J’ai rendi) le crédit à l'état en ne faisant pas uj.ige de 
crédit. 

J'ai subslituc au sisteme des empranU ijni avail perdu la 
France , celili de? impiMs qui l'a corroliorée. 

J’ai organile la conscription. — Loi rigourcuse, m.iis grande, 
et scule digne d’un peuple qiii chérit sa gioire et sa liberlé; car 
il ne doit confier sa défcn.'f qii’ à Iiii-mérne. 

J’ai oiivert de mmvelles eoiniinications .ni rommeree. J'ai 
fait réimir 1' Italie à la France, eii ouvrant Ics Alpes par qn.itre 
routes différcnles. J'ai entrepris dans ce genre cc qui paraissait 
presqn’ iinpossible. 

J'ai fall prospércr ragrlaiUure eu maiatenani Ics lois pro- 
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le leggi protetlrici della proprieià , e ripartendo 
con eguaglianza le cariche pubbliche. 

Aggiunsi de’ grandiosi monumenti a quelli 
che già possedeva la Francia : essi dovean ser- 
vire di testimonio alla sua gloria : all’ aspetto 
di essi io vedeva già elevarsi 1’ anima de’ no- 
stri discendenti ; poiché i popoli si attaccano a 
queste nobili immagini della loro istoria. 

Intanto il mio trono non brillava che del- 
la gloria delle nostre armi. I Francesi son vaghi 
delle cose grandi fino alla loro apparenza. Quin- 
di io mi occupai « far decorare de’ palagi e 
a riunirvi una corte splendida e numerosa; ma 
questa dovea esser circondata da un carattere 
austero : ogni altra maniera le sarebbe stata ma- 
lamente assortita. 

In conseguenza di ciò non vedeansi nella 


tectrìces de U propri^te' , et en repartissant également les Char- 
les publiques. 

J' ai ajouté de grands mouumcns à ceux que posstidait la 
France. lls devaient servir de témoins à sa gioire, de pensais 
qu’ ils élevcraicnt l'ame de nos descendans. Les peuples s’aUa- 
ebent à CCS nobles images de leur histoire. 

Moa Irùnc nc brillait que de l'éclat des armes. Les Fran- 
$ais aimcnt de la grandeur jusqu’ à son apparencc. J'ai fait dé- 
corcr des palaia ; j’y ai réuni une coiir nombreusc. Je lui ai dooné 
un coraclùi'c austère : tout autre eùt élè mal assorti. On ue s'a- 
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mia corte de’ frivoli divei limenll ; c le femmi- 
ne non vi faceano die una meschina compar- 
sa. — Tutto eravi consacrato a rilevar la gran- 
dezza dello stato ; e questo fu uno de’ motivi 
per cui esse mi detestarono. Luigi XV era assai 
meglio fatto per loro. 

lo non avea che sbozzata così tutta que- 
st’ opera , quando un novello nemico mi si pre- 
sentò impensatamente all’ arringo. 

19. Campagna di Prussia : Battaglia di Je- 
na : Osservazioni sopt'a di essa ; Confede- 
razione del Beno. . 

I 

Eran dieci anni che la Prussia avea con- 
servala meco la pace , c la Francia gliene avea 


musait polnl dans ma cour. Aussi Ics femmes n’y ont joué qu'uq 
r^e mesquin. — Uans cctte cour tout éuit consacri^ à la gran- 
dciir del'élat. C’ est pourquoi cllcs m’unt toujours détestd. Louia 
XV. ctait beaucoup mieux leur Tait. 

Moti oiivrago était à peine ébauché , lonqu' un noiivel ennemi 
■e presenta inopinément dans la lice. 

1 9. Campagne eie Prusse : Baiatile eie Jéna : ObierveUtons 
à son égarel : Conféeléralien Ju Rhih. 

Depuis dix ans la Prusse s’ «itait tenue en paix : la Franee 
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saputo buon grado ; laddove gli Alleati aveano 
cercato sempre di rovinarla* Essi la ingiuriava- 
no ; ma ella prosperava. 

La sua neutralità mi era stata sino all' ulti- 
ma campagna con l'Austria di un essenziale vantag- 
gio , ed io per assicurarmene le feci per mezzo di 
trattative l’offerta di una cessione dell’ Annovere- 
se. Stimai allora che, per accelerare la marcia di una 
divisione che io era obbligato spingere sopra il 
Danubio , potessi permettermi una picciola vio- 
lazione dell’ altrui territorio , mediante la quale 
quella trattativa si aprisse ; ( quantunque non mi 
mancasse un titolo per siffatta intrapresa ) men- 
tre r Inghilterra , avendo rigettato aneli’ essa le 
proposizioni della pace che io avea pocanzi con- 
chiusa , avesse dato luogo a delle ostilità sul suo 
territorio. La Prussia stessa non esitò di farmi 
tale dimanda. 

lui cu avait su gr<? ; Ics allids lui cn avalcnt voulu beaucoup de 
mal. lls 1’ injuriaicut ; mais clic prospcrait. 

Sa ncutralitc m’ avait élé surtour csseniiellc dans la demière 
campagne. Pour m’ cn assurer , il lui flit fait quelqucs ouverturei 
tl’uue cession dii Hanovic, Jc pensai qu’unc pareillc ouverture 
valait bien unc polite violation de lerritoire que jc m’étais per- 
mise , pour accél6cr la inarcbe d’unc division que j’étais presse 
d’ avoir sur le Dauubc. L’ Augictcrre ayaiit rejetté Ics propositions 
de paix, que nous lui avions cnvoyécs, suivaut nolreusagc, en signant 
celle de Tilsit (i) , la Prussc demanda la cession du Hanovre. 

(i) Il fallali dire Présbourg^ 


t 
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Io , dalla mia parie , era pur ben disposto a 
farle lai complimento ; ma mi parve allora op- 
portuno il dimandare che questa corte si dicliia- 
rasse francamente per noi, con entrare di buon 
grado nel nostro sistema. Oltreché , non era 
condotta il conquistar tultò a punta di spada : 
conveniva , secondo le occorrenze , far servire 
la politica ancora a procacciarmi degli alleati ; e 
quella occasione mi parve propria e bella. 

Ma tosto mi accorsi che le intenzioni della 
Prussia eran tult’ altro , e che essa era persuasa 
di avermi pagato ben largamente con la sua 
neutralità. Quindi cominciò a sembrarmi cosa 
ridicola che io mi cooperassi ad ingrandire le 
forze di uno Stato che minacciava divenirmi ne- 
mico. Per conseguenza mi mostrai più severo ; 
e pure non calcolai che , concedendo quel paese 
alla Prussia , io la comprometteva , e che per 


Je Dc (lemamlais pas niicux que tic lui fairc ce cadeiu ; 
mais il ine parili qu'il élait (ems que celle cour se déclaràt fran- 
ciieincnl poiir nous,cn enlraiit puur loul de bon daus notre système. 
TI ne pouvait pas loul coiiquérir avec 1’ épée : la polilique devait 
aussi nuus doniicr des olliés , cl I’ occasioii paiaissait belle. 

Mais je m’ appcr(us que la Prussc avail de toutes autres in> 
tcolions , cl qii' elle croyait m’avoir aniplenicnl payé par sa ncu- 
tralild. Des ce muiiiciit il devcnail ridiculc d’a);raiidir un pays 
sur Icquel je ne pouvais pas compier. J’y luis de l’ bnineur ; jc 
ne calculai pas assez qu’ cn douiiant du lerrein à la l'iusse jc la 


Digitized by Coogle 




iiS 

questa via stessa 1' avrei a me assicurata. Del 
resto , io mi negai a tutto , e l’ Anuoverese ri- 
cevette altro destino. 

' • I Prussiani allora levarono alto le loro 
grida , perchè io non avea loro accordata la 
roba altrui , e si dolsero della picciola violazio- 
ne che l’ anno precedente era stata fatta da me. 
Il dispetto ' suggerì loro la considerazione di 
essere essi i depositar] della gloria del gran Fe- 
derico. Le teste si riscaldarono. Una specie di 
movimento nazionale agitò tutta la Nobiltà prus- 
siana. L'Inghilterra aSrettossi ad assoldarla : la 
discordia prese consistenza : la guerra fu di- 
chiarala. 

Se i Prussiani mi avessero attaccato mentre 
io era in procinto di battermi co’ Russi , avreb- 
bero potuto allora farmi molto male ; ma parea- 


compromeltais , c' dire qiic je me I’ assurais. Je refusai tOiit , 
et le Hanovre re^ut une autre destination. 

Les Prussiens jcUcrent les hauts tris; parce-que je ne roiilaia 
pas leur donner le bien d’aiitrui. Ils se plaigiiirent de ma pelile 
violation de l'année précédente. Ils s'aviacrent toni d’un-coup 
qu'ils étaient les dépositaires de la gioire du grand Frédéric. Les 
tétes s’ échauffèrent. Une espèce de mouvement national agita la 
noblesse de Prusse. L* Anglclerre se dépécha de la solder , et il 
prit de la consistancc. 

Si les Prussiens m' avaieut attaqiié pendant que j’étais aiiic 
prites avec les Kusscs , ils pouvaient me faire beaiicoup de mal : 

8 
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mi cosa tunlu assurda il venire adesso , senza ra- 
gione , a dichiararmi una guerra che rassomigliar 
j)oleasi ad un complotto di collegiali , che io 
stentai molto tempo a prestarci fede. La deci- 
sione però non ammise più dubbii , e fu neces- 
sario rientrare in campagna. 

Io mi attendeva , un giorno o 1’ altro , a 
battere i Prussiani ; ma ne’ miei calcoli ave* 
segnato un tempo più lontano sopra di ciò. 
Sollecitato intanto , mi disposi all’ attacco , e presi 
le mie misure contra le aggressioni che mi si 
potevano suscitare altrove*, ma poi non n'ebbi 
bisogno. 

Per un azzardo ben singolare , i Prussiani 
non mi tennero piede nè pur due ore. Per un 
altro azzardo , i loro generali non pensarono 


mais il c'tait si ahsiirde de venir , hors de raison , nons dc'clarcr 
«me guerre qui rcssctublait à urie mutincric de collège , qiic jc fus 
long-tcms avalli d’ y ajouter foi. 

Kicn ii’était jilus vrai , ccperidaiit ; cl il fallili rentier en 
campagne. 

Jc m’attcìidaia bieii à battre les Pruasicns ; mais j’avais destinè 
plus de teras ù cela. Jc pris des mesures conirc Ics agressions 
<ju’ on poiirrait me suscitcr d'aillcurs , et qiie jc soupsonnais. 
Mais jc 11’ cn eus pas bcsoin. 

Par un hazard singulicr , les Piussicns ne tinrent pas dcu.\ 
heurcs. Par uu auUc hazard Icurs gèucraus u' imagincrcut pas de 
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tampoco (li difendere quelle piazze che arreLbero 
potuto occuparmi per ben tre mesi. In pochi 
giorni io fui il padrone di tutto il loro paese. 

La prestezza di colcsta disfatta mi dimostrò 
che questa guerra non area avuto niente di 
popolare , cd io avrei dovuto profittare di tale 
scovcrta per organizzare la Prussia alla nostra 
maniera ; e coljievolinente il trascurai ; io non 
seppi appigliarmi a sì bel partito. 

La Itóltaglia di Jena avea fatta acquistare 
all’ Impero una preponderanza immensa. Il pub- 
blico cominciava a guardare la mia causa come 
guadagnata per sempre ; io me ne a(x:orsi alle 
maniere che meco tenevansi. Io stesso comin- 
ciai a crederlo , e cotesta buona opinione mi fe- 
€€► fare su tal proposito parecchi sbagli. 

^ Il sistema sul quale avea io fondato 1’ ini- 


défcudrc des pbccs qui m’ auraicnt tcnu tiois mois. Eii qiitlqucs 
jours je fu5 maitre du pays. 

La diligencc de celtc diiroiilc me proiiva qrie celle- guerre 
n’avait ricn eu Je populaire en Prus.'C. J’aurais dd protilcr de 
oellc découvcrlc pour organiscr la Prussc à notre maniere ; iiiait 
j« ne sus pas m’y preiidre. 

L’ empire avait acquis unc immense prépondérancc par la 
bataille de léna. Le ^tiblic coiunien?ait .à regarder ma cause 
cornine gagii^c ; jc m’ cn appergus aux niaiii^cs qne l’ on pril 
• avec moi. Jc commendai à le croire aussi moi-méinc , et celle 

Ikiiiiic opinion m’a fait fairc des fautes. 

Le syslime sur leqeel j’avais fondd rempire «itait enmmi 
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pero era nemico nato delle -antiche dinastie. Io 
.sapea che tra esse e me doveva esservi guerra 
mortale. Bisognava perciò prendere dei mezzi 
vigorosi per abbreviarla quanto più fosse possi* 
bile , alEnchè i popoli non meno che i re aves- 
sero sofferto meno. 

Secondo tai riflessi , io avrei dovuto , da 
■ una parte , cangiar la fgrma e il personale di 
tutti gli stati che il favor delle armi avesse po- 
sti nelle mie mani , dappoiclic non si fanno le 
rivoluzioni con mantenere gli stessi uomini e 
le medesime cose ; ed io era ben sicuro che , 
conservando tal quale que’ governi , gli avrei 
-sempre avuti contro di me, e non avrei fatto 
altro che moltiplicare i miei nemici. Se poi , 
dall’ altra parte , avessi voluto conservarli ^er 
me , non potendone far miglior uso , avrei do- 


des anciennes «tinasties. Jc savais qitc cntr’elles et moi la guerre 
dcvail <?Ue mortelle. Il fallali donc prendrc de» mojeiis vipotircux 
pour la l'cndre .aiissi cou?te que possiblc, afm de ménager la souf- 
fraocc de» peupics et de» roi». 

Ainsi j’aiirais dii ebanger , d’une p.art , la forme, et le per- 
soimcl de tous Ics étals que la guerre raeltait daiis me» mains , 
parceqii' on nc fait pas de» revolution»^ cn gardant Ics m^iiies 
hommes et Ics mèines e.he.se.s. J'élal» done sdr , cn conscrvant 
ce» gouvcrneiucns , de Ics avoir toiijours contro moi : c’ étaient 
de» ennemis que je ressuscitai». 

Si je volila is , d’aiitre pari, gardcr les gouvernemens , faule 
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Tuto proccurare di renderli complici della mia 
grandezza , e impegnarli nella mia causa , con 
far loro accettare insieme con la mia alleanza 
nuovi territorj e nuovi titoli. 

Seguendo 1’ uno o 1’ altro di questi piani , 
secondo le circostanze , io avrei estese rapida- 
mente le frontiere della rivoluzione. Le nostre 
alleanze sarebbero state solide , poiché si sareb- 
bero contratte coi popoli stessi, lo avrei porta- 
to loro de’ vantaggi coi principj della rivolu- 
zione ; ed avrei allontanato da essi il flagello 
della guerra , da .cui sono stati essi perseguita- 
ti nel corso di venti anni , e che finalmente è 
terminato con rivoltarli contro di noi. 

Era ben credibile che la maggior parte del- 
le nazioni del continente avrebbe accettata que- 
sta gramle alleanza , e che 1’ Europa si sarebbe 


de mieux, il fallait les rcndrc cotnpliccs de ma grandeiir, cn leni' 
faisant accepter, avee mon alliance, des territoircs et des litre>.') 

Eli suivant l'un ou l’autre de ces plaiis , stiivaiit l'occasion, 
j’aurais étendii rapidement Ics fronlièrcs de la Ili'vohilioD. JNos 
allianccs auraient cté solidcs , parce qu’ clles aiiraicnt cté faltes 
avec les peuples. Je letir aiirais appoitc Ics avanta-es avec les 
principes de la Kévolution : j’aurais éloigné d'eux le lléaii de i.t 
guerre dont ils oot élé porsécutés pendant viu^ ans , et qui a 
fini par Ics rcvollcr conh'e nous. 

Il est à croire qiic la inajorité des iiations du coiitiueiit 
' aurait acccpt^ cettc grande aiUance , et I’ E::rope aiirait cté re- 
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riordinata sopra un nuovo piano analogo allo 
stato di sua civilizzazione. 

Fin qui io ragionai pur bene , ma poi fe- 
ci il contralio. In vece di cangiar la dinastia 
prussiana siccome glielo avea minacciato , io le 
restituii i suoi stati , bensì dopo averglieli rita- 
gliati. La Polonia non mi seppe grado di non 
aver posto in libertà che la sola porzione del 
suo torrilorio che era stata un tempo occupata 
dalla Prussia ; Il regno di Vcslfaglia restò pur 
malcontento di non aver ottenuto il dlp|)iù che 
prctcndea ; e la Prussia , furiosa di vedersi spo- 
gliata di tanti stati , mi giurò un odio eterno. 

lo immaginai , non so perche , che que’ 
Sovrani , i quali si sarebbero veduti degradati 
dal dritto delle mie conquiste , avrebbero potu- 
to poi divenirmi obbligati e ligj in gi-azia di 


fonduc sur un uouveau pian analogue à l’clat de sa civili.saliou. 

.Tc raisoDiiai Lit;n, mais je fìs le contraire. Au licu de clian- 
jer la dina.sllc Pnissieimc , cornine jc l'cn arais mcnacce , jc lui 
reiidis scs ilats apri-s Ics aroir morcclés. La Pologuc iic me sut 
pas pré de ii’avoir rcniis cn libcrté qu« la portion de son tcrri- 
mire ilont la Pni.se s’ctait einparéc. Le róyaurac de Westphalie 
fui ruvcoRluit de ne pas olitcnir d’avantage , et la Prusse furieuse 
de cc que jc l,:i .ivais òli; , me jura uiic hainc ^Icriicllc. 

Jc ni' imagin.ai , je ne .sais pourqiioi , que des souverains dó- 
posSclé. p.u le dioil de conquéle , pouvaicat desreuir rcconnais- 
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quella porzione eli cui gli avrei lasciati in posses- 
so. Immaginai ancora , che essi dopo tanti rovesci 
avrebbero potuto di buona lede collegarsi con noi, 
per esser questo il partito più sicuro per loro ; 
e che io in questa maniera avrei potuto esten- 
dere le alleanze dell’ impero , senza procacciar- 
mii i titoli odiosi che portan seco-loro le rivo- 
luzioni. Mi parve , in fine , che era quella una 
grande autorità il dare e togliere le corone ad 
arbitrio. Io ini feci sedurre da tali riflessi. Io 
mi sono solennemente ingannalo , e tali errori 
non si perdonano mai. 

Procurai , almeno , correggere l’ errore com- 
messo in Prussia , con organizzare la Confe- 
derazione del Reno , e sperai cosi contenere 
r uno stato con 1’ altro. Per formare questa 
confederazione , io ingrandii gli stali di alcuni 


sants ile la pari qii'on Icur laissait. J’ imaginai qii’ iU pounaient , 
apn's tant de revers, s’allicr de lionnc foi avee nous , parce-qii'^ 
c’élait le parli le plus sur J'imaginai poiivoir élcndrc aiusi les 
allianccs de l’empire, sans me eharger de l’odieux que les révo- 
liitions Irakicnt après ellcs. Je Iroiivai enfia que c’ était un grand 
rò!c à joticr que edui d’óter et de rendre des conroniics. Je 
m y laissai st'dnire. Je me suis Irompe, et Ics fautes ne se par- 
ilouiiont jamats. 

Je voalus corriger , au inoiiis , ee que j’arais fait en P.iissc, 
en oi'gaiCsant la (iùuraló'vUwi dii Jlliiu , parce-que j’ espérais 
eonlfiiir rim pac raulrc. l' nir fjrnier celle confedéralioii -, j'-aJ 
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Sovrani a spese di quelli di un vespajo di 
principotli i quali non erano buoni ad altro 
cbe a ben vivere col danaio de’ loro sudditi , 
senza poter loro essere utili a niente. Attaccai 
quindi alla mia causa que’ Sovrani , cui accreb- 
bi il volume della loro potenza , per 1’ interes- 
se medesimo di tai loro accrescimenti. Essi di- 
vennero conquistatori contro lor voglia ; ma ci 
si accomodarono ben volentieri , perchè quel 
mestiere piace a tutti. In fatti essi fecero sem- 
pre meco causa comune , e mi sono stali fedeli 
bncbè ban potuto. 

30. Prima campagna di lìussia : Battaglia 
di Friedland : Pace di Tilsit. 

La campagna intanto contro la Prussia non 
era finita : Mi convenne tener dietro ai Russi 


agrandi Ics ctats de quclqucs Souveraìns , aux d^pens de cciix 
cl’une coliuc de petits princes , qui ne servaieot qii'à mangei* 
r argent de Icurs sujots saiis j^ouvoir Icur étre bons à rien. J’ at- 
tacliai ainsi à ma causo Ics Souverains doni j’ avais grossi le to- 
lume } par les inléréts de Icur agrandissemciit. Je les fis con* 
qiiérans malgré cux. Mais ili bc Irouvcrent hien du tnéticr. lU 
out fait volonticrs cause commune avec moi. lls ont été fidèles 
à celle cause taiit qu* ils Toni pu. 

30 . Première campagne de Russie x Bataille Je Friedland i 
Paix de Tilsit. 

La campagne ccpc^idant recomnienca. Je ««ivi» la rclrailc 
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che ci minacciavano in su le loro frontiere : Io 
giunsi in Polonia. Un novello teatro aprivasi al- 
le nostre armi. Io andai a vedere quella vcc* 
chia terra dell’ anarchia e della libertà curvata 
sotto un giogo straniero. I Polacchi attendevano 
la mia venuta per iscuoleilo. 

Io però disprezzai il partito che trar potea 
dai Polacchi ; e questo è stato il più grande 
sbaglio del mio regno. Io conosceva eh’ era una 
cosa essenziale il rialzare quel paese , per farne 
una barriera contro i Russi , e un contrappeso 
riguardo agli Austriaci ; ma le circostanze non 
furono a quell’ epoca molto felici }>er realizzar 
questo piano. 

Al contrario i Polacchi mi parvero poco 
«adattati a compiere le mie vedute. Questo è 
un popolo preoccupato e leggiero. Tra di es- 


«Ifis Russcs. J’ arrivai cii Pologiic. Un nouvcaii tlicùtre s’ouvrail 
à DOS armes. J’.illai voir celle vieille terre de ranarcliie et dt 
la liberti courb^c soiis un joug étranger. Les Poiuiiais attendaicnt 
ma venne pour le secoucr. 

J’ai iiégligé le parti que jc pouvais tircr des Poloiiais , et 
c’ estda plus grande faute de mon régne. Je savais cepeiidaut qu’il 
était esscntiel de relever ce pays , pour cn fa ire une barrière à 
la Russie, et un contrepoids à I’ Autriclie ; mais les circonstances 
De furcnt pas assez faeureuses à cettc èpoqtie pour réaliscr ce pian. 

D’ailleurs Ics Polonais m‘ ont paru peu propres à reiiiplir inos 
VQcs, C'est un peuple passìonnè et Ic'gcr. Tout se fail cliet tVK 


Digitized by Google 





I3C 

si tuUo si fa per fantasia , niente per siste- 
ma. Il loro entusiasmo è violento ; ed essi non 
sanno nè regolarlo , nè perpetuarlo: Questa na- 
zione in somma porla nel suo carattere stesso 
la sua mina. 

Forse , dando io a’ Polacchi un piano , 
un sistema , e un punto di appoggio y avrebbe- 
ro potuto essi formarsi col lempo.^ 

Quantunque il mio carattere non mi aves- 
se portato mai a fare le cose per metà ; pure 
io cosi feci in Polonia , e mi ci trovai ben ma- 
le. Io mi avanzai nel cuor dell’ inverno verso i 
paesi del Nord. II clima per altro non ispirava 
nc' soldati alcuna difiidenza : il di loro stato 
morale era eccellente. Io avea a combattere 
con un’ armata padrona del suo terreno e del 
suo clima. Essa attcndevami alle frontiere della 


pir faiitaisic et rieu par systéiiic. Lcur enthousiasme est violenti 
mais ils nc savent ni le rt:gler ni Je perpéluer. Cette natica porte 
aa rainc dans son caractérc. 

■ l^ciit-èfre qu’cn donnant aiix Polonais un pian, un systéine, 
<t un point d’appui , ils auraient pu se formcr avee le tems. 

Quoiqiic mun caractérc uc m'ait jamais porté à faire Ics 
cliosci à-de;ni,je n’ al cependanl fait qiie cela co Polognc,ct je 
nj’en suis mal trouvé. Jc m’ avanrai. aii coeur de l’hiver vera 
les pays du Nord. Le climat n' iuspirait aneline défiancc am 
soldats. San moral ciait cxcclleal. J’ avais à comballrc irne armée 
mJili’cssc de sou IsiTciu cl de sou. cliujal. Elle m’ aH'.’tidait sur 
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Russia. Io andai a cercarvela , perchè giudicai 
meglio COSI , che far languire le mie truppe in 
accantonamenti cattivi assai. Incontrai il nemico 
ad Eylau ; l’affare fu sanguinoso od indeciso. 

' Se i Russi ci avessero attaccali il dì ve- 
gnente , saremmo stati certamente battuti ; ma 
felicemente per noi i loro generali non ebbero 
tale inspirazione ; anzi mi diedero tempo di por- 
tarmi ad attaccarli io stesso a Ffiedland. Colà la 
vittoria fu meno dubbia. — Alessandro , abben- 
chè si fosse valorosamente difeso , mi propose 
Ja pace. Questa era onorevole per ambedue le 
nazioni , eh’ eransi misurate con eguale bravu- 
ra. La pace fu firmata a Tilsit, e fu conchiusa 
con tutta la lealtà c la buona fede : Io ne ap- 
pello alio Czar istcsso. 


Ics frontiere» <lc la Russie. J’allai l'y cberclicr ; parccqu il iie 
fallait pas laisscr langtiir ines Iroiipes daas de mauvais cautonac- 
mcns. Je rencontrai reiiQcmi à Eylau : T affaire fut ineurU'icàC 
et indecise. 

Si Ics Rdsscs nous avaient atUrph* le Icndemain , hous aurions- 
élé hatUrs j mais Icurs g^uoi'aux ii* oat heureusernent pai de ccs 
ìnspirilions. Ils me douiiaieiit le lems de Ics attapfuer à l^rictUatid, ^ 
La victoirc y fut moins douteuse ; — Alexandre s ctait vaiilam- 
menl dért'iìdii ; il me propo&a la paix. Elle était hottarabic pota* 

Ws deiix naiioits , car cllcs s*éla*enl mcsui'^cs avtc uiic egaie 
bravourc. T^a paix fut .sign^e k Tildi : elle le fui de buiuic fot r 
yen aitc.ste le Cz?]r « * 
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n Continente trova vasi in questa maniera per 
la quarta volta pacificato. La superficie e la pre- 
ponderanza dell’ Impero crasi oltrcmodo ingran- 
dita. Il mio potere immediato estendevasi dal- 
r Adriatico sino alle bocche del Vescr ; — la 
mia potenza per opinione gravitava sopra tutta 
1’ Europa. 

31. Sistema continentale contro il Commercio 
degl' Inglesi . 

Ma l’ Europa sentiva con me che questa 
pace non era tuttavia che un’ opera provvisoria; 
poiché cranvi ancora troppi elementi di resisten- 
za ; attesoché , avendo io voluto far de’ trattati 
con queste resistenze , siccome avea avuto il tor- 


Le 'Conlinmt s': trouva ainsi paci6d pour la quatricme Tois. 
J’ayais interniti la surfacc et la prcpondérancc de rcmpirc. Moa 
poHvoir immédiat s’ (!tendait de l’ Adriatiqtie au.y bouches du Te- 
ner : — jnon pouvoir d’ opinion sur toute l’ Europe. 

m. Syslrme Continental cantre le commerce 
des Anglais. 

Mais r Europe sentait , coinme moi , que cettc pacificatio*. 
u'étall «icore qu’une oeuvre provisoire ; parcequ'il y avait Irop 
d' «l^mens de r^^istances , et qu'en traitant aree ces résislanrc* , 
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lo di farli , così non avea fatto altro che dare 
alle medesime tempo di risentirsi. 

Il principio vitale di queste resistenze era 
nell’ Inghilterra. Io non avea alcun mezzo di 
attaccarla corpo a corpo ; e dovea quindi esser 
sicuro che la guerra si riaccenderebbe sul con- 
tinente, secondo che il ministero inglese avreb- 
be come pagarne le spese. La cosa poteva du- 
rar lungo tempo , solo perchè i beneficj della 
■guerra' servivano ad alimentare la guerra istes- 
sa. Questo però era un circolo vizioso , il cui 
risultato portava la ruina del continente. Biso- 
gnava dunque trovare un mezzo di distruggere 
i beneficj che la guerra marittima portava al- 
r Inghilterra , onde minare il credito del mini- 
stero. Con questa veduta mi fu proposto il si- 
stema continentale. Io 1’ abbracciai , percliè mi 


corame j’avais cu le lort de le fairc , jc n'ayais fait que reculur 
la dillìcuitc. 

Le principe vital de la résistance élait en Anglctcrre. Je' 
n’ avais aucim moyeu de l’ attaquer corps à corps , et j' étais siW 
que la guerre se rciioiivellerait sur le continent , tant que le rot- 
nistèrc Anglais aurait de quoi en payer Ics frais. La chose pou- 
vait durer long-tems , parccque Ics bdnéfices de la guerre alimen- 
taient la guen'e. C’élait un cerclc vicieux , dont le résultat ^(ait 
la ruine du continent. TI fallait donc trouver un moyen de d^- 
truire Ics btinéGces que la guerre raaritirac valait à rAngleterre, 
afln de minor le criidit du luinisUre. On me jaroposa , dans ce 
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• parve buono ; ma poche persone il capirono be- 
ne. Gcnerairaenle si diceva , che tutto questo 
non serviva che a far incarire il caffè; ma le 
conseguenze esser ne doveano ben tult’ altro. 

Esso dovea ruinare il commercio inglese ; ed 
in ciò nè meno riuscì ; poiché , siccome avvie- 
ne di tutte le proibizioni , esso non produsse 
che un incarimcnto di generi , il quale è sem- 
pre a vantaggio dello stesso commercio ; nè le 
proibizioni possono mai stabilirsi con tutte le 
cautele necessarie e capaci ad impedire il con- 
trabando. 

Ma questo sistema , inoltre , dovea servi- 
re precisamente a distinguere i nostri amici dai 
nostri nemici. In questo noi non ci potevamo 
ingannare. L’ attaccamento al sistema continen- 


Liil , le syslime couliiioiital. Il me panit bon , et je l' acerpiaì. 
Pcu J<; gens oiit cotirpris ce systeme. On i'est obstiiié à n’y voir 
d'aiitrc liiit que celui de rcnctiérir le caflu. Il devait avoir de 
loutes autres contt'qoeiices. 

Il devait niiiifr le commerce Anglala. En cela il a mal fait 
son divoir , pavecqu’ il a produit, comme tuutes Ics proliibitions, 
lui rencliéiisscmciit ; ce qui est tonjours à ravanlagc du com- 
Diiice; et parccqu' il ne pcut <?lie asse* complctcmeiit établi pour 
liaunir la conlrebande. 

Mais le syslèrac ooidiueiital devait serrir enrorc i designer 
claircmciit non amis d’avee nos cniieinis. Nous ne poiivioiis pas 
nous y troinpcr. I.’ attaohcmeiit au «ydème Continental léraoignait 
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lale era una pruora di quello -che si atea per 
la nostra causa , poiché n’ era come la bandie- 
ra e ’l palladio. 

Questo sistema , in fine , tanto contrastato, 
era indispensabile nel momento in cui fu ordinato; 
perchè bisogna che un grande impero abbia non 
solamente una tendenza generale per dirigere la 
sua pobtica , ma ancora ne abbia una che diri- 
ga con egual vigore la sua economia. Bisogna 
che esso apra una strada all’ industria , come a 
tutte le cosé , per la quale possa muoversi ed 
avanzarsi. Or la Francia a quell’ epoca non ne 
avea alcuna , quando io le aprii questa median- 
te il sistema continentale. 

L’economia della Francia , prima della rivo- 
luzione , erasi portata verso le colonie , e ’l com- 
mercio di cambio. Questa era la moda di quel 


de I' attachement à notte cause, j)arce<|u’il ctalt son cnscigiic cl 
soli pklladiuni. 

Cc systeme , si déhaltu , éfait indispcnsablc dans le momeut 
Oli je l’ ai établi ; car il faut qu’ un grand empire ait non scale- 
inent une tendancc gdaérale pour diriger sa polii ique , mais son 
economie duit avoir une tendancc parcille. Il faut ime roulc à 
r industrie , contine à toutes choses , pour se niouvoir et pour 
avaiiccr. Or,laFraiice n' en avait poirit quand jc lui ai trace sa 
fonte eli lui doDuant le système Continental. 

L'écoiioinic de la Fiaiicc s’était portee, avant la P.évolutinn, 
Tcrs Ics colouivs et le commerce d’ cebange. C’^tait la mode 
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tempo ; eJ essa ci avea fatto delle grandi for- 
tune. Ma per quanto vantate si fossero tali for- 
tune, esse però non aveano avuto altro risul- 
tamento clie quello di portar la ruina delle fi- 
nanze dello stato , la perdita del suo credito , 
la distruzione del suo sistema militare e della 
sua estimazione al di fuori , e ’l languore della 
sua agricoltura. Quelle fortune cotanto vantate 
r aveano finalmente portata a sottoscrivere un 
trattato di commercio che metteva le sue prov- 
vigioni all’ arbitrio degl’ Inglesi. 

_ A che giovava più alla Francia 1’ aver avu- 
to de’ bei porti di mare , ed alcuni negozianti 
eh’ erano alla testa di colossali riccliezze? 

La guerra avea irreparabilmente distrutto 
il sistema marittimo. I porti di mare erano or- 
mai ruinati. Nessuna forza umana potea render 


alors. EUe y avalt eu de grands succcs. A quelque point qu’ oa 
ait vanto ces succcs, ils n* avaieiit eu cepcndant d’ autres rt^sultats 
qiie ceux d^amener )a ruinc des (ìnances de la porte de 

SOI) crédit; la dcstriiction de son systéme mìlitaire ; la perte de 
sa considératlon au dehors ; la langucur de son agriculturc. Ces 
succés Tavaicnt amene fìna'emcnt à signor un trai té de commerce 
qui liyrait son approvisionncmcnt aux Anglais. 

La Francc avait à la verilé de heaux ports de mer , et quel* 
ques ncgocians doni Ics fortunes étaient colossales. 

La guerre ayait détruit sans retour le système maidtime. Les 
perts de mer étaient niinés. Aucuue force humaine oc pouyait Icur 
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loro ciò che la rivoluzione aveva annientato. Ec- 
co la necessità di dare un’ altra impulsione allo 
spfiito del commercio , per render la vita aH’in- 
dustria della Francia. Non ci era altro mezzo 
per giungervi che rapire agl’ Inglesi il mono- 
polio dell’ industria delle manifatture , e quindi 
fare di questa industria stessa la tendenza gene- 
rale della economia dello stato. Dunque bisogna- 
va creare il sistema continentale. 

Questo sistema era necessario , e niente di 
meno , poiché bisognava dare alle nostre fabbri- 
che una primazia di merito enorme ; ed impe- 
gnare così il commercio a metter fuori que’ fon- 
di che esigono stabilimenti di tal natura nel loro 
tutto insieme. 

11 fatto decise in mio favore. Io cambiai la 
sede deir industria , con richiamarla dal dilà 


rendre ce que U B^volutiou avait andanti. Il fallait dono donner 
une autre impulsion à 1’ esprit de trafic , pour rendre de la rie 
à r industrie de la France. Il n’ y avait pas d’ autre moyen d’ y 
parveuir que celui d’ enlevcr aux Anglais le monopole de l'ìndn- 
strie manuractiirièrc , pour fairc de celle industrie la tcndance 
generale de l' economie de l’^tat. Il fallait créer le systeme 
Continental. 

Il fallait ce systcrac , et rìen de moins ; parce qu'il fallait 
donner une prime Enorme aux fabriques, pour engager le com- 
merce à mettre en dchors Ics avances qu’exige l’ établisscment 
de tout un ensemble de fabricatlon. 

La fait a prouyé cn ma fayeur j j’ai déplacé le sic’ge de 

9 
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del mare. Essa fece de’ progressi sì grandi 
sul continente , che non ebbe più a temere 
la concorrenza. Se la Francia vuol prosperare 
altro non deve fare che custodire il mio sistema, 
cambiandone il nome. Se ella vuol decaderne , 
che ricominci pure le intraprese marittime ; per- 
chè gl’ Inglesi le distruggeranno alia prima 
guerra. Io sono stato costretto a portare il siste- 
ma continentale all’ estremo , perchè 1’ oggetto 
di esso era allora non solo di proccurare il mag- 
gior Lene della Francia , ma eziandio di fare 
tutto il male che per me si potesse airinghiltcn-a. 
Noi non ricevevamo le derrate coloniali che pel 
ministero di lei , qualunque fosse la bandiera che 
si prendesse per navigare. Bisognava dunque ri- 
ceverne il meno possibile. E per riuscirvi non 
ci era mezzo più conducente che elevarne il prez- 


l'industrìc , cn lui faisant passer la mer. Elle a fait de si grand* 
pas sur le contincnt, qu’elic n’a plus de concurrcnce à redouter. 
Si la Frante veiit prosperar , qu’ clic gurdc mon systeme en clian. 
geant son nona. Si elle \eut d<lchoir > clic ii’a qii'ì rccommcnccr. 
des entreprises maritimes ; car Ics Ànglais Ics detruiront à la 
première gueire. J’ ai èlè forcè de porter le systeme Continental 
à i'extréme, parcequ'il avait pour but de fairc non-seulement 
du bien à la Frante, mais du mal à rAnglctcne. Nous ne re- 
GCTÌons les denrècs coloniales que par son ministcrc , quclquc fdt 
le pavillon qu’elles empruntasseut pour naviguer. Il fallait dono 
•U receroù Ig sviai potiiblc. 11 u’ayait pas de meiUeur moyen. 
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*0 oltre misura. Il fine politico era adempito ; 
le finanze dello stato ne profittavano ; ma io 
sparsi C0.S1 la desolazione presso le buone donne, 
ed esse se ne vendicarono. L’esperienza confer- 
mava ogni giomo che il sistema continentale era 
buono , perchè lo sfato prosperava , malgrado 
i pesi della guerra. Le imjiosizioni erano a gior- 
no. — Il credito pareggiava l’ interesse del da- 
naro. Lo spirito di miglioramento si mostrava 
COSI nell* agriccltur^ che nelle fabbriche. Co- 
struivansi dei villaggi di pianta , come i rioni 
a Parigi. Le strade e i canali facilitavano il 
movimento interno. In ogni settimana si udi- 
va r invenzione di qualche perfezionamento. Il 
zuccaro si procacciava fin dalle rape , e la so- 
da dal sale. Lo sviluppo delle scienze marciava 
di fronte con quello dell’ industria. 

pour cc!» que d’en ^Icver le prix outre mesure. Le but politiquc 
«tait renpli : Ics lyianccs de l’état en proGtaicnt , mais j’ ai «léso U 
Ics bonnes femmes , et elles s’ eit sont vengees. L’ expérience 
inontrait , ebaque joiir , que le systéme contiiicntal était bnu 
car r ^tat prospcrait, malgr^ le f.irdeau de la guerre. Les impiMs 
claient à joiir. — Le crédit aii pair avee l'inté-rdt de i' argent. 
L' esprit d’amélioratioti se iiiontrait dans ]' agricuthu-e comme 
dans Ics fabriqiies. Oii bltissait Ics villages à iieuf, cornine Ics 
rucs de Paris. Les routes et les canaux facilitaieiit le inouvemeiit 
jiutérieur. On invcnlait chaque scmaine quelqiic perfectionncincut : 
e faisais faire du sucre avee des navets , et de la suede ave: du 
%cl. Le développeineut des scLeuces maicliait de troot aree cclui 
'de l’iadustiie. 
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Sarebbe stata adunque una risoluzione , da in- 
sensato il rinunziare ad un sistema di tal natu- 
ra ^ nell’ atto che raccoglievansene frutti di tan- 
to merito. Bisognava anzi consolidarlo , e dare 
così piu fermezza ed attività alla emulazione. 

Questa necessità portò seco molta influenza 
su la politica dell’ Europa , da poicbe pose llii- 
ghilterra nella necessità di spingere oltre lo sta- i 

to di guerra. E d’ allora fu che la guerra pre- 
se nell’ Ingliilterra un aspetto più importante. 

Traltavasi colà della fortuna di tutto il popolo; 
cioè a dire della sua esistenza. La guerra di- 
venne un oggetto popolare. Quindi gl’inglesi non 
confidaronsi più a sole truppe ausiliari : la cu- 
ra di protegger se stessi pose le armi nelle lo- 
ro proprie mani ; ed essi apparvero in campa- | 

gna a masse immense. Allora la liatta cominciò 


Il aurait dono été insensé de rcnoncer à un système au mo- 
tnent où il portait ses fruits. Il fallait I’ afi'ermir , poui' donner 
d’ autant plus de prise à rémulation. j 

Cette nécessilc a influì sur la poHtique de 1' Europe , en ce j 

qu’ellc a fait à 1’ Anglcterre une necessiti de poursuivre l’état ’ 

de guerre. Dès ce moment aussi la guerre a prls en Anglcterre 
un caraclcre plus sérieux. Il s’agissait pour elle de la fortune 
publiqUe ; c’ est à dire de son exìstence. La guerre se popularisa. 

Les Auglais tic confìèrent plus à des aujkiliaires 1« suin de leur * 
protection , ils s’ en chargèrcnt eux-raémcs,et parurent en gros- 
ses Biaascs sur le tcrreia. La lutlc n’ est devenue pérìileusc qùe ^ 
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a divenir pericolosa. Io ne avea intesa P impres- 
sione dal momento che firmai quel decreto ; e 
da quei momento sospettai , anzi mi persuasi , 
che per me non ci sarebbe stato più riposo , 
e che la mia vita si sarebbe passala a combat-) 
tere grandi resistenze che il pubblico non più 
vedeva , ma io , che ne possedea il secreto , le 
conosceva pur bene , perchè le apparenze ngn 
mi hanno mai ingannato. Solahiente mi lusin- 
gava , nel fondo del mio cuore, di restar padrone 
dell’ avvenire col favore dell’ armata che io mi 
avea formata , e. cui tante vittorie aveano resa 
invincibile. Essa pure non era più dubbiosa delle 
sue imprese : e i suoi movimenti stessi erano 
facili , perchè noi avevamo rinunziato al sistema 
degli accampamenti e de’ magazzini. Essa potea 
marciare all’ istante per qualunque direzione ; e 


(Icpuis lors. J’cn rc(us l’ iinpression en siguant le dveret, 7« 
soupfonnui qu’il o’y avait plus Jc repos pour mot , et que ma 
vie se passerai! à combattre des résistencc que le piiblie &c voyait 
-plus , mais doni j’ aurais le secret , parceque )c suis le scul que 
Ics appareuces n'aient jamais trompé. Je me llatlais , aa foiid 
du coeur , de tester maitre de l‘ avenir , au naoyen de 1’ arinée 
que j’avais faile: tiiut de succès l’avaient rendue iuvincible. Elle 
ne doulait jamais du succès j scs inouvemeas ètoicnt faciles , par- 
•eque nous avioos rciioucé au système des camps et des magazine. 
Ou pouyait la UausporUi' à l’ ijisUnt sur (outw let diieclioua , et 
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eia perlullo essa prescntavasi con la coscienza «iel- 
la sua superiorità. Con tal sorta di soldati qual’è 
quel generale che non avrebbe amato la guerra? 
Io l’ amava , il confesso ; c intanto , dopo l’affare 
di Jena , io non sentii più in me quella pie- 
nezza di fiducia , uè quel disprezzo dell’ avvenire, 
alle quali impressioni io dovea le mie prime 
vittorie. Io mi diffidava di me stesso ; questa 
diffidenza portava delle incertezze su le mie de- 
cisioni ; il mio umore n’ era allei ato ; il mio 
carattere imbastardito. Io con tutto ciò comandava 
a me stesso per darmi coraggio : ma ciò cbft 
non è naturale non è inai perfetto. 


partout elle arriyalt avec la consciencc de sa supe'riorité. Avee 
de tels soldata , quel est le gcoéral qui n' eùt aimé la guerre J Je 
]’ aimais , je 1' avoue ; et copcndant je n’ ai plus senti en moi , 
depuis r affaire de Idna , la picnitude de conliance , ni le mépria 
de l'avenir, auxqucis j’avais dd mes premiers succés. Je me dd- 
fiais de moi-méme : celle défìance portait de l’ incertitude dant 
mes décisions ; mon fauracur en ^tait alt^t’e ; mon caractère at- 
tardi. Je me commandais ; mais ce qui n’est pas natui'cl n’est 
jaQais parfait. 
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^ 2 . 'Campagna' di Portogallo é di Spagnai 
' Abdicazione di Carlo IV'. 

ft 

Il slslema continentale adunque avea deciso 
gl’inglesi a farci guerra a morte. Il nord era sot- 
tomesso, e tenuto a dovere dalie mie guernigioni. 
or Inglesi noa ci aveano ' altro rapporto ’ che 
quello del contrahando. Intanto il Portogallo era 
caduta nelle loro mani ; ' cd io sapeva che la 
Spagna favoriva il loro commercio sotto il colore 
della neutralità. 

Ma affinchè il sistema continentale fosse buo- 
no a qualche cosa bisognava che fosse compiuto. 
Io 1’ avea già stabilito nel nord , presso a poco» 
esattamente ; bisognava farlo rispettare negli 
stati meridionali. Domandai alla Spagna il pas- 


■22. Campagne da Partii gal et d' E Spagne : 

\ » 

Abdication de Charles IV, 

' 'Le système Continental 'avait decide ìes'Anglais à nous faxre 
g\icrrc'à'-movt.' Le nord était soumis , et contenu par mes gar> 
nisons. Les Anglais n’y avaient plus d^autres rappnrts que cexix 
de la' contrebonde ; mais on Icur avait livrc le Portugal ; et ;e 
savais que l’ Espagne fa'vorisait Icur commerce à l’ abrì de $a 
' neutrali * ' 

Pouf que le système Continental fdt bon è quelque chose, il 
’ fallail qu’ il fiit complet. Je l’avais ètabli'^ 'à pcu de chose prcs» 
dans U nord : il fallait le faù*c rcspeclcr dans le midi, -fc de- 
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saggio per un corpo di armata che io volerà 
mandare nel Portogallo ; e mi fu accordato. 
Air avvicinamento delle mie truppe la Corte di 
Lisbona s’ imbarcò pel Brasile , e mi lasciò il 
suo regno. Si dovè quindi stabilire una strada 
militare , a traverso della Spagna , per comuni- 
care col Portogallo ; e questa strada ci mise in 
rapporti più frequenti con la Spagna. Sino al- 
lora io non avea rivolto i miei sguardi su quel 
paese , a motivo di sua nullità. 

Lo stato politico della Spagna recava allora 
molta inquietudine. Essa era governata da un 
Sovrano , quanto bravo e degno uomo , altret- 
tanto incapace di reggerne lo scettro : basta il 
dire , che tutta 1<^ sua attività ed energia eresi 
ristretta ad ubbidire ad nn suo favorito. Questo 
favorito , senza carattere e senza talento per 


malutai à l' Espagn» un passage pour iin corps d’ armc5c que je 
Touiaìs envoyer cn Porlugal. On me l'accorda. A 1’ approche de 
jnes troupea , la cour de Lisbonne .«’embarqua pour le Brésil , et 
me laissa son royaume. Il fallut ^tablir,au travers de l'Espagoe, 
wne route militaire, pour communlquer avec le Porlugal. Celle rotile 
nous mit en rapport avec 1’ Espagtie. Jiisqu’alors je n’avais jamaia 
aongu à ce p-aya , à cause de sa nuli ile ■ 

L’ <5lal poliliquc de l’ Espagne élail alors inqiii<;tant , elle 
^lail gouvernée par le plus incapable des souverains ; brave et 
digne Itomme , doni 1’ «Siicrgie se borriait à ob^ir à son favori. 
Ce favori, saus caraetwe et aans talent , n' arait loi-m^nie d’awtre 
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governare , ne avca però mollissimo a cercar 
sempre nuove ricchezze e nuove dignità. Questo 
favorito per altro crami restato attaccato , perchè 
ei si trovava comodo a governare sotto l’ ombra 
della mia alleanza. Ma gli ajffari interni della 
monarchia erano stati da lui si mal diretti , che 
nella Spagna stessa il suo credito orasi Lassato 
di molto. Egli non sapea più farsi ubbidire; e’I 
suo attaccamento riusciva anche a me stesso 
inutile. - 

La marcia delle opinioni nella Spagna avea 
progredito in un senso inverso del restante del- 
r Europa. Il popolo , che da per tutto crasi ele- 
vato all’ altezza della rivoluzione , era colà ri- 
masto molto al di sotto : i lumi non aveano pe- 
netrato nè pure sino al secondo strato della na- 
• zione : essi eransi rimasti alla superficie ; voglio 
dire , eransi diffusi solamente tra gl’ indjividui 

«ncrgic que celle de demander saus cesse des richesses et dei» 
dignitds. 

Le favori m’était reste dévoué , parccqu’il trouvait commode 
de gouverner sous T ombre de>mpn alUance. Mais il avait si mal 
mene Ics affaires , que son crédit avait baissé.eu Espagrie. Il ne 
pouvait plus s’y faire obéir. Soa dcvoucraent me devenalt inutile. - 
Les opinions avaient marche cu Espagne dans un sens in-_ 
verse du reste de l’ Europe. Le peuplc, qui s’ était elevò partout 
à la hauteur de^la Révolution , y était restò fori au dessous; Ics. 
lumières n’ avaient pas percé jusqu’à la seconde couchc de la na- 
iion. £Uc 8 «’òlaient arrélées à la surface ; c’ est à dire sur Ics 
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della prima classe. Questi sentivano l’ avviiimen- 
to della lor patria , e fremevano di obbedire a 
un governo che la menava alla perdizione. Essi 
furono denominati i Liberali. 

In conseguenza di ciò , i rivoluzionarj nel- 
la Spagna erano quelli che aveano che perdere 
nella rivoluzione ; e quelli che doveano e po- 
tevano guadagnarci , non amavano pure sentirne 
il nome. Lo stesso contiosenso avea egualmente 
avuto luogo in Napoli. E ciò mi fece prendere 
molti sbagli , perchè io non ne ebbi a tempo la 
chiave. 

Intanto la presenza delle mie truppe nella 
Spagna vi cagionò un avvenimento. Cia.scuno 
volle interpretarlo : le teste se ne occuparono; 
il fermento cominciò : io era istruito di tutto. 
I Liberali furono sensibili alla umiliazione del 


baD(es classes. CcUcs-ci sentaient TabaUtement de leor patrie , 
et rouglssaicDt d’obiSir i un gouvernement qui perdait leur payt. 
On le$ appcllait Ics tiibcraux. 

Entorte que les rcvolutiunoaires étaient en Espagne ceux qui 
avaient à perdrc à la riivolutioii ; et cena, qui deraieat y gagner 
n’cQ Toolaicnt pas cntcndrc parler. Le indme contreseus a en 
lidi cgalemcnt à Napics. Il ni’ a fait fairc beaucoup de fautes , 
parceque je 4'eo ai pas cu la clcf d’entrée. 

La présciice de mes trqppu Espagne y causa un événe- 
ment. Cbacun l’ interpreta. Les tétes s'en occupèrent} la fermeo- 
UUon coipmenfa. J'«n fus iufonné. Les Libéraiv furesat «ettsibUa 
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loro paese. Essi credettero prevenirne ^la imina 
mediante .una congiura : questa riuscì , ma si 
yeslrinse a fare abdicare al vecchio re, c rove- 
sciale quindi con lo stesso colpo il favorito di 
lui. E.a Spagna però non guadagnava niepte 
con tal cangiainento ; poiebò il figlio , che fu 
posto sul trono , non mostrava di val9re più di 
suo padre. Io seppi a qual partilo Icnerniif 

Appena scoppio la rivoluzione , che i con- 
giurati. si spaventarono della loro audacifi. Essi, 
ebbero paur:^ di se stessi ^ di me , di tutto il 
mondo. I monaci non approvavano la violenza 
che crasi contro al vecchio loro Re esercitata , 
perchè era illegittima : io la disapprovai egual- 
mente , ma per diverso motivo. Quindi 51 dif- 
fuse lo. spavento nella nuova cprtp, la rjvplta 
nel popolo , l’anarchia in tutto lo stato. 

A rhumiliation de leur pays : ils crureiit pr<:venir sa mine par 
ime coDjuralion. Ccttc conjuration réussit. Elle se borna à faire 
abdi4{ucr le vieux roi et à roner de coups snn iaTori. E’Espagne 
ne gagnait rien au fond ì ce chaagement , cac le fila qu' nn met- 
tali sur le tr6ne ne valait pas mieux que son pere- Je sQs à quoi 
m'en tenir à cet ^gard. 

La conjuration eut à póne r^ussi , que Ics conjorés s’ <pou- 
vantèrent de Icqr audace. Ils eurcnt peur d’eux, de moi, de lout 
le monde. Les moines n’ approuvaient pas la violence qu on avait 
exercée contee leur vieux roi , parcequ' elle <!tait ill^itime. Je la 
d^sapprouvai également , par un aatre motif. Licpouvanlc s.c mit 
dans la nouvelle cour , la révoltc dans la peuple , et C anaipchie 
dans l’^tat. 
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Ecco dunque un cangiamento nella Spagna 
prodottovi dalla forza stessa delle cose , e una 
rivoluzione cominciata col fatto. Questa rivolu- 
zione però non era dcUa stessa natura di quel- 
la che avea sofferto la Francia, perchè gli ele- 
menti n’ eran diversi. Tanto vero che essa non 
avea avuto alcuna direzione , perchè non avea 
avuto un capo che 1’ avesse guidata , uè un par- 
tito anticipatamente deciso. In analisi , non era 
altro che una sospensione di autorità , una sov- 
versione di potere , un disordine : ecco tutto. 

Non poteasi preveder altra cosa su la sor- 
te della Spagna ; se non che, dovendosi trattare 
con un popolo, nella massa del volgo, igno- 
rante e feroce , questa rivoluzione non avrebbe 
potuto terminarsi senza fiumi di sangue )' e sen- 
za lunghe calamità. ' 


La force des choscs orait amene ainsi un changcmeut eie 
Eipagae ; puisqu’une revolution venait d' y commcucer par le 
fait. Celle revolution ne pouvalt pas étre de la m^mc nature que 
celle de la France , parceque Ics élémens en étaicnt diiférens. 
Jusqu'alors elle n’avait cu aucune direction, parcequ'elle n'avait 
point eu de chef, hi de parti pris d'avance. Ce n'citait encore 
qu'une auspension d’ autorità , une subversion de pouvoir, un dé- 
aordre : voiU t out. 

On ne pouvait prévoir autre cliose sur le sort de TEspagne; 
si ce n' est qu’ arse un j>cuple ignorant et farouche , catte ràvo> 
lution ne l'acbtTcrgit pas $aus des lldts de sang , et de looguce' 
ulamiUs, 


Digitized by Google 


i4i 

Air ÌBcontro i che dimandavan coloro che 
volevano un cambi amento in Ispagna ? Non già 
una rivoluzione come la nostra ; ma essi diman- 
davano un governo intelligente e capace , e un’au- 
torità che fosse in istato di togliere dal loro 
paese una ruggine che deturpavalo , onde le 
procacciasse una considerazione al di fuori , una 
miglior civilizzazione al di dentro (i). 

Or , con impadronirmi della loro rivolu- 
zione al punto cui condotta 1’ aveano , potea ben 
io dar loro e 1’ una e 1’ altra. Trattavasi dunque 
di dare alla Spagna una dinastia che fosse for- 
te , perchè nuova ed agguerrita ; e che fosse il- 


Que demandaient d’ailleurs les hommet qui voulaicnt un 
«liangement cn Espagne ? Ce n’ était paa une revolution comme 
la nótre : c’<!tait un gouvemement capable ; une autorité qui fót 
en etat d’Ater la rouille qui couvrait Ifur pays , arili de lu! rendre 
de la consideration au deors , et de la civilisatioa au dedans. 

3e poovais Icur donner l’ un et l’ autre , en m' emparant de 
leur revolution au point où iU l’ avaient aiuenée. Il s'agissait 
de doniier à l' Espagne une dinastie qui terait forte parccqu’ clic 
aerait neuve , et qui serait éclairée parcequ’ elle serait depourrue 

(i) In fatti, fclicissimamcnte tal partito ha prova- 
luto : la Spagna siede ora sopra una Costituzione sapien- 
tissima che ne ha assicurata la gloria dal- momento della 
sua promulgazione ; ma gli Spagpuolì l’han conseguita me- 
glio nel riunirsi all’ antico loro Sovrano. 
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luminala , percliè scevra di pregiu Jlzj. La mia 
riuniva queste due qualità. Io pensai dunque 
dare alla mia famiglia questo trono di più’. . 

Per riuscirvi , crasi già' eseguito il più' dif- 
ficile , voglio dire lo sbarazzarsi dell’ arilica di- 
nastia. Or gli Spagnuoli*,- come dieea v aveano 
fatto abdicare al loro Vecchio Re e non' vole- 
vano riconoscere il nuovo. Tutto' adunque facea 
presagire che la Spagna , per evitar 1’ anarchia 
avrebbe accettato un Sovrano' che si fosse pre- 
sentato armato di una potenza prodigiosa. Sareb- 
be quindi essa senza alcuno sforzo entrala- nellù 
periferia del sistema imperiale ; c per quanto 
fosse deplorabile lo stato sociale della Spagna , 
non conveniva sdegnare una s'i beUa conquista. 

Ma siccome, per farsi una giusta idea del- 
le cose 5 bisogna vederle dà sé stesso có^ proprj 


de pr<5jugés. La mienne rdunissalt ccs ^ualités. Je soDgeaì donc 
à lui donnei' cc tròno de plus. 

A cet égard le plus difficile dtail fuit : c'òtait de se déba« 
rasser de l’ ancienne dinastie. Or Ics Espagnols avaicnt laissé ab- 
diquer leur vieux i-oi, et ne voulaient pas reconnaitre le nouveau,' 
Tout scmblait donc presager que TEspagne, pour ^vitcr l’anar- 
chie , acccplcrait un souverain qui se présenlait arme d’un levici" 
prodigieux. Elle scrait entrée par là sans eflbrts dans le rayon 
du syslèmc iiupcriul j et quelquc dcplo'rablc que fùt l’ état social 
de l’Espagnc , il 'ne fàllait pas dedaigner celle conquélc, 

Gomme il faut ^olT' lei efiós^s pàf soi mémi: pour’s'eu fuirc 
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occti , COSI io mi portai a Bjjona , ed invitai 
la vecchia Corte di Spagna a recarsi colà. Que- 
sta , non avendo altro di meglio a fare , vi si 
condusse ben volentieri. Io c’invitai anche la Cor- 
te nuova , e mi aspettava che non ci fosse Ve- 
nuta , poiché essa avca qualche cosa di più im- 
portante a fare. Anzi io pensai , per non met- 
terlo in presenza nè di me nè del padre , ché 
si sarebbe persuaso a Ferdinando o di pren- 
dere il partito della rivolta , o quello di guada- 
gnare r America ; ma egli non prese nè 1’ uno 
nè l’altro. Sen venne bensì tranquillamente a 
Bajona , col suo precettore e co’ suoi confidenti, 
e lasciò la Spagna al primo occupante. 

Questo solo tratto di condotta mi fece com- 
prendere la misura di quella Corte. Dopo qual- 
che conferenza che io ebbi co’ suoi capi con- 


unc juitc idiìe , je partis pour Bayoniie, où j’ avais invitti la vicille 
<our (l'Espagne à se rendrc. Cottimc elle n’ avait ricn de mieuK 
à faine , elle y viiìt. J' avais invite ligalcmcnt la nouVelle , et jc 
m'attcndais qu'etlc ne viendrait pas , parccqu’ elle avait beancoup 
Aieux à taire, 

Jc pensai qtie, pour ne pas le nlettre en priiscnee ni de nuli 
lii de son pére , on aurait fait prcndre à Ferdinand tra le parti 
de la rtvolte , ou celui de gagner l'Amériquc. Il nc prit ni l’nft 
dì r aulrc. Il s’cn vint à Bayonne , XvCc serti précerptem' et sci 
couGdcns , et laissa 1' Espagne au premier octtipimt. 

Cette démarche seut* me donna la mesurc de catte tour. 
J’atw à peiue iaaSiti avet lei Ch«6 de coejnrés , qae jc fia 
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giurati , conobbi l’ ignoranza in cui erano dell» 
propria situazione; vidi cb’essi non avcano pre- 
so partito alcuno deciso ; che niente prevedeva- 
no; e che guidavano la loro politica come i cie- 
chi dell’ Ospizio de’ Quinzevingt. Ma appena 
ebbi io veduto il nuovo Sovrano , che essi avca- 
no intronizzato , che restai convinto di non do- 
versi lasciale la Spagna nelle mani di lui. 

Mi decisi allora di ricevere 1’ abdicazione di 
questa famiglia , e situare uno de’ miei /rateili 
sopra un trono che veniva abbandonato così 
da’ suoi padroni ; ed io credei che a quel trono 
vi sarebbe egli asceso con quella medesima fa- 
cilità con la quale n’ erano quelli discesi. 

In fatti sembrò che nulla vi si opponesse. La 
giunta di Bajona aveane riconosciuto l’ atto ; nè in 
Ispagna oravi rimasto alcun potere legale che ri- 


l’ignorance où ils étaient de leur propre siluation ; il< n’avaient 
de parti .pria sur rien ; ils nc prévoyaleut rien ; ils mcnaient Icur 
jKjlilique cornine des qiiinze-vingt. J’cus à peine vn le souvcraia 
qu’ils avaient mis sur le tròne , que je fus convaincu qu’ou ne 
devait pas laisscr l'Espagnc eii de parcUIcs maias. 

Jc me décidai alors à rccevoir l'abdication de cette famille, 
•t à piacer un de mes freres sur un trAne q<ie ses mallrcs ve- 
naicnt d' abaiidonner. Ils cn étaient dcsccndus si facilemeDt,'que 
je crus qu’ il y montcrait de méme. 

Rien en effet nc scmblait s’y opposer: la Junte de Bayonne 
Tarait rceonnu ; aucuu pouyoir legai .iTctait resU eu pspagiie 
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cosasse tal canitiaraenlo di regno. II vecchio re 
.ini si era anzi dimostrato riconoscente per aver 
tolto il trono al suo figlio , e si portò a riposa- 
re a Compiegne : quindi il figlio fu condotto al 
castello di Valensoy , dove si erano fatti i pre- 
parativi convenienti. 

Gli Spagnuoli sapeano quai doveri gli ligas- 
sero ormai col loro vecchio re : costui non avea 
loro lasciato nè dispiacere di averlo perduto , nè 
desiderio che ritornasse. Ma il di lui figliuolo era 
giovanej egli dava delle speranze; e poiché egli 
era infelice , divenuto era già un eroe. L’ im- 
maginazione elevossi in di lui favore. I liberali 
cominciarono a gridare alla indipendenza nazio- 
nale ; i monaci alla illegittimità; tutta la nazio- 
ne armossi sotto queste due bandiere. 

Io convengo che ebbi torto di sequestrare 


po(ir refuser ce changement ile rógne j le vieux roi s'clait montré 
reconnaissant de cc que j’avais ótd le tròno à son fila , et il 
ótait allò se reposcr i Gompiègne. Son fila fùt condait aii chòteau 
de Valentay, où 1’ on avait fait les préparatifa néceisairca. 

Les Espagnois savaiciit à quoi s’eii lenir avec leur vieux rsi : 
il no Uissa ni regrets ni souvenirs ; mais son fila était jcune ; 
sòn rogne en ospórancc. 11 était mnlhcuroux ; on en fit un héros : 
r iniagiiiation so monta on sa favciir. Les libcratix crièrent à l’sn- 
dépcndancc nationale , Ics moiiics à l' illógitimilé : loute la natio» 
•’est armóe sous ccs deux bannicrcs. 

Jf. conficas que j’ai eu tori de meltre le jeunc roi ea ti' 

IO 
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quel giovane re a Valensay : Io avrei dovuto la- 
sciarlo vedere a tutto il mondo, e la sua pien» 
libertà sarebbe forse bastala a disingannare quanti 
prendevano interesse su la sorte di lui. 

Dito di più ; che io feci un errore più gran- 
de. lo avrei dovuto lasciarlo state sul trono. Le 
cose intanto sarebbero andate in Ispagna di ma- 
le in peggio; ed io alioia mi avrei acquistato il 
titolo di protettore del vetehio re , con accordar» 
gli un asilo. Cammin facendo, il nuovo governo 
non avrebbe mancato di coinpromeltersi con gl’in- 
glesi : Io gli avrei allora dichiarata la guerra , 
tanto in nome mio , quanto in qualità di ple- 
nipotenziario del vecchio re , e come autorizzato 
da esso. La Spagna avrebbe affidato alla sua ar- 
mata la sorte di questa guerra , e nel momento 
che sai ebbe stata battuta , la nazione non avreb- 


quettre à Valensay. J’aurais di) le laisser voir à (out le monde, 
afìn de délrompcr ceux qui s’ intdressaicnt à lui. 

J'ai eu turi surtoiit de iie pas lui pcrmcitre de rcstcr sur le 
tróne. Les clioscs aiiraicnt cté de mal cu pis cn Espagne. Jc me 
scrais acquis le titre de protecteur du vieux roi , en lui donoant 
Da asyle. 

Le DOUTcan goarernement n' aurait pas manqud de se com- 
promcttre aree les Anglais. Je lui aurais déclaré la guerre tant 
cn mon noto qii’cn qualilé de foiidé de pouvoira du vieuz roi. 
L’ Espagne aurait confi^ à son armde le sort de celle guerre, et 
dès qu’ elle aurait M battne , U natioa ic serait smunise ia 
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Le esitato di sottomettersi al dritto di conquista. 
Forse non ne avrebbe pur mormorato; poiché, 
disponendo di un paese conquistato , non si fa 
che seguire gii usi ricevuti. 

Su io avessi avuto pih pazienza , io avrei 
dovuto seguir questo piano. Ma io mi persuasi 
che , il risultato essendone lo stesso , gli Spa- 
gnuoli avrebbero accettato a priori un cangia- 
mento di dinastia che la posizione degli affari 
rendeva inevitabile ; e non riilettei che lo stesso 
fine non si deve sempre ottenere coi medesimi 
mezzi , ma che spesso é necessaria la destrezza 
per distruggere i pregiudizj , e conseguire gra- 
datamente r intento. La mia condotta , infatti , 
riusc'i offensiva agli Spagnuoli , quando videro 
di butto detronizzati i loro antichi padroni. Fe- 
riti nel loro orgoglio , s’ inasprirono , e non 
vollero riconoscere la nuova dinastia che io avea 


droit de conqtiéte. Elle n'aurait pas méme songé à cn murmurer^ 
parccqii’ en disposaut des pays conquis , on ne fait qua suivr* 
Io iisages rcfus. 

Si j’avais ^té plus patient , j’ aurais suiti cettc marche. Mail 
je crus que le resultai étant le méme, Ics Espagnols accepteraien^ 
a priori un changement de dinastie que la position des aOaires 
rendali incvitahle. Je mis de la gaucherie dans cettc enlieprise , 
parceqiie je supprimai les gradations. Je tenais de dcpiaccr ainsj 
r ancienne dynastie d'une manière ufliensantc poiir les Espiignufs. 
Blessès daits leitr Orguell , ila iie y<»>lureiii pas rccunnaltre ttUé 

* 


Digitized by Google 


i48 

stabilita in luogo de’ Borboni. In consegaenla 
di ciò elevossi lo stendardo della rivolta , non 
vi fu luogo in cui la nuova autorità fosse rico- 
nosciuta , e per 1’ opposto un’ autorità contraria 
parca clic in tutt' i luoghi regnasse. La nazione 
in massa si credè incaricata della difesa dello 
Stato , poiché non vi era più nè un’ armata nè 
un’ autorità cui tal difesa fosse aflldata ; mentre 
quella che avea io stabilita portava l' impronta 
di una usurpazione , ed essa appunto era il ne- 
mico. Ciascuno Spagnuolo si armò , e si credè ri- 
sponsabile della salute della patria. In tal manie- 
ra io stesso creai l’ anarchia : lutti i suoi sforzi 
erano diretti contro di me ; ed io sentii tutta 
la nazione sulle mie braccia. 

Questa nazione , di cui la storia non ci of- 
fre altro che tratti di avarizia e di ferocia , era 
poco terribile a fronte del suo nemico ; essa 


que j'avais uiis à sa piace. Il eii rilsulta qu‘il n’ y cut plus 
d’autorità nulle-part ; c’est-à-dire qu’cllc se Iroiiva partout. La 
nation en masse se cnit cUargee de la défeiisc de l'état , puisqu'il 
li’y avait plus d'arméc ou d'aiilorité auxqiielles on pdt confìcr 
celfe d^rense. Cliaciin en prit la rcspoiisaliililé : jc creai 1’ anar- 
chie. Jc trouvai coulrc inoi toutes Ics rcssourccs qu‘ clic donne. 
3’eus toute la nation sur Ics bras. 

Cette nation, doni rhisloire n’a sigualc que l' avance et 
ta férociti, élait pcu rcdoutah.'e Uevaiit l'ennemi ; elle fuyait ài 
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fuggiva al solo aspetto de’ nostri soldati ; ma. 
poi gli assassinava alle spalle. I soldati all’in- 
contro eransene disgustati ; sempre con le armi 
alla mano , essi non avevano ad usare che rap- 
presaglie per vendicarsi ; e cosi di rappresaglie 
in rappresaglie quella guerra divenne un’ arena 
di atrocità. 

Io sentii che cotesta guerra imprimeva al mio 
regno un carattere di violenza ; e diveniva 
quindi un esempio pericoloso pei popoli e fu- 
nesto per r armata : attesocliè essa consumava 
molta gente .e stancavi il soldato. Compresi fin 
d’ allora che ciò succedeva cosi , perche era stala 
mal cominciata ; ma , poiché Irovavasi intrapre- 
sa , non era piò possibile abbandonarla ; im- 
perciocché il piò leggiero rovescio avrebbe resi 
i miei nemici piò altieri e feroci , ed avrebbe 


la vuc de nos soldats ; mais clic Ics assassinai! par dcrrlcre. Il» 
«Il élaicnt rcvoltcsj ils avaicut Ics arincs à la maiii : ils usaicnt 
de rcprcsaillcs. De rcprésailks en rcprésailles cctte guene est d«- 
Tcuue unc arene d’ atvocités. 

J’ai senti qu* elle impriinait un caractcrc de violencc à moa 
règne ; qu’ellc claìt d’un cxcinple daiigercux pour Ics pcuplcs et 
funeste pour T arinéc; pnvccqu’cllc consommait beaucoup d’hom- 
mes et faliguait le soldat. J'ui senti qu’clle avait été mal com.* 
mcncéc i mais unc fois que celle guerre avait (5té cntainee , il 
o’était plus possibU de 1* abaaJooacT. Car le plus petit revci's 
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per consenso poste le armi in mano a tutta 1’ Eu- 
ropa. Io era obbligato perciò ad es.<!Pie vitto- 
rioso sempre; e questa necessità m’impegnò a 
farne la pruova. 

a3. Seconda campagna neld Austria’. Battaglia 
' di V agram. 

Io mi era portnto in Ispagna , affine di ac- 
celerare gli avvenimenti , e riconoscere il ter- 
reno sul quale dovea lasciare mio fratello. Io 
avea occupalo Madrid , e distrutta 1’ armata in- 
glese che veniva -a soccorrerla. Le mie vittorie 
erano state rapide ; il terrore al suo colmo ; la 
resistenza cominciava a cedere ; conveniva quin- 
di non perdere un sol momento , nè se ne per- 
dette alcuno. 11 ministero inglese intanto pose 


coflait nes ennemis et remettait l’ Europe cn armcs. J' ai été 
oblig^ d’étrc toujours victoricua. 

}e ne tardai pas à en faire l’L'preuve. 

aS. Seconde Campagne d'Autriche-. Bataille 
de y agram. 

J‘(!taÌ8 alk' en Espagne , afin d’accelcrer les <!vénemcns et 
de connaUl'c le tcrrein sur lequel j’ aliala laisser mon fière. J’a- 
vai» oecupè Madrid , et dèlruit 1’ ariiièe angiaìse i[ul vcnait à 
iiOn «ccours. Me» succè» èfaient rapide»; l'cOioi à son comlile ; 
la rdsistcDCB atlait 6nir; it n’ y avait pas un moment à perdre ; 
(tu ii'cn perdit pas non plus. Le mioiitère anglai» arma l’Au- 
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r Ausilia in armi: esso è stalo sempre così atti- 
vo a trovarmi de’ nemici , come io Io sono sta- 
to a batterli. 

Il progetto dell’Austria fu questa volta con- 
dotto con massima destrezza: io fui sorpreso. 
Bisogna rendere tal giustizia a coloro clic la 
meritano. 

Le mie armate trovavansl sparpagTiafe a 
Napoli , a Madrid , ad Amburgo. Io stesso era 
ancora in Ispagna. Era probabile che gU Au-, 
.striaci , alia prima mossa , avessero dovuto ri- 
portar de’ vantaggi ; c questi avrebbero potuto 
inseguito portarne degli altri : in questo gene- 
re il primo passo è quello che vale. Essi avreb- 
bero potuto tentare la Prussia e la Russia , rin- 
vigorire il coraggio degli Spagnuoli , e dare al 
ministero inglese 1’ importanza popolare di se- 
stener la causa comune. 


triebe. Il a tnnjours aussi actif à me trourcr det canemi»qne 
jc r ai ù Ics batirc. 

Le projet de rAiiliielie fot men^ poiir cette fois Ir^s-adroi- 
tcracnt : il me surprit. Il Taiit render jiuticc à ceux «pii la mcritent.. 

Mes armccs diaicnt éparpillccs à Kaplcs , à Madrid, à Ilani- 
hoi;rg. l'étaiii inoi nidme en Esp.igne. Il ^tait probable qne lei 
Aiitiichiens dcvalont , en dchutaiit , ohtenir des succcs. Ces «uc- 
cès pouraicnt en amencr d’autre»: dans ce grnre , e’ est le pre- 
mier pas cjui colite. Ils aiiraicut pii tentcr la Prussr et la Ru.siie, 
retremper le coiirage des EspagooU , et rendre Je la ^pglatitsr 
.lu n;liiisli'TB analais. 

® I 
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Ma bisogna avvertire che la corte di Vienna 
conserva una politica tenace che le vicende de- 
gli avvenimenti non scompongono mai. Io ho 
tardato molto a indovinarne la cagione. Final- 
mente mi sono accorto , ma troppo tardi , che 
questo sistema non avea gittate radici tanto 
profonde , se non perchè la connivenza del go- 
verno l’ha lascialo degenerare in oligarchia. Lo 
Stato non è guidalo colà che da un centinajo di 
nobili. Essi trovansi padroni del territorio , e 
sono i direttori delle finanze , della politica e 
della guerra. In tal maniera sono essi i padro- 
ni di tutto ; e la Corte non gode altro che il 
dritto della firma. * 

Or le Oligarchie non cangiano mai di opi- 
nione , perchè i loro interessi sono gli stessi. 
Esse fanno male tutto quello che fanno ; ma 


La cour de Vienne a ime politiqnc tenace , que les évene- 
mens ne diirangent jamais. J’ai été Icng-tems avant d’en devincr 
la cause. Jc me suis apperfu ehfìn , mais trop tard , qne cet 
^tat n’avait de si profondes rteines que parceque la bonbommi* 
du gouverncnient l’a laissé dégcncirer en oligarchie. L’ Aat n’ est 
ptus mcn^ qnc par uuc cenfaine de noblcs. Ils possèdent le tcr- 
ritoirc , et se soni emparés dea finances , de la politiqnc , et de 
la guerre. Au nioyen de qiioi ils sont maìlres de tout , et n’ont 
laissé à la cour que la sigaature. 

Or, les oligarebies nc cbangeiil jamais d’opinions , parceque 
leurs intéréts sont toujours Ics méines. Elles font mal toat ce 
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esse sg’scono sempre , perchè non si muojono 
mai. Esse non riportano mai de' vantaggi , ma 
sopportano con animirahil fermezza i rovesci , 
perchè li soffrono in sociclè, 

L’ Austria è stata debitrice ben quattro vol- 
te della sua salvezza a tal sorta di governo ; ed 
esso decise pur questa volta della guerra che 
mi fu dichiarata. 

‘ lo non avea più un momento a perdere. La- 
sciai bruscamente la Spagna , ed accorsi sul Re- 
no. Raccolsi le prime truppe che mi vennero 
alle mani. Il principe Eugenio si era fatto bat- 
tere in Itah'a : io gli mandai de’ rinforzi. I re 
di Svevia e di Baviera mi prestarono le loro 
truppe : con queste io andai a battere gli Au- 
striaci a Rafisbona , e di là mi portai feli- 
cissimamente fin sopra Vienna. 


qu'cllcs font; mais ellcs font toujours, p.ircequ'clles ne raenrent 
jamnis. Elles n’ obtiennent jamais de siiccès, mais elles siipportent 
admirnblcmeat les revers; parecqo’ ellcs les siipportent cn sociélé. 

L'Autricbe a dù quatre fois son salut à cette forme de goii- 
TCrnement. Elle décida de la guerre qn’onvenait de me doclarer. 

Je n' avais pas nn moment àperdrc. Jc quitlai bnisqucmeut 
rEspagne,ct courus sur le Rbìn. Je ramassai les prcmicrcs trou- 
pcs qiie je trouvai sous ma main. Le Prince Eugènc s'était déja 
laissé battre cn Italie ; je lui envoyai des renforts. Les rois de 
Souabe et de Baviere me prétèreot Icurs troupcs ; j' aliai battre 
arce ellea les Autrichiens à Batisbonne , et jc niarchai sur Vieiinc. 
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Io seguiva a marcia forzata la riva del Da- 
nubio : e contava sulle vittorie del Viceré per 
operare la nostra unione, lo voleva prevenire 
r arrivo degli Austriaci a Vienna , passare colà 
il Danubio, e trovarmi in posizione, per ricevere 
r Arciduca Carlo die comandava T annata. 

Questo piano era ben concepito ; ma esse | 

era imprudente , si perché io avea a trattare i 

con un abile generale , si ancora perché le mie ■ 

truppe non erano in numero sufliciente. Ma la j 

fortuna era allora tutta per me. 

L' Arciduca fece anticipatamente una marcia 
bellissima : egli indovinò il mio progetto e gua- ! 

dagnò il davanti; Pertossi rapidamente sopra vj 

Vienna , lungo la riva sinistra, del Danubio , c 
prese la sua posizione cola nel medesimo tempo 
che io andava a prenderla verso la dritta. Que- 


Jc suivis à marche forcce la rive droitc du Danubc; Je com- j 

ptais sur le snccis du Vice*Roi pour opérer notte jonction. Je 
voalaìd devancer Ics Autrichiens à Vienne , y passer le Danube, * 

et me trouver en positloa pour rcccvoir TArchiduc. | 

Cc pian cHait bien con^u ; mais il ^tait imprudent , pai'ceque j 

j’avais afTairc à un habilc botnmc , et que je n'avais pas assez 
de Iroupes. Mais la fortune étalt alors pour moi. 

L’ Àrebidue fìt en revanebe uno très belle marche. Il devina 
mon pi*ojet et gagna Ics devants. Il se porta rapideraent sur Vien- 
ne , par la riv* gauche du Danube , et prit position- cn ménte ^ 

« 

! 

j 

l 

i 

» t 
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^ta è stata la sola bella manovra per quanto io 
ne sappia , • che abbiano mai fatta gli Austriaci. 

Il mio piano di campagna restò in tal mo* 
do fallito. Io trovavami in presenza di un'ar- 
mata formidabile : essa dominava i miei movi- 
menti e’ mi obbligava alla inazione. Non vi re- 
stava altro scampo per terminare la guerra che 
una battaglia decisiva ; cd io era colui che do- 
vea attaccarla. L’ Arciduca mi avea posto in tal 
situazione ; e T impresa era abbastanza difficile , 
poiché egli era in una posizione ben vantaggio- 
sa per ricevermi. 

Per una sorte inaspettata V arciduca Gio- 
vanni , invece di tener a bada il Viceré a tutto 
sforzo , si lasciò battere. L’ armata d' Italia il 
rovesciò sulla riva opposta del Danubio-, e noi- 
potemmo disporre di tutta la sua dritta. 

lems quc moi. C'cst à ma connaiss-ince la seule belle manoeuvra 
quc Ics Autrichicns aicnt jamais fute. 

Mon pian de campagne dtait manqué. J’élais cn présence 
d’une armée forraidabic. Elle dominait mcs mouvcmcns , eterne 
foi’cait à rinaction. Il u’y àvait plus - qu’une grande afiairc qui - 
pùt terinincr la guerre. C’ était moi qui devais altaqucr. L’ Ar- 
cliidnc in’avait r<5serv«5 ce ró!c. Il n’ clalt pas facile à joucr car ”* 
il «Jlait cn position de me recevoir. 

Par un bonheur inespéré , l'Arcbiduc Jean, au lieu de con*.- 
lenir à tout prix le Vice*Roi, se latssa batire. L’arnì»?c d li-tlie 
le rojetta de T autre coté du Danube. No«is ciimcs pòur*nou4- 
loule sa di’oilc, • ‘ " 
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Ma , siccome noi eravamo impazienti di ri- 
manerci COSI , ci decidemmo allora a Unirla. Feci 
gittare i ponti ; 1’ armata si pose in movimento : 
il corpo del maresciallo Masscna sboccò il pri-* 
mo , e cominciò il fuoco , quando un acciden- 
te ,rupj)e i ponti. Era impossibile il ripararli 
SI presto per apportargli soccorso , nel mentre 
egli era attaccato da tutta 1’ armata nemica. Ma 
quella truppa , vedendosi senza speranza di 
pronto ajuto , spiegò un valore veramente eroi- 
co. Cominciavano a mancarle pur le munizioni : 
essa vedeasi vicina a perire ; quando gli Au- 
striaci cessarono di far più fuoco , credendo di 
aver fatto abbastanza per quella giornata. Essi 
ripigliarono le posizioni nel momento decisivo 
della loro vittoria , e mi bberarono da una an- 
goscia crudele. 


Mais , cornile nous ne voulions pas y restcr toujonrs , il 
fallait cn finir. Jc fis jetter des poni». I.’arince s’ébraiila. Le 
corps du Marcchal Misscna délioucha le premier. Il commenfait 
le feu , lorsqii’nn accidenl rompit les ponts. Il cLalt imi>ossible 
ale le» rcparer assez-tdt pour le sccourir. 11 flit attaqin! par tonte 
l'armdc ennemie. Celle troupe se défciidit avec une valeur héroi- 
que , car clic était san» espoir. Les munit'.oiis raanqucreiit ; il.» 
allaient p^rir, loraque le» Aiitrichie.n ccssérent leur feu, croyant 
qu'i chaijiic jour suQIt sa peine. Il» rcpiirent position au moment 
d^cisif, et me tii'érent d’ une crucile aogoisse^ 
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NuUadimeno era quella battaglia stata un 
rovescio per noi : Io lo rilevai maggiormente 
dallo stato della pubblica opinione. Da per tut- 
' to correva voce die io era stato disfatto ; an- 
niinziavasi già la mia ritirata : se ne davano' i 
dettagli : si prevedeva sicura la mia perdita. I 
Titolesi eransi messi in rivolta , ed avea biso- 
gnato mandarvi l’armata di Baviera. Diversi 
partiti ave ano prese le armi in Frussia e in 
Vestfaglia , e .scorrevano tutti i paesi per ecci- 
tarvi la sollevazione. Gl’ Inglesi tentavano an- 
ch’ essi una spedizione contro Anversa , la qua- 
le sarebbe lor riuscita , se essi non vi si fossero 
condotti da uomini inetti. La mia situazionè peg- 
giorava di giorno in giorno. 

Mi riuscì finalmenic gittare de’ nuovi pon- 
ti sopra il Danubio. L’ armata passò il fiume in 
una notte spaventevole. Io assistei a questo pas- 


Nou» n’en avions pas moina tprouve un revers. Je m’en ap- 
pcr?us par l’élat de l' opinion. On publiait ma Jiiraitc ; on aimnn- 
?ait ma retraile ; on en donnait les détails j on pr^voyait ma 
perle. Les Tyrolicns s’élaicnt révoltés ; il avail fallu y envoyer 
1 arm<5c de Bavière. Des partis s’èlaient armès en Piirsse cl cn 
Westphalie , et couraient les pays pour excitcr un soulèvement. 
Les Anglais tcnlaient uiie expedition contro Anvers ; qni aurait 
rcussi .sans leur ineptie. Ma posilion empirait chaque jour. 

Enfin je parvins à jetter des nouveaux ponts sur le Danube. 
L’armcc passa le IIcÙyc par une nuit tpouvantablc. J'assùtai à 
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saggio , perchè nii cagionava un’ infpnetitudine 
immensa; ed esso riuscì a meraviglia. Le no- 
stre colonne ebbero tutto 1’ agio di formarsi , e 
quella gran giornata cominciò con più felici au- 
spicj . 

La battaglia fu bella , fu ben disputata. I 
generali non ebbero a fare de’ grandi sforzi 
d’immaginazione , perchè essi comandavano gros- 
se masse sopra un terreno piano , che fu per 
lungo tempo difeso. Finalmente 1’ intrepidezza 
delle nostre truppe , e una manovra ardita dì 
Macdonald decisero la giornata. 

Rolla che fu 1’ armata austriaca , cominciò 
a sfilare in disordine sulla lunga pianura , e in 
quel punto perde molta gente. Io 1’ inseguii vi- 
vamente , perchè bisognava terminare la cam- 
pagna. Battuta quindi in Moravia , non ebbe 


cc passagc, parccqii’il me donnait de l’ iiKjiiicludc. Il se fil à 
soubaLt. Nos colonncs ciirctit le Icms de se former , et cette 
grande joiirnée s’ouvrit soiis d' beureux aiispices. 

La bataiilc fnt belle , parccqii’ elle fut dispuliie. Les géuéraux 
ne firent ccpendant pas de grands efibrts d’imagluation ; parccipi’il» 
commatidaicnl de grosses masses sur un tcrrein plat. Il fut long* 
tems defendu. L’inircpidité de nos troupcs , et uoe manoeuvre 
bardie de Macdonald décidcrcut la joiirnòc. 

Uno fois rompue , l’ armee Autrieiiiinnc defila en d^sordr* 
dans unc longiie piaine ; où elle perdit beaucoup do monde. Je 
la suìtìs vivement , car il fallait décider la campagne, ^ttue eà 
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altro partito a prendere che quello di diman- 
darmi la pace. Io glie 1’ accordai per la quarta 
Tolta. Io sperava che questi avesse dovuto es- 
ser durevole , perchè finalmente si stanca di 
«sser sempre battuto , siccome in tutte le cose 
avviene ; e perche anche in Vienna eravi già un 
numeroso partito che opinava a favore di un’al- 
leanza finale col nostro impero. 

a4- Nuovi disturbi in Italia : Occupazione di 
Roma e rilevazione del Papa a Savona. 

Io ancora desiderava la pace , perchè sen- 
tiva il bisogno di lasciare a’ popoli un riposo 
per qualche tempo almeno ; dappoiché , in vece 
di gustare i vantaggi della rivoluzione , essi 
non ne aveano sino al presente veduto che le 


Moravie, il n’y cui d’autrc parti à prendre que cclui de me 
dejaandcr la paix. Je l’accordai pour la quatriime fois. 

J’espe’rais qu’elle serait durablc , parcequ’ on se lasse d’ élve 
fcaltu , comme de toote aulre chose , et parcequ’ un asscz grand 
parti, dans Vienne, opinait en faveur d’nne alliance finale aree 
l' empire. 

24. Troubler en Italie ■. Occupation de la ville de Reme, 
tnleee^tent du Pape, 

Je soqJiaiUia ta paix, parceque je sentais le besoin d’ accor- 
der quelque reUche aux peuples. Car au licu'dc goùter Icsaiaii- 
ta«es de la fi^yolutìoii , Ui n’en mient vu jusqu’à pr^sent q,,e 
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mine e le stragi. Noi non apparivamo più agli 
occhi loro in sembianza di protettori , quali 
appunto ci eravamo annunziati al comiiiciamento 
della guerra ; e per accostumare 1’ opinione del* 
l'Europa alla natura del mio potere, mi era 
necessario di non mostrarlo sempre sotto un 
aspetto ostile. 

1 nemici in contraccambio proclamavano sem- 
pre con aria di sicurezza ai loro popoli , che essi 
non si armavano che per far cessare il flagello 
della guerra , e far ribassare le mercanzie inglesi. 

Con queste insinuazioni si facevano molti 
proseliti. E poiché la guerra avrebbe spopolata 
la rivoluzione , per tal motivo desiderava anch’io 
la pace. Bisognava però ottenere il consenso del 
ministero inglese. L’Austria s’incaricò di chie- 
derlo ; ma le fu ricusato. 


Ics ravagrs. Nous n’titloiu plus des protecleurs pour eux , comioc 
au conimouccincnt de la guerre ; et |>our accoulumer 1' opiniun de 
r Europe à la nature de mon poiivolr , il ne fallait pas le moa- 
trer toiijours sous un aspcct hostilc. 

Le parti enncini assurait cn revanche à la foule , qu’il ne 
a'armait que pour la dclivrer du fléau de la guerre , et pour faire 
baisser les marchandises anglaiscs. 

Ces insiuuatious faisaient des prosélytes. La guerre d^popu- 
larisait la Revolution. C’est pourquoi je désirais la paia; mais il 
fallait obtenir le consentemeut du ministcre anglais : l’Autriche 
se ebargea de le demander. On le refusa. 
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' ' Questo rifiuto mi fé nascere nuove inquie» 
tudini. Io nc conehiudeva che 1' Inghilterra pos- 
sedesse delle risorse , di cui io nou conosceva il 
secreto, hli studiai scoprirle , ma sempre invano. 

In vece adunque di disarmare , fui forzato a 
rimanere sul piede di guerra , e continuare a stan- 
car l’ Europa. Io n’ era tanto nMggiormente dis- 
gustato , perchè gli alleati riportato avrebbero tut- 
to l’onor della lotta , quand’anche io ne fossi riu. 
scito vincitore. Essi aveano 1' aria innocente che 
nasce dalla difesa di quelle cose che si chiaman 
legittime , perchè vecchie : Io , al contrario , quel- 
la di aggressore , perchè mi batteva per distrug- 
gerle,, e per crearne delle nuove. Quindi io so- 
lo portava tutto il peso dell' accusa : e intanto 
la guerra della rivoluzione non è stata che il ri- 
sultamento della posizione dell’ Europa. Essa non 


Ce refus m' inquièta. TI fallait que rAnglctcrre se connAt 
des sessuurces doni je n‘ avais paa le secret. Te cherchai i lea 
découvrir ; mais en vain. 

Au lieu de désarmcr , je fus forcè de rester sur le pied de 
guerre , et de fatiguer I' Europe. J’ en était d’autaut plus fachè , 
que les alliès avaient tout 1' honneur de la lotte , si j'en avaia 
les succès. Car ils avaient l' air innuceot que donne la défense 
des choscs qu’ on appclle lègitimes , parcequ’elles sont vieil- 
les. J’ avais cn revanche 1' air agresseur , parccque je me battais 
pour les dètruire , et pour Taire Ju neuf. Jc portais ainsi seuj le 
poids de r accusation. Et ccpendant la guerre de la Révolutioa 
n’ a èU que le rèsultat de la po^tioa de l’ Europe. C'ètait la 
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era che la crisi che ne dovea cangiare i costu** 
mi : essa era la conseguenza inevitabile del pas- 
saggio di un sistema sociale ad un altro. Se fossi 
stato io V autore di tal sistema , sarei giustamen- 
te stato io il colpevole de’ mali che esso ha ca- 
gionali. Ma nessuno può attribuirsi l’odioso ti- 
tolo di averlo inventato. Esso è stato prodotto 
dalla marcia stessa del tempo ; e questo ha pre- 
parata sordamente tale rivoluzione , come una 
volta preparò pure quella del protestantismo con 
tutti i mali che lo seguirono. La guerra stessa 
non è dipesa nè da me ^ nè dagli alleati ; ma 
essa è dipesa dalla maniera stessa con cui la 
creazione ha formato il genere umano. 

Gl’Inglesi continuarono la guerra senza ausi- 
liari , ma non senza alleati ; perchè essi ne avean 
tanti quanti erano i nemici della rivoluzione. Noi 


crise qui ch.ingoait ses moeurs. C’ «5lait la conséquene# incvilablc 
passage d’ un syslème social A un aulre. Si j'avals cte l’iii- 
venteur de ce syslèroc , j'aurais été coiipablc des maiix qu’il a 
fuits. Mais il n’a été inventé pac personne. 11 n’été produit que 
par la uiarche du Icms. Elle a préparé sourdement cotte Révolu- 
tion cornine d'e avait amené celle du Protestantlsmc , avee Ics 
malhcut’s qui Toni suivie. La guerre 11 ’ a pas dépendu dayantagc 
de moi que de> ailiés. Elle a dépendu de la mauièrc doni la 
créution a fait le genre Lumain. 

L’ Aiiglctcrre continua la guerre sans auxlHaircs , mais non 
pas sans ailiés ; car elle avait pour tels toutes les euiiemis de U 
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avevamo gran terreno in Ispagna per Latterei. 
Io vi mandai le mie truppe ; ma non mi ci re- 
cai di persona. Ebbi torto di far cosi , perché 
( siccome ho detto pii volle ) gli affari proprj 
non si fanno mai bene per mano di altri. Ma 
io era stanco di siffatti dibattimenti , e medita- 
va allora un progetto ehe dovea dare al mio re- 
gno un carattere nuovo. 

Anticipatamente suscitato essi mi avevano un 
altro imbarazzo del quale io non avea pur con- 
ceputa la minima apprensione. Il nord era oc- 
cupato dalle mie truppe, e gl’inglesi non avea- 
no forze bastanti per attaccarmi sopra quel pun- 
to. La superiorità della loro marina intanto 
spiegavasi tutta nel Mediterraneo. Là essi posse- 
devano Malta , godevano della Sicilia , delle co- 


Révolulion. Nous avions du Icrrciu en .Espagne pour noiis balire. 
.Ty renvoyai mes troupcs; mais je n’y retouriiai pas moi-ni<in«. 
J’ai cu tori, parcequ’il n’y a que sol qui fasse ses aflaircs. Mais 
f étais fatigu(5 Jc ce tracas , et je méJilais clès-lors un projt t qui 
devait donner à mon regne un nouveau caractèrc. 

On me suscita auparavant un autre embarras dont je n’avai» 
pas en l’ apprébension. Le Nord dtait occupé par mes tmiipes. 
Les Anglais n'^laicnt pas asscz forts pour m’allaquer sur ce poinl. 
C’était ilans la Médifcrraniie que leur marine Iciir assurait de la 
lupérioritrf. Ils y poss^daient Malte , et joui-sa'cnt de U Siede* 

• 
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sle della Spagna dell'Africa e della Grecia : pett> 
sarono quindi trar qualche profitto da tali av> 
vantaggi. 

Tentarono adunque di eccitare un movimen- 
to di reazione in Italia, per fame una seconda 
Spagna , se la cosa era fattibile. Eranvi de’ mal- 
contenti da per tutto : perchè io non avea potu- 
to impiegare tutti i pretendenti ai diritti riuniti. 
Eranvene di questi in Italia come altrove. Il Cle- 
ro non mi amava , perchè il mìo regno avea di- 
strutto il suo; e sull’esempio di lui i divoti mi 
detestavano. Il volgo del popolo, specialmente in 
Italia , era a parte de’ medesimi sentimenti , at- 
tesa la influenza del Clero su di esso. Il ^ar- 
tier generale di questa opposizione crasi stabili- 
to a Roma , come la sola città d’Italia dove spe- 


des cMes d'Espagne, d’Afriqne, et de la Gréce. Ili roularent 
profiter de tant d'avantagei. 

Ili cssayèrent d’ caci ter un mouremeht de réaction en Italie, 
pour en faire une seconde Etpagne , ai la choie ^tait faisable. Il 
y avait des mécontenls partout ; car je n' avaii pai pu piacer tout 
le monde dans les droits-réunis. Il y en avait en Italie comma 
ailleurs. Le clergd ne m’ aìmait pas ; parceque mon règne arait 
détruit le lien. Les dévots me d^tcìtaient è son exemple. Le bai 
peuple partageait ces sentimens , parccque le clergS l' inlluenf ait 
cncorc en Italie. Le qiiartier-gén^ral de cette oppoiition l’élait 
tabu i Rome , comme la leale ville d' Italie où eUe espérait 
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jrava potersi sottrarre alla mìa sorveglianza» Di 
là comunicava essa con gl’ Inglesi , provocava la 
rivolta , m’ insultava per mezzo di scritture clanr 
destine, spargeva de’ falsi rumori. Più: recluta* 
va per gl’inglesi ; assoldava gli sbanditi del Car- 
dinal Ruffo per assassinare i Francesi ; tentava 
di far saltare in aria il palazzo del ministro del- 
la polizia di r^apoli. Era quindi manifesto che 
gl’ Inglesi aveano un piano sopra l' Italia , c ci 
alimentavano le turbolenze. 

Era mio dovere di non permettere tutto ciò , 
e singolarmente che non fosse fatto ai Francesi 
il minimo insulto. Non mancai perciò avanzarne 
alla S. Sede in diversi incontri le mie doglian- 
ze ; e ne riceveva in risposta delle obbliganti 
esortazioni a soffrire il mio male con pazienza. 
Ma come io non potea frenare il mio naturale , 


•e (lérober i ina survciUancc. Elle communiquait de-là avec le» 
Anglais i elle provoquait la rivolte -, elle m’ iniultait dana dea ferita 
clandestina, elle r^pandait de faux bruita. Elle recrutait pour lea 
Ànglais ; elle soudoyait le» bandits du Cardinal Ruflb , pour assas- 
aiuer les Franfais ; elle essayait de faire aauter le palaia du ministre 
de la poliee à Napla», Il devenait manifeste que les Anglais ava- 
ÌMl un pian sur l’ Italie, et qu’ila y fomentaient des troubles. 

Je nc devais pas le perincUre; jc ne devais pas soufliir qu’on 
insultàt et qu’on assassinàt des Ftanfais. Je me contentai d’en 
faire à diverses reprises des plaintes au St. Siege. J’cn recevai» 
des r^ponscs obligeantes pour m’ engager i prendre nlon mal ea 
patieuce. Gomme ]c n' ai jamai» «té (alieat de mon naturel , je 
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e questo era irritato dall’ osservare la cattiva vo- 
lonth che nudrivasi contro di noi , mi vidi ob- 
bligato a prevenirne l’ esplosione , e feci occu- 
pare la città di Roma dalle mie truppe. 

Questa misura , un poco violenta , invece di 
arrestare 1’ effervescenza , irritò maggiormente gli 
spìriti. Intanto ella mantenne il riposo dell’Ita- 
lia , e sconcertò il piano di Lord Bentinck ; ma 
la casta de’ divoti fece secretamente contro di me 
tutto quello che l’odio e lo spirito degli eccle- 
siastici poteano suggerirle. 

Cotesta fornace di turbolenze avea de’ mea- 
ti sin dentro la Francia e la Svizzera. Il cle- 
ro , i malcontenti , i partigiani dell’ antico re- 
gime ( che esistevano ancora ) , eransi riuniti 
per intrigare contro alla mia autorità , e a farmi 


TÌs <ju' il y avait une mauvatse volontà déciJée contre dous , et 
qu'il fallait prendre Ics davaiiU pour cn prevenir l'cx.plosioja. Je 
fis occupcr Home par mea troupes. 

All lieu d’ airéler l’circrvcscence, celle mesure , un peu vio- 
lente , irrita Ics csprils. Elle maintint le rcpos de l’ lUlio , et 
d^joua le pian des Lord BenlincE ; mais la caste des dcvnts fil 
sccrèicment contee moi tout co «jue le baine et l’csprit de 1' é- 
glise peuvciit siiggércr. 

Ce foyer de troubles avait des ramiGcations cn France et era 
Siiisse. Le clcrg<? , Ics méccaitcnts , les parlisans de l’ancicn r<5- 
gimc ( car il y cn avail cncorc ) s’ctaient réunis pour intrigiier 
coatre inoa aiitorité,ct me faire le plus de mal qu’ils pourraicnt. 
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il maggior male die avesser jiotulo. Essi non 
più prcsentavasi come congiurali : ma avendo 
preso in prestilo le bandi ere della Chiesa , bai- 
tevansi co’ fulmini di quella e non g'à col can- 
none. Aveano preso il loro molto d’ ordine e di 
riunione : questa era una massoneria ortodossa , 
contro la quale io non rvea un punto certo per 
assaltarla , poiché era ella sparsa per tutto. 

Al contrario 1’ attaccare costoro in dettaglio 
era difiicile e pericoloso , a motivo che poteva 
prender l’ aspetto di una persecuzione. Ma , poi- 
ché questo era il mestiere de’ deboli e iiou de’ 
^orli , io credei poter dissipare cotesto partito 
con atterrirlo mediante un gran colpo di autoiità. 
Io voleva con ciò mostrargli la mia risoluzione , 
per fargli comprendere che io voleva mantenere 


Il ne >c pri'icntaient pìus cotnmr clc5 conjurés: ili avaicrit cnprunlé 
Ics banuiércs de l’Eglisc , et se battaicot asce des foudrcs , et 
non pas avec du canon. Ils avaient leur inot d’ onice et de ral- 
licnieiit. C était mie mj(oiinerie orlbuduxc que }c ne pouvaiit 
atteindre nulle pait , parccqn’ elle tUait partout. 

Il était d'aillcnrs difficile d’altjq'.icr ces gens en de'tail,par- 
ceque 9'aurait été unc pcrsécution. Or c’est le métier des Iaibl<« 
et non dej forls. Je cnis poiivoir dissipcr ce parti en l’efii.iyaui 
por un giand cniip d’autorité. Je voulaU lui mcntrer ma rótolia- 
tion , pour lui fa re cooiprcailre ipic je voualls maintcnir le re- 
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il rispetto dovuto all’ordine e all’ autorità , -e chd 
niente costavami il poterci arrivare. 

Io sapeva che non avrei potuto colpirlo con 
maggior sicurezza che con separarlo dal corri- 
spondersi col Capo della Chiesa. Nondimeno , 
poiché lo spirito mio ci sentiva una ripugnanza , 
attesi lungo tempo prima di prendere una tal 
risoluzione ; ma quanto più tardai , tanto più di- 
venne necessario il decidermivi. Io ripeteva a 
me stesso che Carlo V , che era stato più de- 
voto e meno potente di me , avea osato di far 
prigioniero un Papa , e non essendoci quegli 
riuscito male , credei poter tentare anch’ io la 
stessa cosa. Quindi il Papa fu tolto da Roma e 
condotto a Savona , e Roma fu riunita alla 
Francia. 

Questo atto di politica bastò a sconcertare 


spect de l’ordre et de l'autorità, et ^e rien ne me codtait 
potr y parvenir. 

Je sayais que je ne piouvais pas atleindre plus adremeal ce 
parti qu’en le s^parant du chef de regliae. J'attendii long-tems 
arant de prendre celte résolution , parceque j’y répugnais ; mais 
plus je tardai , plus il dcvenait nécessaire de me décider. Je me 
répéhri que Cbarles-Quint , qui était plus dévot et moins poissant 
que moi, avait dsé faire un pape prisonnicr. Il ne s’en était pas 
mal trouvé. Le pape fut enlevé de Rome , et conduit à Sarone. 
Rome fut réunie a la France. 

Cet acte politique a suiE pour déjouer Ita projats de l'ci^ 


t 


► 
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i progetti del nemico- L’ Italia restò in calma, e 
attaccata all’ impero fino al giorno che questo ebbe 
fine. Ciò non ostante la guerra degli ecclesiastici 
continuò col medesimo accanimento , e lo zelo de’ 
divoti si riaccese. Quest' azione però quanto più 
sorda , altrettanto più velenosa era contro di 
me. Malgrado tutte le diligenze da me praticate, 
comunicavano essi pur con Savona , e ne riporta- 
vano le loro istruzioni. I Trappesi di Friburgo 
mantenevano questa corrispondenza : se ne stam- 
pavano i fogli presso di essi , e per le man 
de’ curati circolavano in tutto l’impero. Fu ne- 
cessario trasferire il S. Padre a Fontainebleau , 
e cacciare i Trappsi per impedire coteste comu- 
nicazioni , ma IO son certo di non esserci taa- 
poco riuscito. 


T 


nemi. L' Italie est rtsiée calme et devou^e jutqu’au jour où rem- 
pire a fini. Mais la gnerrc de 1' ^glise se poursuivit avec le mém* 
acharnement. Le zéle des dévots se ralluma. C’était une action 
sourde, mais vénimense contee moi. Quelque soin que j’ aie pria , 

Ics dérots sont parvenus à communiquer aree Savonc , et i rc- 
cevoir Jciirs instructions. Les Trappistes de Fribourg faisaient aller 
cette córrespondence ; elle a imprìmait chea eux et circulait Je i 

curés en curés dans tout l’ empire. Il fallut transf^rer le St. Pere , 

à Fontainebleau , et chasscr lea Trappistes pour arrétgr ces com- s/ 

municatjona. Et je crois que je n'y suis pas réussi. 
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Questa piccola guerra produsse pertanto il 
suo funesto effetto , poicliè io non potei toglier- 
le il carattere di una persecuzione. Impercioc- 
ché bisognava inferocire forzatamente contro a 
persone disarmate , e farne delle vittime a mio 
malgrado. In fatti cotesto infelice affare formò 
sino a cinquecento prigionieri di stato , mentre 
la politica non ne avea fatti nè men cinquanta. 
Oltre a ciò recommi esso un torto novello , poi- 
ché io era bastantemente forte per lasciar cor- 
rere cotesti deboli , e intanto m’ impegnava a 
fare de' mali certi e moltissimi , per solo og- 
getto di prevenire i possibili. 


Celle petite guerre a éLé d’ un miuvai» eflet , parccquc je 
n’ai pu lui òler le caractèrc de pcrséciition. li fallait scvir for- 
cémeut conlrt des gens désarm^a , et j* en faisais malgr£ moi de» 
victimes. Ces malhebreuses affairea de l' églisc m ont fait jusqu à 
5oo prisonniers d’ ^tat. La politiquc n'en a pa» donné 5o. J ai 
eu tori dans tonte cctle affaire ; j'étais assez fori pmir laisscr 
courir les faibles , et j’ ù lait beaucoup de mal j parceqiic j ai 
Toulu le preveair. 
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a5. Secondo matrimonio di Napoleone con 
V Arciduchessa M. Luisa : Conseguenza 
• di questa alleanza. 

Fra questo mentre un gran progetto occu- 
pava lo stato. Esso sembravami di natura tale 
che consolidar potesse il mio regno , situandolo 
in faccia all’ Europa sotto un nuovo rapporto ; 
e quindi io ne attendea delle conseguenze im- 
portanti. 

11 mio potere non era più contrastato : non 
mancayagli che il carattere della perpetuità , e 
questo non poteva riceverlo finché io rimasto 
mi fossi senza un erede. La mia morte poteva 
essere ; senza di esso , un momento pericolo- 
so per la mia dinastia ; poiché l' autorità , pef 
essere intiera , non basta che abbia solo del- 
le' epoche anticipatamente marcate. Quindi io 


a5. Second ATariange de Napoléon avec V Arch. M. Louise i 
Suite de celle alliance. 

tJu grand projet occupait l’i’tat. Il me paraissait de nature 
à consolidcr mou lègne en me plavant vis-à vis de I' Europe dans 
un nouveau rappnrl. J’en attendais de grands résultats. 

Moti poUToir n'était plus conteste : il ne lui manquait qoe 
le caractùi'c de pcrpi’tuitc , qu’ il nc poiivait recevoir tant que je 
n'aurais point d' Inlriticr. Ma mori poiivalt étre sans ceb un 
moment dangereux pour ma dinastie; ear poiir itre enlicic il ne 
fant pas qii’uiie auloritii ait des tp'jq’:es marquée davauce. 
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Tedeya la necessità di separarmi da una donna 
dalla quale non poteva pih attendermi una po- 
sterità , e nel tempo stesso io sentiva tutta la 
ripugnanza che ispiravami .il dolore di lasciare 
una persona che io ho sopra ogni altra cosa 
amata. Mi battei meco stesso per lungo tempo 
prima di risolvermi ; ma ella in fine ci si ras- 
segnò da se stessa con quella generosa devozio- 
ne che ha sempre avuta per me. Io accettai il 
suo sacrifizio perchè mi era indispensabile. La 
politica la più semplice m’ indicava P alleanza 
dell* Austria. La Corte di Vienna era stanca de* 
suoi rovesci. Unendosi meco per tal modo , 
ella metteva la sua sicurezza sotto la mia gua- 
rentigia. Con siffatta alleanza diveniva ella com- 
plice della mia grandezza , ed io d* allora in 
poi avrei avuto altrettanto interesse a prò- 


Je comprcnaìs 1 a necessiti de ine st^parer d’uDefemme dont 
jc se pouvaU plus altendre de postérité * j’y r^pugnais par te 
dottleur de quìtter la persontie que j* ai le plus aimé. Je fus long* 
tems avant de m'y r^soudre. Mais elle s’ y résìgna d'elle-mémc 
uvee le d^vOuement qu’ elle a toujours eu pour moì. J acccplai 
•on sacrifice , parcequ’ il était inditpensable. La polìtique la pi us 
•imple m'indiquait TaUiance de la maison d’Aulriche. La couc 
de Vienne était fatiguée de ses revers. En s* unissant sans retour 
arte moi , elle mettait sa sécurité tous ma garantie. Par ccUe 
altiancc elle devenait complice de ma grandeur , et j’ avais dès- 
iors autant d’intécét à la protéger que j* co aTais «« à la battre* 
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leggerla quanto ne avca per Io itmanzi avu- 
to a batterla. Più : Con sifiatta alleanza noi due 
facevamo una massa di potenza la più formida- 
bile che avesse inai esistito. Noi sorpassavamo 
P impero romano. Quest' alleanza fu contratta- 
ta solennemente. 

Fuori della indicata nostra massa non vi 
rimase più sul continente che la Russia e gli 
avanzi delia Prussia : tutto il resto era a noi 
ubbidiente. Una si grande preponderanza do- 
vea portare lo scoraggiamento ne’ nostri nemici; 
ed io potei credere , senza molta prevenzione , 
che la mia opera fosse finita , e che il mio tro- 
no fosse ormai al coverto di qualunque tem- 
pesta. 

Il mio calcolare era giusto , ma le passio- 
ni non debbono mai calcolare. Intanto 1’ appa- 


Par celle alliance noas formioBs la maase de poissanea la ploa 
formidable qui ail exitlé. Nous d^pasaiona t’ empire romain. Celle 
alliance ae contrada. 

Il ne reala plua sur le Conlinent , en dehora de notre masse, 
que la Russie et les d^bris de la Prosse. Le reste nous ob^iasait.. 
XJne si grande prépond^rance devait porler le d^couragemenl chea 
nos ennemis ; et j’ai pu croire , sana trop de pr^vention , qua 
)' avaia fini mon oeuvre , et que j’ avaia placé mon trdnc i l'abri 
dea tempétea. 

Mon calcul dtait juste , moia lai passiona ne calculcnt paa. 
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rema era a mio favore. Il Continenle era tran- 
(|uillo, e si accostumava a vedermi regna- 
re ; almeno esso dimoslravamelo con le sue 
genuflessioni , le quali erano cosi profonde che 
avrebbero ingannato , come me , il più abile ed 
accorto uomo. Inoltre : Il rispetto che portavasi 
al sangue della casa di Austria legittimava il 
mio regno agli occhi de' Sovrani ; la mia di- 
nastia prendeva un rango tra quelle di Europa , 
ed io sentiva che non si sarebbe pensato più di 
disputare il trono a quel figliuolo che P Impe* 
radricc avrebbe dato alla luce. 

Ed in vero in nessuna parte ardevano più 
turbolenze fuorché nelle Spagne dove gl’ Inglesi 
aveano grandi forze riunite. Ma questa guerra 
non mi dava più inquietudine , perchè io avea 
risoluto di esser più tenace ancora degli Spagnuo- 


L’apparencc ctait cepcndant cn ma faveur. Le contincnt diait 
tranquille , et s' aecoutumait à me voir rtigner. Il me le tdmoi* 
gnait da moini par ses gcnulléxions. Elle élaìent si profondes 
qu’ uu plus babilc y aurait été trompi! comme moi. Le respect 
qu’ Oli portait au sang de la maison d' Aiilriche Mgitimait nion 
règne aux yeux des souverains. Ma dinastie preiiait rang dans 
l' Europe , et je seiitais qu’on ne disputait plus le tróne au fils 
i qui r Impératrice veiiait de donner le jour. 

11 n' y avait plus de troubics qu’ en Espagiie , où Ics anglaii 
avaient porté de grandes forccs. Mais cotte guerre ne me donnait 
plus d'inquiétiide , parceqne j’étaii résolu d’étrc plus tenace cncore 
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li stessi ; e cbe col tempo si Tiene a capo di 
tutto. . ’ 

L’ impero trovavasi forte abbastanza per so- 
stener questa guerra senza esserne offeso. Essa 
non impediva nè gli abbellimenti co’ quali io 
decorava la Francia , nè le utili intraprese che 
ella reclamava. L’ amministrazione migliorava ; 
ed io organizzava quelle istituzioni che doveano 
assicurare la forza dell’impero , preparandone 
la generazione eh’ esser ne dovea T appòggio. 

L’ obbligazione di mantenere il sistema con- 
tinentale portava ella sola delle difficoltà con 
que’ governi , il cui littorale facilitava il contrab- 
bando. Tra questi stati la Russia trovavasi in 
una situazione che imbarazzava ; e la sua civiliz- 
zazione non era tanto avanzata da poterai olte- 


gue les E^pagaob , et qu* avee du tema on vient à bout de tout. 

L’empire ^tait as&e2 fort pour soutenir cotte guerre sana en 
étre ofifensii. Elle n’empéchait ui les embeUissemens doni je 
corais la Franco , DÌ Ics entreprises utiles qu’ elle réclamait. L’ad' 
saiDistralloQ s’ amclioxait. J’orgauisais les iostìtutions qui deralent- 
assurer la force de T empire.) cu releyant uae génératiou pour de- 
venir son appui. 

L’obligation de maintcnir le systeme Continental amenalt seule 

des dilGcultés avec Ics gouvernemens » dont le littoral facilitait la 

contrebande. Entro ces états la Russie se trouvait dans unc situa- 
* • 

tion embarassante } sa cirilisation n' était pas assea ayancée pour^ 


i’]S 

nere che ella si privasse de’ prodotti dell’ Inghil- 
terra. Io avea preteso intanto che questi vi fos- 
sero proibiti : questo era un assurdo , ma era 
indispensabile per completare il sistema proibi- 
tivo ; il contrabbando facessi , ed io l’ avea pre- 
veduto anche perchè il governo russo sorveglia 
male il suo territorio. Ma , siccome si passa me- 
no facilmente per le 'porte chiuse che per le aper- 
te , il contrabbando introduce cosi molto minor 
numero di merci che la libera entrata : per tal 
modo io otteneva almeno i due terzi del mio 
scopo. Ciò non ostante non cessai lagnarmene : 
mi si facevano delle giustificazioni : io replicava : 
finalmente noi ci irritammo. Questo stato di cose 
non poteva durare. 


lui permettre de se passar des produits de 1* Angleterre. J’ ayais 
exigé , cependant , qn’ ils fussent prohib^s : c' ^tait une absurdité, 
mats elle ^tait iadispensable ponr compl^ler le systèmc probibitif. 
La contrcbande se faisait. Je 1’ arals préru , parceque le gourer- 
ncment russe sorreille mal son pays. Mais comme on passe moins 
facilement par les portes fermées que par Ics porles ouverles , 
la conlrebande amène toujours beaucoup moins de marcbandises 
quc la libre entrée. Je remplissais aiusi les deux-tiers de mon 
but. Cependant je ne m’en plaignis pas moins. On se justifia { 
on recommenta. Nous nous irritious. Cette manière d’ étre ne 
pqurait pas dnrer. 
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a6. Seconda campagna di Russia. Condotta 
verso i Polacchi. Occupazione di Mosca. 

Disastri nella ritirata. 

In falli noi dovevamo pur venire alle strette 
con la Russia, dopo i' alleanza che io aveva con- 
tratta con l’ Austria. Li Russia dovea conoscere 
che la nostra unione politica non poteva avere 
altro nemico eh’ essa stessi , nell’ atto che noi “ 
due eravamo padroni di tutto il resto. Bisogna- 
va dunque che ella o si rassegnasse ad una com- 
piacente nullità , o che si provasse di farci fron- 
te e, di mantenere il suo rango. Essa però era 
troppo forte per consentire ad esser niente ; e 
troppo debole per resisterci. Ma in siffatta al- 
ternativa valeva più mostrare un orgoglio nella 


26. Seconde campagne de Russie-. Conduite envers 
les Polonais : Occupation de Moskou : 

Disastres duns la retraile. 

Noui devions cn cITet nous froisser avec la Russie , depai • 
ralliance que i'avais coiiteactéc arce l’Autriche. La Russie devait 
savoir qae nntre udIoq polilique iie pouvait plus avoir d’ autre 
eoncDii qu’ellc-ménie i atlcndu que nous étions malircs de toat 
le reste. Il fallali donc qu’elle so rCsiguit à unc complaisante 
nullità , ou qu' elle cssayit de nous lenir téle , et de maintenir 
son rang. Elle était trop forte pour consentir à n' étre ricn. Elle 
litait aussi trop faible pour nous riisistcr ; mais dans cette , al- 
ternative , il valail mieux meUre dg la fierté dans son attitude 
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sua atlitudine , che darsi anticipatamente per 
vinta. 

Quest' ultimo partito essendo sempre il peg- 
giore , lu Russia il conobbe e rigeltoilo , e si 
decise pel primo. 

D’ allora in poi cominciai a trovare inaspet- 
tatamente una certa alterezza ne’ miei rapporti 
con Pietroburgo. Mi fu precisamente negata la 
pretensione di conGscarsi i contrabbandi ; e mi 
fu opposta r occupazione del paese di Oldenbur* 
go. lo risposi sul medesimo tuono. Era ben cbiar 
ro che andavamo a romperla ; perchè nè 1’ mh 
uè r altro di noi eravamo sofierenti , ed ambi- 
due bastantemente forti per misurarci. 

Io avea conceputo grandi speranze sull’ esi- 
to di questa guerra, ed aveami formato un pia- 
llo che avrebbe terminato per sempre la lunga 


que He se reconnallre d’avance pour vaincue. Car ce demier 
parti est tuiijours le plus mauvais. La Russie se decida pour le 
jiiemier. 

D' aprés cela , je rencontrai inopinément de la baulcur dans 
mes rapporta avec Pctersbourg. On me refusa de coufisqucr Ics 
contrebaudes. On se plaignit de l’occupation da pays d' Olden- 
bourg. Jc répondis sur le méme ton. II était clair que nous al- 
lions nous brouiller ; car nous n’ étions endurans ni l' un ni l’ au - 
tre , et nous dtions de force à nous mesurer. 

J' avais une grande confiance dans l’issue de cette guerre ; 
parceque j’ avais confu un pian au moyea duquel j’esp^rais ter- 
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lotta nella quale io consumato area la mia vita. 
Pa reami , all’ incontro , che a quell’ epoca i So- 
vrani di Europa non doveano prendere parte di- 
retta a quest’ ultimo conflitto : essendo ormai i 
nostri interessi divenuti comuni. La politica stes- 
sa de’ Principi dovea inclinare dalla mia parte » 
poiché il mio mestiere non era più di scuotere 
ì troni y ma di stabilirli e consolidarli. Gol mio 
appoggio io gli avea resi formidabili , e sem- 
brava che io avessi travagliato per essi. Quindi 
erano essi sicuri di regnare, finche fossero stali 
nella mia alleanza , e posti al coverto non men 
di una guerra che di qualunque rivoluzione. 

Questa politica era sì manifesta , che io era 
sicuro che i sovrani fossero abbastanza desti per 
conoscerla ; nè io mi diffidai più di essi. Chi 


nilncr , pour toujours , la longue lutte dans laqucllc j’avais con- 
sommé ma vie. II me semblait, d'ailleurs, que parvenu au point 
où nous ctions de notre histoire , ies souverains de I’ Europe ne 
devaient point prcndre de part dirècte à ce dcriiier coiiflit j car 
uos inléréts étaient devenus Ics mémes. La politique des princcs 
dcvait pcncher maintenant- en ma favcur ; parccqiic mon mctier 
n’était plus d’ ébranler Ics trónes , mais de Ics raflcrmlr. J’avais 
rendu de nouveau la royauté formidable. En cela j’avais travaillé 
pour eux. Ils étaient silrs de régucr , par mon alliauce, égalcmcnt 
à l’abri de la guerre et des révolulions. 

Celle politique étalt si grosse , que je crus Ies souverains 
asscz clair-Yoyans pour Tapperò CYOii'* Je ne me défiai pas d’ei*’*.* 
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mai avrebbe potuto in fatti indovinare che , se- 
dotti essi dall’ odio che aveano per me , abban* 
donassero il partito del trono , e da se mede- 
simi rimettessero la rivoluzione ne’ loro stati per 
esserne presto o tardi le vittime? 

Io avea calcolalo che la Russia formava un 
volume troppo grosso , perchè potesse, ella entra- 
re nel sistema europeo che io avea rifatto , e del 
quale la Francia formava il centro. Bisognava 
dunque rimellcila fuori dell’ Europa , affinchè es- 
sa non girastasse 1’ uni là del sistema. Bisognava 
quindi dare a questa novella demarcazione poli- 
tica delle froiiliere solide cosi , che resister po- 
tessero al peso di tutta la Russia ; e intanto bi- 
sognava far rientrare a viva forza quello stato 
tra i confini che occupava cento unni fà. 


Qui aurait pn deviner, cn effet , qne, sddiiits par la baine qu'ils 
avaient pour moi , ils abbandonneraient le parti du tròiie , et re- 
nicUraicnt eiix-mémcs la revolution dans leurs dtats , pour en élre 
tdt Oli tard Ics victimes ? 

J’avais calculò que la Russie iitait d’iin trop {;ros volume 
pour qu’cllc pili jamais enlrer dans le systòine eiiropéen que Je 
venais de refaire , et doni la Franrc ctait le ceiilro. Il fallali 
donc la remelire en debors de l' Europe pour qu'clle ne gltìt 
pas I’ unilil de re sysléme. Il falla. t dnuner à celle nouvcllc dé- 
marcation polilique des frunticrcs assez solides pour resister au 
poida de toute la Russie. Il fallali reinellre de force cct élat dans 
la place qu' il occupali il y a cent aus. 
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Non eravi che la massa del mio impero die 
fosse -vigorosa tanto per intraprendere e soste- 
nere cotesto alto di violenza politica. Il credei 
possìbile, e credei pure che fosse questo l’uni- 
co mezzo di mettere il mondo al coverto de’ Co- 
sacchi. 

Per far riuscire questo piano, bisognava ri- 
mettere la Polonia sopra una base ben munita , 
e battere i Russi per far loro accettare i confini 
che avrei io loro prescritti con la punta della 
spada. La Russia avrebbe potuto firmare senza 
veigogna una pace che stabilite avrebbe coleste 
frontiere ; attesoché non ci sarebbe stato niente- 
di oltraggiante per essa. Questo era un argo- 
mento dimostrativo della sua forza , e un segno 
di timore per parte nostra. 

Situata così , in grazia di tali precauzioni , 


n n’ y avait qae la maue de mon empire qui fili aasez ri- 
goureute pour tculer un parcil actc de violence polìtiqiie.. Mais je. 
crois qu’il était pussible , et jc crois qu’il <‘tait l'unique moyen 
de mcttre le monde à l'abri dcs Cosaques. 

Pour Taire r^ussir ce pian , il fallait refaire la Pologne sur 
nne base dtoffée , et hattrc Ics Russes pour leur Taire accepter Ica 
frontières qu’ on allait tracer avcc la pointe de l' épée. La Russie 
aurait pu signer sans houle la paix qui dcvait établir ces Tronti^r 
rei : parce qu' elle n' aurait rien cu d’ oiitrageaiit pour elle. C’elait 
un area de sa Torce: un signe de craiute de notre part. 

Placée ainii, par mes précautions, hors du rayoo de l’dc*> 
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fuori» il cerchio della economia europea; sepa- 
rata da questa economia da trecento mila custo- 
die , la Russia sarebbesi annodata con l’ Inghil- 
terra : avrebbe conservata la sua indipendenza 
politica e la sua maniera di essere nella loro in- 
tegrità : quindi ella sarebbe stata a noi straniera 
come il regno del Thibel. 

Questo piano sembravami dettato dalla più 
evidente ragione. Presto o tardi si sentirà la pe- 
na della sua rovina : poiché 1’ Europa , disposta 
per un mutuo consentimento sopra un sistema 
unico , rifuso sopra il modello che la disposi- 
zione del secolo ricercava , avrebbe offerto il più 
grande spettacolo che l’ istoria abbia mai descritto. 
Ma le soverchie prevenzioni ostruivano gli occhi 
de’ sovrani perché potessero essi vedere il peri- 
colo là dov’ era effettivamente : e per V opposto 
essi credettero vederlo là dov’ era il soccorso. 

nomie eitropeenne ; sépar^c de celle Economie par troia cent 
mille gardiens , la Russie aurait renoué aree I’ Angletcrre : elle 
aurait eonscrvd son indilpcndance polilique , et sa manière d' ètre 
dans leur intègrilè ; parcequ’ elle nous aurait élè ausai étrangère 
que le royaume du Tliibet. 

Il n’y avait de raisonnable que ce pian. On cn regrettera tòt 
nti fard la mine : car 1' Europe , rangèe par un coiisentemant 
ninUiel snus un systèiue unìque , refondu sur le modèlc que dc- 
manclait la disposition du siede , aurait oflert le plus grand spe- 
ctaclc que l'illstoire ait decrit. Mais trop de prévenlions obstru* 
aienl les yeiix des souveraìns , pourqii*ils pussent voir le danger 
à un il et lit. lìs cnirenl le voir lì où ètait le secours . 
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Io partii per Dresda. Questa guerra andava 
a decidere diffinitivamcnte la quistione cbe agi- 
lavasi da circa venti anni; poiché questa guerra 
dovea essere 1’ ultima : attesoché al di là della 
Russia il mondo finisce. I nostri nemici non 
aveano più che un momento , e per tal motivo 
essi tentarono i loro ultimi sforzi. Ma la Corte 
di Austria cominciò dallo sconcertare i miei pia- 
ni su la Polonia , ricusando di restituire ciò che- 
aveasi tolto. Io credei dover avere de’ riguardi 
per essa , e questa sola debolezza rovinò i miei 
affari ; dappoiché dal momento cbe io cedei su 
questo punto , non mi fu più possibile avanzare- 
con franchezza la quistione della indipendenza 
polacca. jFui quindi obbligato di tenere questo 
paese diviso in tanti pezzi , in vece di decider- 
mi a comporne una massa , atta a difendere la 


7e parlis pour Dresde. Ceti* gaerre allait décider , sana re- 
tour,la qucslion qui se débattail dcpiiis vingt aus; puisque rette 
guerre derait étre la deruièrc : car au-de là de la Bussio le monde 
finii. Nos ennemis n’avaicnt plua qu’un moment : c’est pourquu» 
ils tentèrcnt leiir demier eflort. La cour d’Autrichc commeu 
par dcranger mes plans sur la Pologne , <n- refusaat de rendre 
qu'elle en avalt pris. Te crus étre tcnu à das «gards pour elle ^ 
et celle scule faibicssc a perdu mes alTaii'Cs y car du moment qiie 
j’ avais cède sur ce point , il me fut impossible d’abos-der Tran- 
chement la question de l' indépendance polonaise. Jc fiu oUlgs' 
;b: luorceler ce pays » sur Icqiicl devait reposcr la sccorité 


Digitized by Google 



i84 

tranquillità delP Europa. Ne avrenne anche peg- 
gio , perchè cagionai il malcontento anzi la dif- 
fidenza nell’ animo de’ Polacchi , quando essi vi- 
dero che io ‘ li sacrificava alle mie convenienze. 
Io intesi il mio fallo , e n’ ebbi vergogna. Non 
volli quindi più recarmi a Varsavia, non aven- 
doci che fare per quel momento ; nè avea altro 
partito a prendere che’ quello di confidare alle 
vittorie future la sorte di quella nazione. 

Io sapea per esperienza che la temerità spes- 
so riesce : e pensai che mi sarebbe possibile di 
eseguire in una sola campagna quello che mi 
avea proposto di fare in due. Questa prontezza 
mi piaceva , perchè io cominciava ad avere della 
inquietudine nel mio carattere. Io era alla testa 
di un’ armata che non conosceva più altri sen- 
timenti che quello della gloria , nè altra patria 


r Europe. Je donnai , par ma faiblesse , du mécontentemcnt , et 
surtout de la défìanee , aux Polonais : car ils yìrent que je lec 
Aacrifiais à mes convenances. Je sentis ma faute , et j’ en eu« 
honte. Je ne voulus plus aller à Varsovie ; je n*y avais plus rieri 

à faire pour le moment. Je n* avais plus d’autre parti à prendre 

\ 

que celui de confier aux victolres à venir le sort de cette natlon. 

Je savais que la tém^rit^ rdussit souvent : jc pensai qu’il me 
serait possiblc de faire en une seiile campagne ce que j’ avais 
compiè faire en deux. Cette promptilude me plaisait , car je com- 
mendai à avoir de 1* inquiètude dans le caractère. J’ èlais à la téte 
d*uoc arraèe qui ne connaissait plus d’autres sentimens que ccluì 
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che i 'campi di battaglia. In vece di .assicurare 
il mio terreno , e di avanzarmi a colpo sicuro » 
io traversai la Polonia e tragittai il Niemen. Bat- 
tei felicemente tutte le armate che si opposero 
alla mia marcia , e questa fu continuata senza 
riposo alcuno finche non ebbi posto piede den- 
tro le mura di Mosca. 

Questo fu il termine de’ miei trionfi : 
sto dovea esserlo pure della mia vita. 

Padrone di una capitale che i 
aveano lasciata, ma ridotta in cenere, chi non 
avrebbe facilmente credulo che i Russi si fossero 
dati per vinti , ed avessero accettato le vantaggiose 
condizioni di pace che io feci loro proporre ? Ma 
da quel momento la fortuna a vei^ 
la nostra causa. L'Inghilterra conchiuse un trattato 
tra la Russia e la Porta , in conseguenza del quale 



de la gioire, et plas d’autre patrie que les champs de bataille. 
Au lieu d’assurer mon terre in , et d’avanccr à coup siir, je tra- 
versai la Pulogiie, et passai le Niéraen. Je battis les armées qu*on 
tu’ opposa ; je marchai sans rélachc , et j* entrai dans Moskow. 

Ce fut le terme de mes succes , et f'aurait dd étre celuì 
de ma vie. 

Maitre d’une capitale que les Russe» m’avaient remis en cen- 
dres , j’aurais dd croire que cet empire s’avoueralt vaincu , et 
qu’il accepterait les belles conditìons de la paix que jc lui fis 
proposer. Mais ce fut alors que la fortune abandonna notre cause. 
L'Angleterrc conclut un traité entre' la Russie et la Porte qui 
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la Russia potè disporre di un'armata novella. Un 
Francese ( BernadoUe ) , elevato per azzardo sul 
trono di Svezia , tradi gl’ interessi della sua pa- 
tria , e strinse alleanza co’ nemici di lei nella 
speranza di compensare la Finlandia con la No- 
vergia. 

Egli stesso formò il piano di difesa della 
Russia , e r Inghilterra impedi che quella so- 
scrivesse alla pace. Io intanto era sorpreso dalla 
tardanza di questa conchiusione ; e questa tar- 
danza portò seco 1’ altro disastro che minacciava 
la stagione già di molto avanzata. Avendo io co- 
.nosciuto evidentemente che la pace non più si 
voleva , mi affrettai a battere la ritirata ; ciò non 
ostante la stagione ci sorprese e la rese crudele- 
I Francesi sostennero anche contro agli elementi 
il loro onore per la fermezza con la quale ne 


rendit Tarmée russe dUponiblc. Un Franfais, tomW par hazard 
(or le trdne de Suède', trahit les intéréts de sa patrie, et s'allia 
avec scs ennemis , dans l’espoir de troquer la Fiulande cootre 
la Norrvege. 

Il traja luì-mème le pian de dcfciise de la Russie, et 1' An- 
gleterrc empécha qu’ elle n’acccptèt la paix. Jc fiis clonné des 
'rctards qii'éprouvait sa conclusion. La saison s' avanzai!. Il deviut 
évident qu’on ne voulait pas la paix. Ucs que j’eii fus certain » 
ì'oi'donnai la retraitc. Les cldmcns la rendirent sevère. Les Frao- 
yais i'y acquircnt de 1’ hooocur par la fcrmeU; avec laquelle ilr 
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sopportarono i severi assalti è il loro coraggio 
non gli abbandonò che con la vita. 

Io stesso m’ intesi scosso dalla vista di quella 
disavventura. Mi fu necessario richiamarmi alla 
memoria che un sovrano non deve mai nò ce* 
dere nò intenerirsi. 

L’ Europa stupì forse più all’ annunzio di 
tai rovesci , che non era per lo innanzi stata sor- 
presa da’ miéi trionfi. Ma io non dovea ingan- 
narmi nel ponderare gli effetti di questo suo 
stupore. Io avea perduto la metà di quella ar- 
mata che avea fatto il suo terrore ; e si potea 
sperare di vincerne gli avanzi , poichò la pro- 
porzione delle forze era cangiata. Io dovea quin- 
di prevedere che , passata la prima impressione 
della sorpresa , mi sarei trovato in mezzo ad 


lupportèrent ccs revers. Lcur coarage n* tes à'}amais quittds 
qu’avec la vie. 

Ebranli! moi-méme par la me de ce désastre , j’ ai eu Lesola 
de me rappcler qu'uu souverain ne doli jamais ni plier ni s'atr^ ^ 

tcndrir. ^ 

L’ Europe etait cncore plus étonnée de mes revers qu’elle ne t 

l'avait été de mes succès. Mais je ne devais pas me mépreodre i | 

sa stupeur, Jc venais de perdre la moitié de celle arm^c qui f 

avail fait sa Icrreur. On pouvait espérer d’en vaincre les rcstca,( 1 

car la proportion des forces etait charijée. Je dev-iis donc p;éveir, i 
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una eterna coalizione contro di me , delia quale 
già le grida di gioja mi rimbombavano all’ o- 
recchio. 

È certamente un cattivo momento di far la 
pace') quello di una disfatta. Intanto l’ Austria , 
che consolavasi di vedermi abbassato , attesoché 
la sua parte nella nostra alleanza ne diveniva 
migliore , l’ Austria , dico , pensò proporre la 
pace. Ella offri pure la sua mediazione; ma fu 
rifìutata : il suo credito , per colpa sua , era già 
morto. 


qne, le premier ^tonnement patté , j’ allais retrouvcr contre mo> 
r Gemelle coalition doni j'entendaii d^ja les cris de joie. 

C’est un maurais momtnl pour faire la paia, que celui d'une 
d^faile. Cependant l'Aulricbe , qui ae consolait de me Toir bais- 
aer ( puiaque la pari dans notre ailiance en devenait meiUeure ), 
r Antriebe voulut proposer la paia. Elle olTrìt sa médialion j mai» 
00 n’eo Toubit pas : elle ayait tnd lon «rddit. 


Digitized by Google 


389 

37* Terza campagna cantra i Russi e i Prus- 
- siani , seguiti dagli Àustriaci e dai Prin- 
cipi della Confederazione del Reno : Batta- 
glia di Lipsia. 

Bisognava dunque vincere dì nuovo , ed io 
mi credei sicuro del falto mio quando vidi la 
Francia divider meco la mia opinione. Giammai 
la storia ha mostrato un gran popolo sotto uno 
de’ suoi giorni più belli. Afflitto dalle sue per> 
dite , egli non occupavasi di altro che de’ mezzi 
di ripararle. L’ opera fu compiuta in tre mesi. 
Questo solo fatto risponde alle ciarlatanerie di 
coloro che non sanno menar trionfo che alla vi* 
sta de’ disastri della lor patria. 

La Francia forse mi h in parte debitrice del* 
l’attitudine ch'ella conservò in tale disgrazia; e 


aj. Trotsième campagne cantre les Russes et les Prustiens , 

^euivis par le* Autrichien* et les Prince* de la Confìdira- 
tion : Bataille de Leipzich. 

Il falUit donc Taincre de noureau , et je fui sdr de mon 
fait lorsqiie je vis la France partagcr moa opinion. Jamais l'bi- ' v 
stoire n’a montré un grand pcuplc sona un plus beau ;our. Af> 
iligé de ses pertcs , il ne songea qn' à les réparer. Eii trois moia 
il en vini d bout, Cc seul fait répond aux clabauderics de ces 
bommes qui nc savent triompbcr que par les désastres de ieur 
patrie. , 

. La France rae doit peut-étrc en parile Tattitude qu’elle con- 


Digitized by Google 


igo 

se nel corso di mia vita ci è stato nn momento 
che merita la stima della posterità , è questo ap- 
punto; poiché esso costommi gran pena a soste- 
nerlo. 

Io ricomparvi intanto , all’ apertura della 
campagna , terribile cosi che non l’ era stato 
giammai. Il nemico fu sorpreso al rivedere le 
nostre aquile si tosto : 1’ armata che io coman- 
dava era più bellicosa che agguerrita ; ma essa 
portava seco 1’ eredità di una lunga gloria , e 
con tal hducia io la menai contro al nemico. 
Le mie circostanze erano di dover coprir un 
gran vuoto ; poiché bisognava rifare il nostro 
credito militare , e rimettere in opera quella lot- 
ta che era già stata vicina a terminare. Io pos- 
sedeva ancora l’Italia , 1’ Olanda e la maggior 
parte delle piazze di Aleraagna. Io non avea 


Mrra <tans le nialheiir; et s’il y cu dans ma carrière UD moment 
qui ménte l' cstime de la postérité) ce doìt étre cclui-là, car il 
me flit pénible à souleuir. 

Je reparus ainsi , à rouvcrlure de la campagne , ausai for- 
midable que jamais. L’ennemi fut surprU de rcvoir sitòt uos ai- 
gles : l'armée que je commandais était plus belliqueusc qu'agucr. 
rie ; mais elle portait l'héritagc d’ une longue gioire, et je la 
menai à l’ennemi avec conGancc. J’arais une grande tàchc i 
rcmplir; il falUit refairc notre crédit miiitairc, et reprendre som 
oeavre la lutto qui ayait éte près de se tcrmiucr. Je teuais encorc 
r Italie , la Hollaade , et la plupart des placca de l’ Àllcinague. 
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perduto che poco terreno ; ma l’ Inghilterra rad- 
doppiava i suoi sforzi. La Prussia ci faceva la 
guerra con le sue insurrezioni. I principi della 
Confederazione erano sulle mosse di attaccarsi al 
più forte ; e , siccome tuttavia tale io loro appa- 
riva , essi seguivano le mie bandiere , ma con 
molta dubbiezza. L’Austria fàcea mostra di guar- 
dare la dignità de' neutrali ; nel tempo stesso 
che si lasciavano correre per l’ Alemagna degl’in- 
cendiarj per sollevare i popoli contro di noi. 
Tutto il mio sistema era scosso e crollante. 

La sorte del Mondo era quindi li gala all’ az- 
zardo ; poiché in nessuna parte eravi un piano 
determinato : questo dipendeva da una battaglia. 
La Russia dovea decidere la quistione ; poiché 
ella sola battevasi con grandi forze c di buona 
fede. 


Je n’ avais perdu que peu de terrain ; mai» l’ Angletcrre doublait 
•es eiforts. La Pnusc nou» faiaait la guerre par insurrcctioo. Le* 
princes de la Confédératión se tenaieut préts à marcber au sc- 
cours du plus fort , et comme je l’^tais encore, ils suÌTaient mca 
drapeauz , mais molicment. L’ Autriche tàchait de gardcr la di- 
gnité des neutres ; tandis qu’oD courait TAllemagne aree de* > 

branduns pour ameuter les peupLe* cootre nou», Tout mou systéme 
était ébranié. 

Le sort da monde apparteoait au haxard; car il n'y avait 
de pian arrété nulle pari. Il ddpendait d’una bataille. La Russie 
derait decider la question ; parcequ' elle te baltoit ayec de gran- 
dea force* et de bowc foi. 
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• Io attaccai 1’ annata Prusso-Russa e la bat* 
tei tre volte ; e poiclie questi vantaggi sconcer- 
tavano i piani de’ favoriti dell’ Inghilteira , si 
finse di abbandonare le ostilità , e fu incaricata 
l’Austria di propormi la pace. 

Le condizioni n’ erano in apparenza soSribi- 
li , e molti altri che si fossero trovati ai mio po- 
sto le avrebbero ben accettate.* Imperciocché non 
mi si domandava altro che la restituzione delle 
Provincie Illiriche , e delle città Anseatiche , la 
nomina de’ Sovrani indipendenti ne’ regni d’Ita- 
lia e di Olanda , il richiamare le armate dalla 
Spagna , e 1 ritorno del Papa a Roma. Si avea- 
no anche proposto di domandarmi di rinunziare 
alla Confederazione del Reno e alla mediazione 
delia Svizzera ; ma ci era l’ insinuazione di ce- 
dere sopra questi due articoli. 


J’attaquai faringe PnisiO-Busse , et je la battis troia foia. 
Cornine cea succca d^rangeaient Ica plana dea faroria de I’ An- 
glclerre , on fit semblant d'abandonner tona Ica projets hoatilca , 
et fon chargea rAutrìche de me proposer la paix. 

Lea cooditiona en ^taient aupportabtea en apparence , et bean- 
coup d’autrea à ma place lea auraicnt acceptéea. Car oa ne dc- 
man dait que la réstitution dea pro?incea Illyrìcnnea , et dea yilles 
Anséatiques ; la nominatiou de aouveraina indépendana dana lea 
royaumea d' Italie et de Hollande ; la retraite de l' Espagae , et 
le rctour du Pape à Rome. On derait me demander en oatn de 
renoncer à la Coofedération du Rhiii , et à la médiation de 
Suiiae : maia on ayait ordre de Céder sur cea deus artictea.' 
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Rilevavasi da tali proposizioni die la mia 
opinione era caduta di mollo; poiché, dopo tre 
vittorie, si osava offerirmi di abbandonare que- 
sti! stati che gli Alleati non ardivano tampoco 
pur minacciare. 

Se io avessi consentito a ricevere questa 
pace , r impero sarebbe caduto più presto di quel 
che crasi elevato. Dopo questo trattato , sarebbe 
esso rimasto ancora potente su la carta , ma nel 
fatto non era più nulla. L’Austria, assumendo 
le parti di mediatrice , rompeva la nostra allean- 
za ed unìvasi al nemico. Restituendo le città An- 
seatiche , io dava a capire che avrei potuto ce- 
dere , e tutto il mondo avrebbe voluto riavere 
la sua indipendenza : quindi io avrei posto da 
me stesso 1’ insurrezione in tutt' i paesi riuniti. 
Abbandonando la Spagna , avrei incoraggiato 


donc bica baisàd clans ropiuion, pulsqii'nprcs trois 
victoires , on osait m’oflrir d'abandoaner des ctats que Ics alliés 
n'osaient pas méine inenaccr encore. 

Si j'avais consenti à rcccvoir la paix 1’ , empire aurait déchu 
plus vite qu’ll nc s’ élait élcv<S. Il restait , par ce Iraité , encore 
puissant sur la carte, mais il n’élait pins rien dans le fail. L’Au- 
triclie , en s’ ^Icvant au róle de mediateur, rompait notre alliance, 
et s’ unissait à l’enncmi. En restituant les villes anséatiques , 
j'apprenais qnc jc pouvais rcndre, et tout le monde aurait voulu 
ravoir son iudependancc. Je mcttais l' insurrectinn daiis tous les 
pays rcunis. £n abaiidoanaot l’fispague, j’cncouragcais toutes les 

i3 
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tulle le resistenze ; e deponcndo la corona di ferro 
avrei compromessa (piellu dell’ impero. In con- 
seguenza ; lullc le vicende della pace avrebbero 
pollilo tulle riuscirmi funeste ; quelle della guerra 
potevano salvarmi. 

Bisogna pur confessarlo : I troppo grandi 
vantaggi c le troppo grandi disgrazie , che avea- 
no accompagnala e distinta la mia istoria , mi 
aveano posto in tale situazione che io non po- 
teva risolvermi a rimettere la decisione di si ri- 
levante affare ad altra giornata. Bisognava che 
la grande rivoluzione del secolo XIX. si compis- 
se irrevocabilmente , o eh’ ella si sepelbsse sotto 
un ammasso di morti. Il mondo intero era alle 
prese per decidere una tal quistione. Se io aves- 
si segnata la pace a Dresda , io 1’ avrei lasciata 
indecisa , e sarebbe stalo necessario ripigliarla 


r^sistanccs. En di-posant la couronne de frr , jc meUais en cotn> 
piomis celle de 1’ empire. Ees cliaiices de la paix m’ctaicul toutes 
fune»lC6 ; celies de la guerre pouvaicnt me sauver. 

li faut le dire : de trop grands succès et de Irop grands 
revci's avaieut warque' mon lii&toirc , pour qu'il me fùt jiossible 
Uurs de remeltre la parlic à un aiilre juur. Il fallait qiic la grande 
révolutioQ du I9nie sièclc s’achevùt aans retour, ou qu’ellc s'étouf- 
fAt iìous un iiioncuaii de mori;. Le monde cntier était en pré- 
«CHCc pour décider celle quest ion. Si j’avais sigoé la paix à Dre- 
ede , je i' aurais luissée iudécisv > et il await fallii la reprtudre 
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più tardi. Sarebbe quindi stalo necessario rico- 
minciar la lunga carriera di tante vittorie che le 
mie armale aveano di già percorsa , e ricoiniii- 
ciarla in un tempo in cui io non eia più gio- 
vane , e con soldati stanchi da tante fatiche so- 
stenute per respirare in seno alla pace loro pro- 
messa , e i quali mi avrebbero biasimato di 
averla ora troppo presto accettala. 

Conveniva dunrpe assai più profittare di 
quel momento unico , in cui il destino del mon- 
do non era attaccato che ad una sola ballaalia; 
attcsocliè , se io 1’ avessi guadagnata , sareb- 
be stato cosi deciso per sempre. Piena la men- 
te di queste riflessioni io rifiutai la pace. Ma sic- 
come ciascuno vede secondo i suoi proprj ocelli , 
l’Austria non vide che la mia imprudenza , c 
credè esser quello il momento favorevole per 
mettersi nel rango de’ miei nemici. Io non fui 


plqs tarJ. Il aiirait fallu rccommenccr celle lon<;iJC carrière ile 
tiiccès que j’avais dèjà parco:iruc. Il aurait lalla la recomuii. licer, 
lorsquc je n'ctais plus jcuiie , avec un empire faliguè , aiiqi.cl 
j’aTais promis ki pai.\,et qui m’ aurait hièinè de t’avoir acciptcc. 

Il valait dune miedx profiler d’iin moiiicnt uirique , «ù la 
destinèe da monde ne teuait plus qii'à umi^seulc h.ilaille ; car 
on me I’ aurait aliandoniiè , si je l'avais g.igiièe. 

Jc refusai la pare. Conime cliacim vuit par scs yeux, 1' Ai> 
triclie nc vit que nion impriidcuce , et crut le mouitilt faior ilile 
poar »c ranger ayco mes cunemi». Je uc ftiji cepeudaut cuava.nvu 
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^ei'lanlo convinto di cotesta defezione che al- 
r estremo momento; ma pur mi trovava nelle mi- 
sure di sostenerla. Il mio piano di campagna era 
fatto : esso andava a produrre un risultaiHento 
deciso. 

L’ inconveniente delle grandi armate è quello 
clic il generale non può esser presente da per 
tutto. A parer mio le mie manovre erano le mi- 
gli ori che io avessi inai combinate ; ma il ge- 
nerai Vandainme lasciò la sua posizione e si fe 
sorprendere : credendo divenir maresciallo del- 
r impero , Macdonal mancò di annegarsi in mezzo 
ai trarlparnenti : il maresciallo Ney aneli’ esso si 
fece battere senza troppa resistenza ; ed ecco il 
mio piano in poche ore rovescialo e distrutto. 

Io era battuto : ordinai quindi la ritirata 
ciò non ostante io era abbastanza forte per ri- 


de cette dcfcctioii qu’ au dernier moment; mais ea mesore 

de la soutenir. Mon pian de campagne était fait. 11 aurait piro- 
duit un résultat décisif. 

L’ inconvénient des grandes armécs , c’est que le géuéral nc 
peut-étre par tout. Mes manoeuvres éfaient , je croia , les meli* 
leures que j” aie comhin<5e8 ; mais le generai Yandamme quitta sa 
posilion , et se fit prondre. Croyant se faire maréchal de l’ em- 
pire, Macdoiiald manqua de se noyer dans des dcbordeniens. Le 
marcchal Ney se laissa francheincnt battre : mon pian fut ren- 
rersé dans quelqucs heurcs. 

battu ; j’ordatiQcu la retraite ; j’ etaxs cncore asscz 
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prendere l’ offensiva, cangiando terreno, lo non 
volli perdere il vantaggio delle piazze che i miei 
soldati occupavano; poiché con una sola vittoria 
mi sarei sempre trovato padrone del Nord sino 
a Danzica. E perciò , anziché trarne delle trup- 
pe , pensai rinforzarne piuttosto le guernigioni , 
ed ordinar loro di sostcnervisi sino all’ ultima 
estremità. Di fatti esse eseguirono a meraviglia 
tali mie disposizioni. 

Io mi ritirava lentamente con una mas- 
sa ancora imponente ; ma io mi ritirava , e i 
miei nemici mi seguivano ingrossandosi sem- 
pre , poiché niente meglio fa crescere i battaglioni 
quanto le vittorie; poiché couleraporaneamente si 
manifestarono tutte le inimicizie che il tempo avca 
ammassato contro di me. Gli Alemanni volevano 
vendicarsi de’ mali della guerra ; il momeuto era 


fori pour reprendrc roflensive , cn cliungcaiit Jfc lerrcin. Je ne 
voulus pas prrdrc l’avanlage (Ics places qiie j'occiipais ; piiis- 
qu'avec line setole victoirc , jc rac relrouvais maitre dn nord 
jusqu'à Daiitzick. Je rcnfor^al , an contraire , mes garnisoiis , 
en Icur ordoniianl de tcnir jcsqii’ à rcitrémilé. Ea cela cllcs onC 
cx^cutti mes ordres. Jc me rctirais lenlemcnt ayce uiic masse 
imposantc ; mais jc me retlrais , et Ics ennemis me suivaioiit cn 
se grossisaiit : car rieii n’ angmcntc les baltaillons camme le siic- 
cès. Tonte l’iiiimitic qnc le tems avait amass<fe , se soiiicvait à 
la fois. Les Allcmands vonlaiciit se veiiger des maux de la gucr- 
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propizio , perchè io era battuto. I miei nemici 
pullulavano dalla terra , come io me 1’ avea pre- 
veduto. Io gli aspettai a Lipsia , in quelle stesse 
pianure dove poco prima erano stali da me Lalluti. 

Ma la nostra posizione non era adatto buona 
perchè noi eravamo attaccati a mezzo cerchio. 
La vittoria stessa non poteva avere de’ grandi 
risulfameiiti per noi. In fritti noi avemmo de’ van- 
taggi al primo giorno ; ma senza poter ripren- 
dere l’offensiva. Questa battaglia adunque, fu un 
nulla , e bisognò ricominciarla. L’armala si so- 
stenne ollimaracnle , malgrado l.a sua slumhez- 
za ; allora fu , per un atto che la posterità 
indicherà come le piace, allora fu che gli Alleali 
i quali hallevansi nelle nostre file rivolsero im- 
pensatamente le loro armi contro di noi : e cosi 
fummo \inli. 


re: le moment «llait jiropice ; j’i'lais ballo. Gomme jc favai» 
prcvii,lc9 ennemis sortaiciit de terre. Je Ics ntlcndis à Lcipsick, 
d.ins ce miimes plaincs oii ils avaienl él6 batlus pcu aiiparavaiit. 

Kotre posilioii n'étalt pas boiinc , parccque noiis «tlions alta- 
qtiés cn demi-ccrclc. fa vieloirc méme ne poiivait pas avoir de 
grand» résullats polir noiis. Nons eùincs cn clFct l’avantagc le 
premier jonr ; mais sans pouvoir repronde I' olTensIvc. G’ étail 
donc une b.'daille nulle , et il fallul la rccoinincnccr. L’armec se 
halbiit bici! ma’gié sa lassiltidej mais ainrs , p.ar nn acic qne la 
posti-riti; tìe.,i|»nera cornine elle vomirà , Ics alliés qui se batlaicnt 
dans nos ra:ips tonrni'-rcnt inopiinJmeul Icurs armes coiitrc nous , 
et nous rdines vaincu». 
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38. Gli alleati sul territorio della Francia : 

Capitolazione di Parigi : Abdicazione 
di Napoleone. 

Jn consogueiua di tal aLbandono noi,i’ip!gliam- 
jno il cammino vciso la Francia. lUa una ritirata 
di questa sorte non poteva farsi senza grave dis- 
ordine. Lo spossamento e la fame fecero periiR 
più gente die il ferro e ’l fuoco. 1 Bavari , dopò 
aver abbandonato le nostre bandiere , volevano 
anche impedirci di ritornare in Francia ; ma i Fran- 
cesi passarono su i loro cadaveri , e riontiaroho 
in Magonza. Questa secomla ritirata costò allret- 
lanto quanto quella di Russia. 

Le nostre [>erdite erano sì grandi che io 
stesso ne restai costernalo. La nazione ne In 
abbattuta. So i nemici avessero continuata la 


23. Les Alliés sur le teri itoire eie Frcniee : Cnpilul-tlion 
de Paris : ALdtcntion de Nupoléon. 

Nous iciiriiucs le tlieuiin de la Fnnce. Miii u.tc si grande 
fetraitc ne put pas se f.iirc sans desordrc. L'i'puijcuiciit , la faiin 
fircnt perir bcaucorip de inuadc. Les Bivarois , .ipivs avoir ile- 
scrlc nos drapeaux , vonlurcnt nous cmpéclicr de reveuir en Fraii- 
cc. Lts Fron^ais passcreat sur I:urs cadavres , et veiiliérciil 4 
Mayencc. Getto rctraite coùta autaat de monde qnc colle do 
Ilus>ie. 

Nos pcrtes olaicnt si gran dei , que j’ en fus moiin^iiie cou- 
ftevB'!. La Natiori on fi.l aUitluc. Si Ics eunemis avaiciit pour- 
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loro marcia , sarebbero senza pena entrali in 
Parigi insieme con la nostra retroguardia ; ma 
l’aspetto della Francia gl’ intimorì , ed essi guar- 
darono per lungo tempo le nostre frontiere pri- 
ma di osare di innollrarvi il piede. 

Non trattiivasi ormai più della gloria della 
Francia , ma sol dell’ onore : e sopra quest’ ul- 
tima base io coniava ancora molto sol cuor de’ 
Francesi. Ma io non era più felice ; e perciò 
fui malamente servito. Di ciò non accuso quel 
popolo , pronto sempre a versare il suo sangue 
per la sua patria : non ne accuso il tradimen- 

to , perebè il tradire è più dilTicile di quel che 
si crede : ne accuso solamente quello scoraggia- 
mento die nasce dalle grandi disgrazie ; scorag- 
giamento di cui non andai esente io stesso. 
L’ uomo scoraggialo resta indeciso , poiché egli 


SUITI leur marcLc , ils scraient rentrds avee mitre arricre-garde. 
dans Paris. Mais l’ aspect de la Fratice Ics itilimìda. Ils regar- 
dèrent loug-tetns nos front icres , avaiit d’Aser Ics franchir. 

Il no s’agissait plus alors de la gioire, mais de rhonnciir 
de la Franoe: c’est pour-qiiot jc coniplais sur Ics Fran?ais. Mais 
jc n'dtais plus heureux; jc fiis mal servi. Je n’cn accuse pas ce 
pcuple , toujours prét à verser son sang pniir sa patrie Je n’ co 
accuse pas la trahison ; car il est plus diflìcile de Irahìr qu’ on 
ne croit. Jc n’ en accuse qiic ce découragement , fruii ordinaire 
du malhcur : Je n* en fus pas exempt moi*inérae. L* homme d^- 
couragé reste iadécis, parceqir’il ne volt devaut lui que de man- 
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non vede innanzi a se che cattivi parliti ; ed 
il peggio che può darsi negli affari è appunto la 
indecisione. 

Io avrei dovuto diffidarmi di molto di co- 
testo generale degradamento di spirito , e prov- 
vedere Sì lutto da me stesso. Ma io mi confidai 
ad un ministero spaventato , in coi tutto ese- 
guivasi male. Le fortezze della Francia , non 
essendo stale minacciate da circa venti anni , 
non erano nè riparate nè approvigionate. Lo zelo 
de' paesani vi provvide , ma la maggior parte 
de’ comandanti erano de’ vecchi infermi , posti 
colà a titolo di riposo. I\Iolti ancora de’ Prefet- 
ti de’ dipartimenti erano timidi ; e pensavano 
più ad invaligiare i loro effetti che a difen- 
dersi. Avrei dovuto cambiarli a tempo , per 
avere ne’ primi posti degli uomini intrepidi ; 


Tsis partis: et ce qu’il y a de pire datis Ics aiTaircs c’ est l’in- 
decision. 

J’ aiirais dii me déficr davantage de cet abitarilisscmcnt gc- 
néial , et poiirvoir ì toiit par raoi-milnic. Mais jc me coiitìai ù un 
minislère épouvanté , oil toiit s’cxéculait mal. Les placcs fortes 
n’^taient ni rcparées ni mmiics, parccqu’ clles n’ avaicnt paa 
inenactics depiii.s vingt ans. Le zète des paysans y poiirvut ; mai» 
la plupart des coinniandan.s étaient de vieux infirmcs, qu’on avait 
mÌ8 là pour se rcposcr. La plupart de mes prcfels «itaicnt limi- 
des, et ne songèrcnt qii’à eniballrr au lieti de se dcfendrc. J’au- 
rais dii lei changer à tems pour n’avoir en première tigne que 
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se pure quesla intrepidezza si può trovare in co- 
loro che hanno qualche cosa a perdere. 

Niente adunque era pronto per la nostra 
difesa , quando gli Svizzeri lasciarono agli Al- 
leati libero il passaggio del Reno. Malgrado le 
loro vittorie i nostri nemici non avcaiio osato 
minacciarci di fronte , e tuttavia non si avanza- 
vano che a passi di lupo. Essi erano atterriti di 
marciare senza ostacolo su quel territorio che 
credevano seminato di Lajonette. Essi non in- 
contrarono che a Langrcs le nostre vanguardie. 

Allora ebbe cominciamento quella campa- 
gna , conosciuta abbastanza perche io qui la de- 
scriva , e che lascerà un nome immortale a quel 
pugno di bravi che non disperarono della salu- 
te della Francia. Essi restituirono la confidenza 


des hommes inlr<5pides : si tant est qu’ on en trouve dans ceuj; 
qui ont à perdre. 

Rien n’clait cncore prét pour noire dófcnse, lorsquc les Suis- 
3CS livrcrent anx alliés le passagc du Rhin. Malgré leurs victoi- 
res , Ics ennemis n’ avaicnt pas «»sc l’abordcr de front, et ils ne 
»’avancèrcnt qu’à pas de loop, lls claleut cflVayt's de marcher 
sans olislaclc sur cclte terre , qu’lls croyaient hérissée de bayon- 
netlcs,, IIs ne rcueontrèrcnt nog avant gardes qu’à Langrcs. Alora 
coramenfa celle campagne Irop coiinuo pour qiic jc la répete } 
mais qui laisscra un nom iminorlcl à celle poigncc de braves , 
qui uc d<;»cspéicrcnt pas dq galut de la Fraucc, Ils me rcndirent 
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all’ anima mia , «d io credei , in tre replicate 
azioni , che niente era impossibile con tali soldati. 

Io aveva ancora un’ armata in Italia , e for- 
ti guernigioni nel Noid ; ma non area il tempo 
' necessario per farle venire in mio soccorso. Bi- 
sognava vincere sul fatto. La sorte dell’ Europa 
erasi concentrata in me solo : non eravi altro 
pònto importante che quello dove io mi trovava. 

Tuttavia gli Alleati pensarono di offerirmi 
la pace : tanto dihldavansi de’ loro stessi vantag- 
gi. Ma io , dopo averla rifiutala a Dresda , non po- 
teva accettarla a Cbatillon. Per far la pace hi-; 
sognava salvar la Francia, c ripiantare le nostre 
aquile sopra il Reno. 

Dopo questi ultimi avvenimenti , le nostre 
armi sarebbero stale riputate invincibili. I nostri 


de 1.1 confiancc , ni jc cnis , à trois reprises , ijuc rien 
imposiiilile avee de lei* sotdals. 

J'avais encore unc arinéc cn Italie, et de forici garnisoni, 
dans le Nord. Mais jc n’avais paa le tems de Ics fairc veqii- à 
mon secours. Il falfiit vaiiicre sur place. Le sort de l’ Europe 
s'étail concentri! lur raoi scul. Il n’y arait d’ inipoi (atit <jiie le 
point Oli j’ <*ldis. 

Les aliiés in'oflraienl la paix ; tanl ils se dcfiaicnt de leiirs 
siiccès. Aprè.s 1’ ayoir refusée à Dre^de , jc ne pouva:i pi.' l’ac- 
cepter à Cliàtillon. Pour faire la paix,iil laiUiit saurer la Fraiice, 
cl rcplanter nos .liglcs sur le Rhin. 

Après une lolle /preuve , noi amici auraicut «iti; rcpuléci; 
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nemici avrebbero tremato innanzi a cotesfa fata- 
lità che ini dava la vittoria. Padrone ancora del 
mezzogiorno e del nord in grazia delle mie 
giiernigioni , una sola balUiglia restituito mi 
avrebbe il mio ascendente. Io avrei avuto la glo- 
ria de’ rovesci come quella delle vittorie. 

Questo risultamento era vicino , le mie ma- 
novre erano feliceineute riuscite : il nemico era 
già cirronJato , esso perdeva la testa ; un movi- 
mento generale era per vederne la fine : tultó 
dipendeva da un momento. Ma la mia jierdita 
era decisa. Un corriere , che io avea impruden- 
tciffffite'' spedito all’Imperatrice , cadde nelle 
mani degli Alleali. Questi si accorsero eh’ eran 
perduti. Un Corso , ( il Sig. Pozzo di Borgo ) 
che Irovavasi nel loro consiglio , fè loro avver- 
tire che la prudenza era loro più pericolosa che 


mvlncibles. Noa ennemis auraicnt trembU devant celle fatalità 
qui me donnait la TÌctoire. Maitre cncore du midi et du nord 
par raes gamisoas , une seule balaille me remlait mon asccndant. 
J'aiirais cu la gioire de» revers , cornine celle de» victoircs. 

Cc resultai ^tait prét; mes manoeuvres avaieut réussi. L'en- 
nemi était tourné: il perdali la tiStc. line 6neiite generale aliali 
en finir. Il ne fallali plus qj’ un moment. Mais ma perle (Siali 
décidée. Un courlcr , que j'avals imprude nimcat adrcssé à l’ im- 
pératrice , tomba dans les mains des alliés. Il Icur fit voir qu’il» 
élaicnt perdus. U.i Corte , qai se trouralt dan» leur conscil , leuc 
apprit que la prudcac* était plus daugercusc que l’audace^ II» 
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l’audacia. Essi presero il solo partito , che io 
non avea preveduto allora , perchè questo era il 
solo buono che lor rinianea. Essi dunque pre- 
sero il davanti , e marciarono sopra Parigi. 

Era stato loro promesso di facilitargliene 
l’entrala; ma questa promessa sarebbe stata il- 
lusoria se io avessi posta la difesa di Parigi in 
mani migliori, lo avea posta la mia fiducia 
nell’ onore della Nazione , ma scioccamente io 
avea lasciato in libertà coloro che n’ erano 
sprovveduti. Io giuhsi troppo tardi al di lei soc- 
corso , e quella città che non ha saputo difen- 
dere i suoi Sovrani nè le sue mura , avea già 
aperte le sue porte allo straniero. 

Io ho acculato il generai Marmont di aver- 
mi tradito. Io gli rendo oggi giustizia. Nessun 
soldato ha tradita la fede che dovea al suo pae* 


pTÌrent le s«ul parti qne je n’ avais pas prévu ; parccque c’ ^tait 
le teoi bon. Ils gagnèrent I’ avance , et marctiéreut sur Paria. 

On avait promis de leur en faciliter rentrée , mais cette pro- 
messe aiiralt élé illusoire , si j’ avais rctuis l.i défense de Paris 
en de mcilleiires mains. Je m'clais confìé à l'hoancur de la na- 
tion,et j’ avais laissé rollement cn libcrté ceux que je connaissais 
pour en étre dépuurvus. J’ arrivai trop lard k son secours , et 
cette ville, qui n’a su défendre ni scs souverains ni ses mtirail- 
les , avait ouvert ses portes à I’ étranger. 

J’ai accusé le General Marmont de m' avoir traili. Je lui 
renda juslicc anjourd’ Imi. Àucun aoldat n*à trati la foi qu’il de- 
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se. I vili hanno esistito in un’ altra classe di cit- 
tadini. Ma io non fui padrone di un primo mo- 
Timento di dolore , vedendo la capitolazione di 
Parigi firmata da un de’ mici più antichi fra- 
telli d’ arme 

La causa della rivoluzione era perduta , per- 
chè io era vinto. Nè i realisti , nè i poltroni , 
nè i malcontenti mi aveano rovescialo , io era 
stato rovescialo dalle armate nemiche. Gli Allea- 
ti erano ormai i padroni del mondo , poiché io 
non disputava loro più quest’ impero. 

Io era a Fontainebleau , circondato da una 
truppa fedele , ma poco numerosa. Avrei potuto 
tentare ancora con essa la sorte delle battaglie , 
jKircbè essa era capace di azioni le più eroiche, 
ma la Francia avrebbe pagato troppo caro il 


vait à san pays. C est dans ime autre classe cpi’on a truuvé des 
licltes. Mais je na fus pus maitre d’ un premier mouvomciit de 
douleiu' cn voyaat la cupitulutioH de Paris sigiiée par mon plu« 
aucicD fière d’ armes. 

La cause de la Rèvolution était perdue puisque j'ètaìs vaincu. 
Ce ii'élaieiit ni les royulistes , ni Ics poltrous, ni Ics mécontcnts,' 
qui m’avaiciit reiivcrsè : c’étaicnt les arinèes ennemies. Les alliés 
ètaiciik mailres dii moude , puisque je uc Icur disputais plus cet 
empire. 

J'étaisà Fontainebleau, eiitourc d'ime troupe fidèlc , mais 
pcu nombrciisc. J’ aiirais pii Iciiter cucorc avec elle le sort des 
couiltats, car elle était caputile d'actious bèroi'qucs. Mais la Frane* 


Digitized by Google 




l 307 

piacere di questa vendetta. Ella avrebbe avuto 
il dritto di accusarmi de’ suoi mali. Io voglio 
ebe non mi a cusi che della gloria alla quale 
Lo portato il suo nome. Io mi rassegnai. 

Vennero quindi a propormi 1’ abdicazio- 
ne. Una tal proposta mi parve una buQbneria. 
lo avea abdicato dal momento eh' era stato bat- 
tuto. Ma, poiché questo formulario poteva seiv 
vire un giorno a mio figlio , io non esitai a se- 
gnarlo (i). 


aurait payé trop clicr le plaisir de cette Teogeance. Elle aurati 
eu le droit de m'accuscr de ses maux. Je veux qu'clle ne m’ ac- 
cuse que de la gioire où j' ai porte son nom. Je me rcsignai. 

On vint me proposer des abdieations. Polir ma pari , je troa- 
Tai que c’etait unc moinerie. J’avais abdiqud le jour o& j’ avaia 
élé battu. Mais cette formule pouvait servir un jour à mon fils. 
Je n’ hésitai pas à la signer. 

(i) Ecco le parole di questo formolario : 

Poiché le Poterne alleate hanno proclamalo che Tlm- 
peratore Napoleone era il solo ostacolo alla pace dell’ Eu_ 
ropa , così l’ Imperatore Napoleone dichiara che , fedele 
al suo giuramento , egli rinnnxia per se e successori suoi 
alla corona di Francia e d’Italia, c che é pronto a faro 
qualunque sacrifizio , ed ollérirc la stessa sua vita per gl’ in- 
teressi della Francia t: Dato dal Palazzo di FotUaiuc- 
bleau li 11 Aprile rSiq. 

pirmalo s Napoleone. 
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tJa numeroso partito avrebbe desideralo 
clic questo fanciullo fosse montato sul trono , 
per conservare la rivoluziàlie con la mia dina- 
stia ; ma la cosa era impossibile. Gli Alleati 
stessi non erano più in grado di deliberare ; es- 
si eransi obbligati a richiamare i Borboni. Già- 

O 

scuiio si è vantato di aver operato il loro ritor- 
no , mentre questo ritorno era forzato. Esso era 
la conseguenza immediata de’ principi pe’ quali 
si combatteva da circa venti anni. Nel prendere 
io la corona , avea posto i troni al coverto del- 
le insidie de’ popoli. Col restituirla ai Borboni, 
mettevansi i troni stessi al coverto delle insidie 
de’ soldati fortunati. Questo adunque era il solo 
mezzo di spegnere per sempre il fuoco rivolu- 
zionario. Qualunque altro Sovrano che fosse 
stato chiamato sul trono di Francia , non sareb- 


Un parti nombreux anrait souhaité que cet enfant montàt 
sur le tròne , pour conscrver la Revolution avec ma Jyiiastie. 
Mais la chosc était impossible. Les alliiis n’ avaient pas milme de 
clioix ; ils élaient obllgés de rappclcr les Bourboiis. Chacun c’est 
vantò d' avoir operò leur retoiu'. Ce retour était forcò. Il òtait la 
coiisòipiencc immediate des priiicipcs pour Icsquels on se battait 
depuis vingt ans. En prenant la couronne, j’avais mis Ics trùnes 
à l’abri des pcnplcs. En la rondant aux Bourbons.^n Ics mcttait 
à 1’ ubri des soldats licurcti.v. C òtait donc la sculc manière d’ò- 
tuindrc sans rctour le feu rèvolulionnairc. L’appel de tout autre 
souvtrain sur le Uùae de Eraucc , u' aucait òtc autre chosc qn’ une 
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bc stato allora che sanzionare la rivoluzione so- 
lennemente; cioè a dire, un atto insensato 
nell’ interesse de’ So;^ni. 

Dirò anche di/^iu. Il ritorno de’ Borboni 
era una felicità per la Francia. Essi la salva- 
vano dall’ anarchia , e promeltevanle riposo assi- 
curandone la pace. E questa operazione era 
forzata fra gli Alleati e i Borboni , perchè sola 
potea servire vicendevolmente di garantia. La 
Francia non era intanto complice di questa pa- 
ce , perchè questa non operavasi in suo fa- 
vore , ma a profitto di quella famiglia die in- 
teressava agli Alleati di rimettere sul trono. Era 
adunque questo un trattato del quale si aflfetta- 
va complimentare il mondo , ma era per la 
Francia la miglior maniera onde salvarsi dopo 


sanction soleilnellc de la Revolution; c’est-à-dire un acte ioseni^ 
dans rintérét des aouTcrains. 

Je dirai plus; le rctour dea Bourbon) était un bonheur pour 
la Franee. Il la sauvait de l’ anarchie, et lui promettait le repos, 
parcequ’il lui assurait la paia. Elle était furcée eutres Ics Alliés 
et le) Bourbon) ; parccqu’ ils se servaient mutuellement de garanlie. 
La Franee u’ était pas complice de celle paia ; paiccqu'elle ne 
■e traitait pas cn sa faveur , mais pour le profit de la famille 
qu’il convenait aux Àlliés de remettre sur le trònc. C était un 
Iraité oit Fon youlait faire bonne-part à tuiit le monde. C était 
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la più gran disfalla die una nazione guerriera 
abbia mai sofferta. 

29. Napoleone nell' isola di Elba. 

Io era prigioniero ; ed aspettavami di ve- 
dermi come tale trattato. Ma , o per un certo 
rispetto che ispira un vcccliio guerriero , 0 per 
uno spirito di generosità che ha preseduto a 
questa rivoluzione , mi fu proposto di sceglier- 
mi un asilo. Gli Alleali mi cederono un’ isola e 
un titolo , che essi riguardarono egualmente va- 
no si l’ uno che 1 ’ altro. Essi ini permisero , ed 
in ciò la loro generosità fu piena di nobiltà , 
mi permisero , dico , di condur meco un pic- 


cone la meillcuie maniere doni la France pili se tirer de la plus 
grande déraito qu' une nation guerrière ait jamais èprouvèe. 

29. Napoléon dans Vile d' Elbe. 

J’ètais prisonnier. Je m’attendais à 4 lrc trait* corame tei. 
Mais soit par celle sorte de respcct iju’inspirc un vieux giierrier, 
soil par l’ esprit de gèuèrositè qui a prèside à celle revolution , 
on me proposa de choisir un asyle. Les Allies me cèdcicnt une 
isle et un litre , qu' ils regardèrent corame .-uissi vaio l’ un que 
l'autre. Ils me pcrmirent , et en cela leur gènèrosilè flit pleine 
de noblusse , ils ine permircut d' ameocr avec moi un petit 
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,ciol numero di que’ vecchi sold'ati che aveano 
corso meco tante fortune ; e con essi ancora pa- 
recchie persone tra coloro che nessuna disavven- 
tura fa scoraggiare. 

Separato dalla mia moglie e dal mio figlio, 
centra ogni legge divina ed umana , io mi ri- 
tirai nell’ isola di Elba , senza alcuna sorta di 
progetti su 1’ avvenire. Io non era più che uno 
degli spettatori del secolo. Ma io sapeva , me- 
glio che altri mai , in quali mani 1’ Europa an- 
dava a cadere; e secondo queste mire io sape- 
va già eh’ ella andava ad esser guidata dall’az- 
zardo ; e che le fasi di questo azzardo potevano 
un giorno riraelternii in giuoco. Intanto l’ im- 
potenza di contribuirvi impedivami di formar 
de’ piani , ed io vivea come straniero alla slo- 


nombre de ecs vieux soldats avec tesqueU j’avais cooru tant de 
furtuncs. Ils nie perinircnt aussi d'ameaer avec moi quclqiieii uas 
de CCS honmies ijuc le malheur nc dccourage pas. 

Separé de ma femme et de mon (ìls , contee toutea Ics loia 
divines et bumaiiics, jc me retirai dans l' Iste d’ Elbe , sans auciine 
espècc de projets pour l’ avenir. Je n’étais plus qu'un des spe- 
etateurs dti siede. Mais je savais, mieux que pcrsoiine,en qiiel- 
les m.ains I' Europe allait tomber. 3e savais , d’aprés cela,qu'clle 
scrait mence par le liasard. Les chances de ce hasard pouvaicut 
me rcmclfrc en jeii. Cependant I* impuissance d' y conti iliucr 
in’eiiijic'chail de former des plans, et je vivais comrac étranger à 

» 
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ria. Ma la marcia degli avvenimenti precipiloS* 
si più presto di quel che io non credeva , e fui 
da essi sorpreso nel mio ritiro. 

Io ricevea i giornali : essi m' informavano 
del grosso degli affari. Io proccurava prenderne 

10 spirito a traverso delle loro menzogne. 

Mi parve evidente che il Re avesse conosciuto 

11 secreto del nostro secolo. Egli avea saputo che 
la maggior parte della Francia voleva la rivo- 
luzione. Ventìcinque anni di esperienza .gli avean 
fatto conoscere che il suo partito era troppo de- 
bole per resìstere a questa maggioranza , e che 
questa finisce col fare la legge. Dunque per re- 
gnare bisognava che regnasse con la maggio- 
ranza , cioè a dire con la rivoluzione. Ma per 
Bon essere egli stesso un rivoluzionario , biso- 


l'hinoire. Mais la marche dea érénemens le precipita plut que 
)e ne croyais , et je fus surpris par eux dans ina retraite. 

Jc recevais Ics jouriianx : ils m’ apprenaicnt le gros des af- 
'faires. 3e tàchais d’ en s.'iistr l’ esprit à trarers Icnrs niensoriges. 
Il me' parut i!TÌ(lcnt que le Roi avait connu le secret de notre 
aiècle. Il avait sa que la majoriU de la Trance vo ilait la RiSvo- 
lution. n sav.iit , par vingt-cinq ans d' expérience , que soii parti 
^tait trop faible pour resister à rette raajoritd. Il savait que la 
majorité finii par taire la loi. Il fallalt dune pour r^gner qu’il 
r^gnit aree la majorité , c’esl-à-dire aver la Revolution. Mais 
pour n'élre'pat rérolutlonnaire lui-mlUnc , il fallait que le roi 
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gnava che il Re rifondesse la rivoluzione da 
capo , Ijn virtù del dritto divino che il riguar- 
dava. 

Questa idea era ingegnosa ; essa rendeva 
i Borboni rivoluzionar] in sicurezza di coscien- 
za ; e rendeva rivoluzionar] i realisti , mante- 
nendo i loro interessi e le loro opinioni. Non 
vi doveva quindi essere che un sol cuore ed 
un’ anima sola in tutta la nazione : tanto si an- 
dava ripetendo ; ma in realtà niente era vero. 

Del resto ci sarebbe stata tanta felicità in 
siffatta combinazione di cose, che la Francia avreb- 
be potuto essere in pochi anni floridissima , se tal 
regime avesse potuto aver luogo. Il Re, con un 
tratto di penna , avrebbe risoluto il problema 
pel quale io avea combattuto per ben venti an- 
ni; poiché avrebbe egli stabilita in Francia la 

refit la BévolutioD cornine' à neuf , cn vertu du droit dÌTÌu qui 
lui était départi. 

Cette idée étalt ingéuicuse ; clic rendait Ics Bourbon! réro- 
lutionnairei cn sdreté de conscicncc, cl rendait tea révolutionnairc! 
royalitte! , en maintcnaot Icurs iiitéréls et leurs opinions. Il ne 
devait itone plus y avoir qu' un coeur et qii’unc ime dans touto 
la nation. C’est ce qu’on répélait, mai» ce qui n’ élait pas vrai. 

Il y avait ccpcudaiit tant de bonlieur doiis celle conibinai- 
son , que la Franco , tons ce régimc , aurait clé florissanto cu 
pcu d’aiiuées. Le roi aurait résolii , en un trait de piume, le 
problèma polir Icquel j' avai» coinballu pendant viiigt ans ; puis- 
qu’il établissait la nouvelic economie politique eii France , et la 
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nuova eoonomia politica , e questa , senza con- 
trasti , sarebbe stata riconosciuta da tutta 1’ Eu- 
ropa. Per riuscirvi però bisognava che egli aves- 
se saputo esser padrone di se. 

Intanto per operare questa grand’ opera il 
Re avea data fuori una carta , gittata su le for- 
ine con le quali si fanno tal sorta di carte. Es- 
sa era eccellente , come lo son tutte quando si 
fanno marciare. Ma , siccome le carte n.on sono 
die fogli di carta , esse non hanno altro valore 
che quanto loro ne dà 1’ autorità che s’ incarica 
di sostenerle. Or questa non esisteva in alcuna 
parte. In vece di riunirsi nelle sole mani che 
potevano risponderne , il Re lasciolla sparpa- 
gliare in tutto il partito che portava il suo no- .. 
me ; ed invece di esser egli il capo dello sta- 


faisait rccomiaitrc , sans conlcstation , de lotitc 1’ Europe. Il ne 
lui fallait , polir y rciissir , que de savoir <5trc maitre cliez lui. 

Polir op^rer ce grand oemre , le roi avait donné uno diar- 
ie, jettee sur le molile où l’on fall toiites Ics ebartes. Elle ctait 
cxccllenle , parceqii’cllcs le soni toutes qnand on les fait mardicr. 
Mais comme les Charles ne soni que des fcuilics de papier, elle» 
n'oul de valeur que par i’autorild qui se ebarge de les défeiidre. 
Or celle aiitoritc' ne se pla?a nulle pari. Au lieu de se réiinir dans 
les scuIgs innins qui cn ^tnient rcsponsabics , le roì la laissa s't- 
parp llcr Hans toni le partì qui portail son nom. Au licu d’ ^lr<* 
t'uiiiquc chef de il 9C laissa conatìtucr co chef de partì. 


4 » 
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to , si lasciò costituire in capo di partito. Tulio 
prese in Francia un colore fazioso. L’ anarcltia 
fu in piedi. 

D’ allora in poi non eravi che incostanza e 
contraddizione nel sistema della Corte. Le pa- 
role non rispondevano più alle cose ; poiché , 
nel fondo del cuore , volevasi tuli’ altro di ciò 
che era. 

Il Re avea data la carta per impedire che 
non se la prendessero ; ma era cosa evidente che , 
passato il primo momento , i realisti speravano 
ritirarla a pezzo a pezzo, perchè nel fondo essa 
non andava loro a grado. 

Non face vasi dunque altro che Inzeppare 
pietre di morsa nell’ edilizio del governo. Si era 
riformala la ncLiltà ; ma non avea ricevuto nè 


Toul prit cn Franco urie rou'eiir facticnsc. L' anarchie s’y mit. 

lìcs-lors il n’ y cut )>lus qiic de l’ inconséqueiice et de U 
conlradicliun dans le sy^lc^le de la cour. Les moti ii'allaiciit 
jamals aiix chosci , parccqu’on voulait , au foud Ju coeur , aulre 
elione que ce qui élait. 

Lé loi avall doimd la diarie pour empiclicr qu’on ne 1* 
prìl ; in.ais il elail A ident qiic le premier muinent pass^ , Ics ro- 
yalisles e-pfralcnt la relirer briii à brin , parcequ’au foud eli» 
nc leur allait pas. 

Il ne se pos.iil dune que des picrrcs d’attente dans rédifice. 
^.n souveriicmciit. Oa avaif refait la noblcssc 3 mais On ae hri^ 
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prerogative nè poteri. Non era democratica , 
perchè era esclusiva ; non era aristocratica , per- 
chè ella era niente nello stato : col rimetteria 
. dunque su questo piede non 1' era stato reso 
che un cattivo ufizio , mentre veniva messa al- 
le prese con assumere un aspetto ostile , senz' a- 
ver alcun mezzo di difesa. Un tal controsenso 
dovea quindi recare delle continue collisioni. 

Volevasi riformare il Clero ; ma fu scelto 
un Vescovo apostata e screditato ( Talleyrand ) 
per rialzare il trono e 1’ altare. 

Volevasi far dimenticare la rivoluzione ; ma 
se ne disotterravano i cadaveri. 

Volevasi far marciare la rivoluzione dell’ 89 
coi realisti, e la controriveduzione del 3 i Marzo 


•Tiit donn^ ni des pr&vgatives ni do pouroir. Elle n'était pu 
ddmocratiqne , parceqo'elle éuit exclosire. Elle n'éUit pa> ari- 
atocratiqoe , puiiqu' elle n’ était rien dant I’ <tat. C ^tait dono un 
niaurait aerrice ipi’ on arait rendo à la noblease, en la remettant 
(UT pied de cede maniere. Car on l’ arait niUe en prise , parce* 
qu'elle dtait oSensante , lans lui donner aocon moyeo de se d^> 
fendre. C'dtait un coatresens qui devait amener dea froiasemena 
coatin'oela. 

On Toulait relairc le clerg^ ( mais on choisit un dvéquc dé> 
froqu^ pour relcrer le trine et l’autel. 

On roulait pasaer l’iponge aor la fiérotolion , maia on cxhu- 
Uiait aes cadavrea. 

■ Oa roulait taire inarcher latBdrolution de 89 arce Ica roja- 
IjaUa , et ia contre-eeroliitioo «iti 3 i Mari aree dea cs-coar<n-' 
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con gli ex- convenzionali ; ma essi facevano tutti 
male i loro doveri , poiché le rivoluzioni xion 
passone marciare che con quelli che son nati 
con esse. Il Re non avrebbe dovuto servirsi che 
di persone di venti anni in giù. 

Voleasi innnlcnere la rivoluzione , e se ne 
avvilivano le istituzioni. Con questo mezzo si 
scoraggiava la massa della ntizione , la quale 
crasi allevata con quelle , ed accostumata crasi a 
rispettarle. " ' 

Si conservavano' i miei soldati perchè se ne 
avea paura ; ma essi erano passati in rivista da 
peisone che parlavano di gloria, salutando i 
Cosacchi. 

’ Nessuno prendeva confidenza in quello sta-^ ' 
to di cose , perchè non vi si trovava alcun pun- 


tionnels. Ili faisaient ^galemcnt mal leur devoir ; parccqu'on ne 
fait marclier dei rèvolotions qu'avec lei hommei qui aont nda 
avec elici. Lei roi n'auroit dd le servir qiie de geui de ringt aaa. 

On voulait maintenir la Rdrohition , et l'on ariliiiait tei in- 
atitutions. On décourageait par là la mane de la nation , qui avait ’ 
été élewée aree elles , et l' était accoutumée à lei reipecter. 

On gardait mci loldats , parceqn' oit en arait petir , et on 
lea faiiait pataer cii revue por dei geni qui parlaient de gioire , 
en aaluant dei Coiaqnes. 

Pergonne ne prenait confiance dani ce qui cxiitait , parte- 
qu'on n'p .'Yoyait de pmnU d’ appui nulle part. Ila n’^laient paa 
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to di appoggio. Essi non erano ne’ medesimi 
interessi , perche erano tutti compromessi ; non 
nelle opinioni, perchè erano tutte in collisione; 
non nella forza , perchè alla testa degli affari 
non Clan vi nè braccia nè volontà. 

Io era informato a pieno di quanto tratta- 
vasi a Vienna , in quel congresso nel quale si 
avea una piacevole gara di contraffarmi. Io seppi 
a tempo che i ministri di Francia aveano deter- 
minato il congresso a togliermi dall’ isola di Elba 
per esiliarmi a S. Elcna. Stentai a credere che 
r Imperatore di Russia avesse si presto consentito 
a mancare alla fede de’ trattati , poiché ho io sem- 
pre avuta molta stima pel suo carattere ; ma fi- 
nalmente nc fui assicurato , e quindi pensai a 
sottrarmi alla sorte che mi destinavano. 


dans Ics int^réts , piiisqu'ils ^taicnt lous comproniis ; ni dans Ics 
npinions , puisqu’clles étaicnt toutcs froiss jes ; ni dans la force, 
puisqu’ il n'y avait ì la téle des affaires ni bras ni vnlonté. 

J’ ctais assez bicn infonné de ce qui se passait à Vienne , 
dans ce Congrés, où l'on s'amiisait à me singer. Je sus i teins 
qiic Ics miiiislres de Trance avaient décide le Congrés à m’ cn- 
lever de l’isle d’Elbc, pour m’exllcr à Ste. Hciéiic. J’cus quclqne 
peinc à croirc e, ne I’ Etnpcrciir de Russie eiU consenti à raanquer 
si vile à la foi des traités; car j'ai loujotirs cu bcaucotip d'estinic 
pour scn caractère ; mais enfin j’acquis celle ccrtilude, et je perv- 
3^ii à me soustraire aii sort qu’ on me dcstiqait. 
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I miei deboli mezzi di difesa sarebbero sia- 
ti annientati ben presto. Dovea io duntjiie ten- 
tare di crearmene de’ nuovi e di tanta iinporlanza 
che mi rendessero una seconda volta terribile 
ai miei nemici. 

La Francia non avea fiducia nel suo go- 
verno ; nè questo aveane alcuna nella Francia. La 
nazione avea capito clic i suoi interessi non era- 
no quelli del trono e che quelli del trono non 
erano i suoi. Quindi uno scambievole Iradiuicn- 
to dovea far perdere o l’uno o l’altro. Era tem- 
po di prevenirlo , e perciò io concepii il mio 
progetto che sembrerà troppo audace nella sto- 
ria , ma che era molto ragionevole in realtà. 


Mes faiblcs moyens de défcnsc auralenl <?lc hientòt aiicantis. 
Jc.dcTais dono, essayer de m’cu créer d’asse/, graods pour me 
l'eudrc unc seconde fois redoiiìaMe à ines enncnils. 

La rVancc n* avalt de coufianee dans son goiiverncment. Lr 
gouverncmcni n’ eii avait poiiit dJiis la France. La nalioii avait 
senti que scs inlrr^ts n'étaienl pas cciix tlu tróiie : qiic ceux dti 
idetaicnt pas Ics sic:is. C’ ctait unc trabison mutuellc qui 
dcvaìt perdre l’un ou l’autrc. Il éta!t Icms de la prevenir, et jc 
coji^us un projet qui paraitra audacirus. dans 1’ histoirc 9 et qui 
ti*clait qt’c raisonnablc cii réalilé. 


Digitized by Google 


230 


3o. Ritorna in Francia’. Ultima campagna 
cantra gli alleati : Battaglia di V aterloo ; 

S. Elena. 

Pensai dunque di rimontare sul trono di 
Francia. Per quanto deboli fossero le mie forze, 
esse erano però maggiori di quelle de' realisti ; 
perchè io avea per alleato P onor della patria 
che non muore mai nel cuor de’ Francesi. 

Su questo appoggio affidatomi , passai in ri- 
vista quella picciola truppa alla quale io presen- 
tava si grande impresa. Que' soldati erano mal 
vestiti , perchè io non avea potuto equipaggiarli 
a' nuovo ; ma essi aveano un cuore intrepido. 

i miei preparamenti non richiesero molto 
tempo perchè io non portai meco che le sole armi ; 


So. Son retour en Franct •. Dernière campagne 
cantre Ite alliit: Bataille de Waterloo-. 

Sainle-Hélène. 

Je pcniai i rcmonter sur le trdne de France. Quclqiie faiblet 
que fussent mes forces , elles ^Uient encore plos graodes qut 
cellei des royalistes : car j’avaii pour allié llsonDeur de la patrie, 
qui ne p^rit jamais dans le coeur des Franfais. 

Je me confiai dans cet appui. Je passai cn reme celle petite 
troupe à laquelle je destinais une si grande entreprise. Ces soldals 
dtaient mal ettus , car je n’ avais pas eu de quoi Ics dquiper à 
Bcuf. Mais ils avaient des coeurs intr^pides. 

Mes préparatiTs ne furent pas longs , car je n'emportai qne 
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io pensava ebe i Francesi ci avrebbero provveduti 
di tutto. 11 colonnello inglese , ebe stazionava 
presso di me , era andato a divertirsi a Livorno , 
ed io misi alla vela con prospero vento. 

La nostra picciola flottiglia non soffri alcun, 
accidente. Il viaggio durò cinque giorni , al ter- 
mine de’ quali rividi la costa di Francia, e preci- 
samente quella spiaggia stessa dove io presi ter- 
ra quindici anni fa , al mio ritorno di Egitto. 
La fortuna sembrava sorridermi come allora : co- 
me allora io ritornava su quella terra della glo- 
ria, per rialzare le sue aquile e renderle la sua 
indipendenza. 

Sbarcai senza ostacolo : mi trovai in Fran- 
cia ; io ci ritornava infelice. Il mio corteggio 
non consisteva che in un picciolo numero dt 


(Ics arm«s. Je penjatt que Ics Franfais nous dooneraient de tout. 
Le colonel anglais qui tc’joui'nait prés de moi , avait éU te di- 
vertir à Livoiirae , et jc mis à la voile par un boti vent. 

Notrè petite ilotille n’^rouva pas d’ accident. Notre traver-, . 
tèe dura cinq joura. Je revis la còte de France prét de la m<mo 
plage où j' avais prii terre quinze ans auparavant, à uon retoiir 
d’Egypte. La fortune semblait me sourire comme alors : comme 
alors je revenais tur cotte terre de la gioire , pour rcleveV tea 
aigles , et lui rendre son ind^pendance. 

Je ddbarquai sant obslacle. Je me relrouvai en France. ..J’y 
revenait malheureux. Mon cortégc ne coniistait qu’ en un petit 
nombre d’arais et de frirca d' armes , qui avaicnt partagd aree 
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amici c (li fr.iteUl di armi , i quali aveano me- 
co divisa la felicità e la disgrazia ; ma tanto 
bastava ad attirarci il rispetto e 1 ’ amore de’ 
Fi •a 11 cesi. 

Io non avea un piano determinalo , poiché 

non avca clic de’ dati vaghi cd incerti sopra lo 

stato delle cose. Le mie decisioni avrebbero se- 

* 

gnito gli avvenimenti ; e soltanto mi avea pre- 
fisso qualche partito sopra de’ casi probabili. 

Io non avea che una sola strada a battere , 
polche importava prendere qualche punto di ap- 
poggio. Grenoble era la fortezza la più vicina. Io 
dunque marciai sopra Grenoble con la maggior 
celerità possibile , perchè mi era necessario sa- 
pere quel che mi convenisse fare per menare, 
innanzi P impresa. L’ accoglimento che ricevei- 
lungo la sti;ada sorpassò la mia aspettativa , e 


mol l€ l)onheur cl l’advcrsité. Mais c’ctait unc raìson pour altircr 
le rcspcct et l’ amour dos Fran^ais. 

Jè n’ avais poiiit de pian détcrmiiié parceque |e ti’avais que 
de» dunnées vagiies sur l’état des choscs. J’attenJais mes ducisiuns. 
des événcraeus. J’ avais sculemeut queiques parlls pris pour des 
cas prubables. 

Jc u’ avais qu’ une scale route à lenir , parccqn’ il me fallait 
point d’ appai. Grenoble ctait la place forte la plus voisine* 
fé marebai doiic snr Grenoble aussi vite que possibie , parceque 
je voulais savoir à quoi lu’cn lenir sur mon cntreprise. li’accueil 
que je rcrus sur ina route dépassa niou attente, et conGrma mon 
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rassicurò il mìo progetto. Vidi che quella parie 
del popolo che non era corrotta nè dalle pas- 
sioni nè dagl* interessi , conservava un carattere 
maschio che feriva la sua umiliazione. 

• I 

Io m’ incontrai infine nelle prime truppe che 
si erano spedite contro di me. Esse erano i miei 
soldati. Io mi avanzai senza timore: sicurissimo 
che essi non avrebbero osalo di far fuoco sopra 
di me. Essi rivedevano il loro imperatore alla 
testa di que’ vecchi padroni della guerra che 
avcano loro tante volte tracciato il cammino alla 
gloria. Io era ancora lo stesso , perchè io non 
ritornava che a recar loro l’ indipendenza con le 
mie aquile. ^ 

Chi avrebbe osato immaginare che i soldati 
francesi avessero bilanciato un momento tra il 
giuramento ufiziale prestato sotto le bandiere di 

projet. le tìs que la portion du peuplc , qui n’ était corrompue 
ni par des passious ni par des iiitcréts , conscrvait un caractèrc 
tnàle que l’ hiimiliation blessait. 

Je d^eouvris eniìn Ics prcmicres troupcs qii’uu avait fait 
marcher contre moi. C'dtaicnt de mes soldats. Je m’avanzai saus 
crninle , tant j’ ctais sùr qu’ils ri’ oscraicnt faire feu sur moi. Ila 
revoyaicnt leur empereur marchant à la téle de ccs vieux maìlrcs 
'de la guerre, qui leur avaient si souvent tracé le chemin du com- 
bat. J'étais le méme cncore , puisque jc leur rapportais l’ inde'- 
peiidancc avee mes aigics. 

Qui aurait pu croire que des soldats. francais balanccraieut 
ini nvinigut eutre des seriueos oiliciels prétés sdtis Ics drapeaux de 
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uno straniero > e la fede eh’ essi aveano giurata 
a colui clic veniva a liberare la loro patria? 

Il popolo e i soldati mi accolsero con le ' 

stesse grida di gioja. Quest grida e non altro 
faceano il mio corteggio ; ma esse valevano assai 
più che tutte le pompe ; esse mi promettevano 
il trono. I 

Io mi attendeva però qualche resistenza per I 

parte de’ realisti ; ma m’ingannai pure in questo : j 

essi non me ne opposero alcuna ; ed io giunsi i 

sino a Parigi senza vederli mai , se non alle 
finestre. 

Non fuvvi mai un’impresa, più temeraria 
in apparenza , la quale costasse tanto poco trava- I 

glio ad eseguirsi ; ciò avvenne perchè ella era | 

conforme al voto della nazione ; rivsrv fa- | 

cile quando si segue 1’ opinione. ■ 

' 1 

r «‘tranger , et la foi qu’ ila avaient jurée à celui qui venait pour 
aifraDchir lenr patrie 7 

Le peiq)Ie et les soldats me refurent aree les mémes crìa de | 

joic. Je n'avaia qoe ces cria pour cortège ; maia ila valaient mieux I 

que toutea Ics pompes , car ils me promettaient le tròne. . 

Je m' attendala à trouver quelque r^sistance de la part dea ^ ! 

royalistes ; maia je m’y trompai; ila ne m’en oppoaérent aucune^ 1 

et j' entrai dans Paris aana lea appercevoir , ai ce n’eat aux ' 

fenètrea. 

Jamais entreprise , plus tdm^raire en apparence , ne codta 
moina de peine i cxécuter : c’ est qu’ elle dUit conforme au roeu 
de la nation, et que tout deyient focile quand oa auit l’ opinion. i 

i 

f 

I 

i 

I 
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La rivoluzione terminò in vetiti giorni sen- 
za aver costato una sola goccia di sangue. La 
^ Francia avea già cangiato di aspetto. I realisti 
corsero a gridar soccorso presso gli Alleati. La 
nazione restituita a se medesima ripigliò il suo 
nobile orgoglio. Essa era libera, perchè , nel ri- 
metter me sul trono , veniva ad esercitare il 
maggior atto di spontaneità che appartenga ai 
popoli. Io , questa volta , non ci era assiso che 
per sua pura volontà , mentre coi miei seicento 
soldati non avrei potuto conquistarlo giammai. 
Essa non più mi temeva come principe ; ma mi 
amava come suo liberatore. La grandezza della 
mia intrapresa avea cancellata la memoria de’ miei 
rovesci , e restituita mi avea la confidenza de’ 
Francesi. Io era nuovamente 1’ uomo della loro 
scelta. 


La Revolution fut terminile en vingt joun, gans avoir codte 
ane genie gontte de gang. La France avait changé d’aipcct. Leg 
royaligtei alierent crier au sccourg chez leg allie'g. La nation ren- 
due i elle-méme reprit de la ficrté. Elle etait libre , pnigqu' elle 
venait de faire , en me replaganl sur le trAne , le plus grand acte 
de spontaneue qui apparlienne aux peuples. Jc n’y etais assia 
que par gon voeu ; car je ne l’aurals pas conquise avec meg gix 
centg soldats. Elle ne me redoutait plus corame prince. Elle m’ai- 
mait comrae gon gauveur. La grandeur de mon entreprùe ayait 
efface meg rerers } elle m' avait rendu la conRancc des FranfaU. 
r^taig de nourcau l’iiomme de leur choix. 
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Giammai la totalità di una nazione si espose 
alla sitnazione la più pericolosa con tanto abban* 
dono e con tanta intrepidezza. Essa non ne cal- 
colò nè il pericolo nè le conseguenze : Tanto 
r amore della indipendenza inOunimava questo 
popolo , per cui meriterà egli giustamente nella 
storia il primato sopra tutti gli altri. 

Ci sarebbe stalo però più di un motiro , 
onde tener lontana la guerra, lo avea rifiutata 
la pace , clic mi fu olFerta a Cbalillon , per- 
chè io era allora sul trono di Franda « e quel- 
la pace mi facea discendere troppo a basso. 
Ma io poteva ben accettare quella di' era stata 
accordata ai Borboni , perchè io veniva dall’ iso- 
la di Elba ; e non è di obbrobrio 1’ arrestarsi 
quando si ascende , come 1' è sempre quando si 
scende. 


Jamais aassi la totalité d’ ime nation ne s’ est exposée i la 
situation la plix dangereiiae aree taiit d’ abandon et d’ iatrépldité. 
Elle n' ea a calcul^ ni le périi ni Ics coaséqueiices. L’ amour de 
l' inditpcnilance enflammait ce pcuple , que l’Iiisloire piacerà avaat 
tous les autres. 

J'avait refusé la paix qu’on ra‘ offrait à Cbàtilloa, parceque 
lur le Irflne de Francc , et qu’elte me faiaait desceiidre 
trop bat. Mais jc pouvais acccptcr celle qu'on avait accordée aux 
Bourbon!, parceqiic je venaì! de l'ile d' Elbe ; et l’oD peut s’ar- 
réUr qoand on monte , jamaii qnaad on deacend. 


/ 
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Io credei inoltre che 1’ Europa , sorpresa 
dal mio ritorno e dalla energia del popolo fran* 
cose , avesse temuto di ricominciar la guerra con 
nna nazione di cui vedeva la teraerilà , e con 
un uomo il cui carattere era , in quanto a lui 
solo , più forte di tutte le sue armate. 

Cosi sarebbe avvenuto se il congresso si fos- 
se trovato diviso , c che noi avessimo potuto trat- 
tare co’ sovrani ad uno ad uno. ^la il loro amor 
proprio s’ infìnmmò , perchè essi trovavansi in 
presenza l’ uno dell’ altro ; c i miei sforzi per 
mantenere la pace andarono a .vuoto. 

Io avrei dovuto prevedere tale lisullamen- 
to ; e , proiittando del primo slancio del popolo 
senza ritardo , mostrar loro fino a qual punto 
noi eravamo terribili. 11 nemico avrebbe impal- 
lidito innanzi a tanta nostra audacia. Egli intan- 


Je crus que f Europe , elonnée de moti reloiir et de l'éner- 
gie du peuple francai! , craindrait de rccomineucer la guerre uvee 
une natioji dout clic voyait la léméiité , et aree un homme dont 
le caraclètc élail p'iis foli , à lui »eul , que loutes ses arméea. 

Il en aiirail élé a. usi , si le coogrés ciH dlé séparé , et que 
Dous eussions traile avec Ics souverain» un a un. Mais leur amour 
proprc s’éehauira, parreqii’ ila éla'.ent en presene o ; et iiics elTorU 
poor moiuteoir la paia n'alaoiitUeut à rien. 

J’aiirais dé prévoir ce résuUut . et profilct sans relard du 
premier éian du peuple , pour ninnlrcr à quel pnint noiis étions 
tedimUbles. L'uineuii aurati péli decani uotie autltee. li ne vit 
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to non vide che della debolezza nel mio tiCu* 
bare ; e ne avea ragione , perchè io non agiva 
più secondo il mio carattere. 

La mia attitudine pacifica addormentò pure 
la nazione , poiché io la lasciai nella credibilità 
che la' pace fosse possibile. Fin d’ allora adun- 
que il mio sistema di difesa fu perduto , perchè 
i mezzi di resistenza rimasero al di sotto del 
pericolo. 

Bisognava ricominciare una rivoluzione per 
mettere in opera tutte le risorse che essa som- 
ministra : bisognava ridestare tutte le passioni 
per profittale del loro acciecamento : senza di 
ciò io non polca salvare la Francia. 

Io sarei stato libero anzi disposto a regolariz- 
zare questa seconda rivoluzione , come avea fatto 
della prima ; ma io non ho mai amalo le solle- 


qtie de ìa faihiesse d.ins mon Utonnement. Il avait raison , car 
je c'agissais |>Iu5 d’ après mon caractcre. 

Mon aftiUidc pacifiqiie cndorinit la nafion , parccquc jc lui 
Jaissai croire que la pai.\ était pos^ihlc. Des lors mon systèrne de 
dt^fcnsc flit perdi! , parccqtie Ics Dioytns de lésislcnce restcrcnt 
au dessous do danger. 

Il faUait recommeurer unc revolution poiir me donner toutei 
les rossources qu*clic$ créont. II fallait remucr toutes les passiona 
pour protitrr de Icur aveuglcuicnt. Sans cela je ne pouvais pas 
aauvor la Francc. 

J’en aurais quillc ponr régulariser celle seconde revolu- 
tion j qomme je Tav^ù fait de la prémii^e; mais jc B*ai )am.ais 
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razioni popolari , poiché non vi h mai una bri- 
glia sicura a poterle condurre , ed io mi sono 
ingannato quando ho creduto che si potessero 
difendere le Termopili , caricando le*arnii in do- 
dici tempi, ossia procedendo con regolo e com- 
passo. 

Non ostante ciò volli fare una parte di que- 
sta rivoluzione , come se io non avessi sapulo 
il niun valore di cotesti mezzi- partiti. Io offrii 
alla nazione la libertà , poiché essa erasi doluta 
di esserne restata priva durante il mio primo 
regno. Questa libertà produsse il suo effetto or- 
dinario : perchè essa pose le parole nel luogo 
de’ fatti ; ed oltre a ciò la casta imperiale dis- 
gustossene , perchè io rovesciava quel sistema 
al quale avea essa attaccato i suoi interessi ; la 
folla della nazione aggruppò le spalle, peixhè es- 


aim<! Ics oragM populairM, parceqn'il n’y a point de bride poiir 
lej meiicr , et je me sois tromp^ cn croyant qu’ on poiivait di- 
fcndrc Ica Thcrmopiles en chargcant acs armes en douzc tema. 

J'ai vouin faire cepeodant unc partìe de ccttc revolution j 
corame ai je n’avais pas an quc les demi-partis ne valeiit rien. 
J’oSria à la nation la liberte, parceqa’elle a’^tait plaintc d’en 
avoir manqué soua mon premier rcgne. Cotte libcrté prodniait 
aOQ cfict ordinaire. Elle mit les paroles i la placo dea actions. 
La caste imperiale se dégodta , parcc que j* ^ranlais le systèrac 
auqucl «Ile avait attaché ses iut^rfta. La foule de la nation leva 

i5‘ 
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M curasi troppo' poco di cótesta' libertà; ^ i re- 
pubblicani diffidaronsi del mio procedere , pèr- 
che questo non era a me naturale. 

' Quindi posi io stesso la disunione nello sta* 
to. Io me ne accorsi , ma contai sulla guerra 
per riunirlo. La Francia crasi rialzata con tanta 
orgoglio f e mostrato àrea altrettafoto disprezzo 
deir avvenire ; la sua causa era sì giusta ( trattan- 
dosi del dritto il più sacro 'delle nazioni ) ■, chiè 
io sperai veder prendere le armi a tutto il pò- 
polo al solo grido dell' onore e della .indigna- 
zione. Ma ciò fki troppo tardi. 

Io sentii il pericolo delia mia situazione : 
misurai l’attacco e la difesa, ed’ esse non erano 
in proporzione. Io conunciai a diffidarmi de’ miei 
mezzi : ma non era quello il momento di dir- 


le» épaules ; parcequ' elle se soucie fori peu de la liberti. Lei 
ripoblicains se deficrent de mon aliare , parcequ’elle D'iUit pai 
dan» ma nature. 

Je mis moi-méme la diaunion dans l'itat. Je m'en appeivus, 
mai» je coraptais sur la guerre pour le fallier. La Franco venait 
de »e relevcr aree tant de fierti } elle arait mentri tant de mi- 
prls pour r avenir; sa cause itait si juste , ( puisque c’itait le 
droit le piu» sacri de» nalions ) , que j' espirai roir prendre lea 
«rmes i tout le penple par na seuI cri d’koooeur et d’ indigna* 
kion. Mais il itait trop tard. 

re sentì» le danger de ma position. Jt meaurai I’ attaque et 
la difense. Elle» n‘ itaient pas en proportion. Je commen^ait à 
me difier de mes'moyenat mais ce n* itait pas le moment de le 
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lo. Per un infelice atzerdo la mia salute -si al- 
terò all’ ayyicinamento di quell’ ultima crisi. Io 
aveva un’anima agitata in un corpo infermo. Le 
armate si avanzavano. Eravi nella mia la fe- 
deltà e l’ entusiasmo del soldato ; ma queste qua- 
lità mancavano ne’ loro capi. Essi erano stanchi ; 
fion erano più giovani ; aveano guerreggiato per 
molto tempo ; possedevano al presente de’ po- 
deri e de’ palagi ; e '1 re dvea loro lasciato le 
loro ricchezze e i loro gradi. Essi adunque ve- 
nivano , come avventurieri , a rischiar di nuovo 
con me ogni cosa : essi ricominciavano la loro 
carriera ; e, qualunque sia l’ amore che si ha per 
la vita , non si ama -di cimentarne due volte le 
sorte : questo forse era un esiger troppo dalle 
natura umana. 

. . u 


dire. Par un hasard malheureux , ma lanté ae dérangea aos ap- 
prociies de la dcmi^e crìsc. Je n’araia plua qu’une ame ébranléa 
iboa un corps aouflraut. Lea aira^ t’a<raofaient. Dana la mienoc, 
iJ y avait da d^vouemoit et de l' entliouaiasme dana le aoldatr; 
inaia il n'y en avait plus dana leora cbefa. Ha titaient fatiguéa.; 
ila n’ itaient plua jeunes j ila avaient beaucoup fait la guerre ) ila 
ayaieot dea terrea et dea palaia. Le rai ieur avait laiaa^ leurs for> 
tones et leura places. Ha venaient, comme dea avanturiera, tea t«- 
aquer de nonveau avec nioi. Ila conunen$aient lear carrière ; et 
quclqu’ amour qu’ oa ait pour la vie < oai a’ aime pas i y repaa- 
acr dcay roia> c’dtait pc«t-4tye trop exiger de la nature humaiue' 
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In tale stato di cose io partii pel qiiaftier 
generale , solo centra il mondo intero. Io mi 
provai a combàtterlo. La vittoria ci fu fedele al- 
la prima giornata ; ma essa ci ingannò 1’ in- 
domani. Noi fummo vinti , e la gloria delle no- 
stre armi fini e si estinse su. que’ medesimi cam- 
pi dove cominciato avea a brillare ventitré anni 
prima. 

Avrei potuto difendermi ancora , perchè i 
miei soldati non mi avrebbeilb abbandonato ; ma 
la guerra non riguardava più che me solo. Fu 
domandato ai Francesi di consegnarmi nelle ma- 
ni de’ mìei nemici ; ciò fu domandar loro una 
viltà che impegna vali di continuare a battersi ; 
ma io non valeva un sì gran sacrificio. Toccava 
dunque a me stesso a dimettermi ; nè intanto 
determinato io mi era ad alcuna scelta. Mi de- 


Je partii pour le quartier-g^néral , scul contre le monde en- 
ticr. J’ cssayai de le combattre. La rictoire nous fut 6dèie le 
premier jour } maii elle nous (rompa le lendcmain. Nous fùmci 
raincns , et la gioire de noi armes vini finir dans Ics mémea 
champs où elle avait commencé vingt-trols ans aupararant. 

J* aurais pu me défendre encore ; car mes soldats ne m'au- 
raient pai abandonnd ; mais oii n’an voulait qu’à moi scul. On 
demandait aux Francala de me livrer aux ennemis : c’ était leur 
demander une làchelcé pour Ics forcer à se battre. Jc ne ralais 
pas un li grand sacrifice. C’^lait à moi-méme à me démettre. 
Je n'.avais pas méme de choix. Décide à me rendre aiK enne- 
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cisi infine di rendermi ai mici nemici , speran- 
dp eh' essi si sarebbero contentati dell' ostaggio 
che io loro oiferiva' di me medesimo , e che 
avrebbero posta la corona sulla testa di mio fi- 
glio. 

Se nel i8i4 era impossibile che questo fan- 
ciullo fosse stalo posto sul, trono; ciò poteva es- 
ser però conveniente nel i8io , siccome a me 
parea. Io ne taccio i motivi ; ma forse V avve-, 
nire li renderà manifesti* 

Io non ho lasciato la Francia che nel mo- 
mento in cui il nemico si è avvicinato al mio 
ritiro. Fintanto che ho avuto de’ Francesi a me, 
d’ intorno , io ho voluto stare in mezzo di essi- 
solo e disarmato : questa è stata l’ultima pruo-; 
va della fiducia e dell’ affezione che io poteva, 
dar loro ; e questa era similmente la testimo^, 


mìs , j’ cspcrais qn’ih se contenteraient de 1’ ótage qiie j’allai» , 
jnettre daas leur mains, et qu’ils placcraieiit la couronne sur la. 
téle de mon fils. .... 

11 était ìtnpossible de incttre cct cafaut sur le tròne en i8i4;. , 
la chose cUait , je crois , convcnublc cn i8i5. Je ne dis'pas 
les motifs ; l’ avenir les dévoilcra pcul-éfrc. . . . • 

Je n'ai quitté la France qu’au moment où rennemi s’est ap- , 
proché de ma rclraite. Tant qu’ il n’ y cut que des Frantais» 
autour de moi,j’ai voulu rcster au m^ieu d’ eux. seul et desarme; 
c’ était la dernivre preuye de confìanee et d’ aiTeedion que jc jiqu' 
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nianza maggiore clie io rendeva alla loro lealtà 
in faccia al mondo. 

La Francia ha rispettata in me lar disgrazia 
sino al momento in cui io ho abbandonate per 
sempre le sue spiagge. Avrei potuto passare in 
America , e portar meco la mia disfatta nel uno* 
vo mondo ; ma , dopo aver regnalo sopra la 
Francia , non conveniva avvilire il suo trono , 
cercando altra gloria. 

Prigioniero, sopra un altro emisfero , io non 
ho altro a difendere che la riputazione che 1' isto> 
ria mi prepara. Ella dirà che un uomo , pel 
quale un popolo intero si è consacrato , non do - 
veva essere si sprovveduto di merito , come i 
suoi contemporanei hanno preteso. 


TÙs leur donner. Cnait un grand tdmoignage qiie je rendais à 
leor loyauté à la face da monde. 

La Frante a respeeté dans moi le malhcar, jusqu’aii moment 
oà j’ai quitte {tour jainai» K>n rivage. J’aurai; pu pauer en Araé- 
rique i et promeuer mi d^faite dana le nouveau monde ; mais 
après aroir regné sur la France , il ne failail pai avilùr soa 
trina en dierchaat d’autre gloiie. 

Prisonnier, sur un autre héiaisplièrc , je n'ai plus i drTendre , 
que la rèputation que Thisloire me prépare. Elle dira qu'un 
Iximme pour qui tout un peiipla s’«tt dévoue , ne dsvait pas ètte 
si <Upourva do mefite que scs cootemporaius le prùteodent. 

r I N 
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